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Con tutte le forze 
nella battaglia 
elettorale 

N ; • ;• ... . - > . . 1 , I Ufi » .' V;:... ■■ , > 

ELLE PROSSIME settimane la campagna eletto¬ 
rale mobiliterà in pieno le energie, gli sforzi, le 
risorse di tutti i partiti. Bisogna che il nostro non 
resti indietro, ma accresca il vantaggio già guada¬ 
gnato. La propaganda orale e quella scritta, la dif¬ 
fusione dell’Unità e il lavoro personale di persua¬ 
sione, l’organizzazione accurata (scrutatori, rappre¬ 
sentanti di lista, trasporto di infermi, ecc.) di tutte ' 
le forze per domenica 28 aprile, devono avere il mas¬ 
simo di impulso e di estensione. ■ 

L’esperienza insegna che la T.V. assolve una 
grande funzione: essa ha indicato i temi di tutto il 
dibattito elettorale. Nei limiti in cui ce ne siamo 
potuti servire, noi l’abbiamo utilizzata bene. Ma non 
si deve pensare che la T.V. abbia annullato la uti¬ 
lità dei tradizionali mezzi di propaganda: comizi, 
manifesti, proiezioni, giornali, giornali parlati, vo¬ 
lantini, rotocalchi, cartelloni, striscioni, ecc. ecc. Al 
contrario! La Televisione, arrivando anche là dove 
prima non giungevamo con questi strumenti,.sti¬ 
mola l’interesse politico della popolazione, prepara 
questa e la sollecita a seguire con attenzione ogni 
forma di propaganda, i y ? - 

Infatti, risulta che tutto il nostro materiale stam¬ 
pato è accolto con interesse crescente, soprattutto 
se si presenta bene, è semplice e dà risposte precise 
ai vari problemi che preoccupano gli elettori- Parti¬ 
colare interesse desta soprattutto il materiale diretto 
agli operai, alle donne, ai giovani, distribuito da¬ 
vanti alle fabbriche, magari col richiamo di qualche 
rapido « giornale parlato ». Pure i nostri comizi, in 
genere, riescono ottimamente; non soltanto i « grandi 
comizi», preparati con cura e la partecipazione dei 
compagni più qualificati, ma anche i comizi medi e 
piccoli, ma anche i discorsetti fatti, per così dire, 
all’angolo della strada, nei cortili delle case, improv¬ 
visati sui mercati, tra comitive di amici e di cono¬ 
scenti. \ : % •• 

r*i OPINIONE comune che tutto il nostro lavoro 
elettorale è bene avviato: ma la quantità fa àncora 
difetto. Teniamo conto che vanno a votare circa 
35 milioni di elettori; i centri abitati (comuni, fra¬ 
zioni, rioni) sono alcune decine di migliaia. I nostri 
«comizi», le nostre «riunioni» di propaganda, do¬ 
vrebbero arrivare almeno in ognuno di questi centri 
— piccoli e grandi — e i nostri pezzi di propaganda 
dovrebbero essere complessivamente almeno 5*6-7 
volte il numero degli elettori, se vogliamo che tutta 
la nostra ricca argomentazione arrivi a tutti. Hanno 
provato le nostre organizzazioni locali (dalla Fede¬ 
razione alle Sezioni) a fare dei calcoli in questo 
senso? Li devono fare, per trarre da essi stimolo e 
indicazioni di lavoro, per moltiplicare, nei giorni 
che ancora ci restano, il materiale di propaganda, 1 
pér estenderne la diffusione, per arrivare, in ogni 
comune e in ogni frazione, con il comizio, la caro¬ 
vana propagandistica, il giornale parlato. ! 

( Si dirà: mancano i mezzi. Rispondiamo: bisogna 
trovarli. Bisogna fare appello all’attaccamento, allo 
spìrito di sacrificio dei compagni, dei simpatizzanti, 
dei lavoratori, di quanti apprezzano la necessità e 
l’importanza della nostra lotta. Il nostro slogan — 
votare e far votare per il P.C.I. — significa anche 
questo: non solo persuadere a votare per le nostre 
liste, non solo fare votare per esse amici e cono¬ 
scenti, ma significa anche partecipare alla nostra 
battaglia elettorale, contribuendo ad estenderla, a 
rafforzarla e ad arricchirla di tutti i più moderni 
mezzi di propaganda. La sottoscrizione elettorale 
non ha ancora avuto tutto lo sviluppo necessario. 
Ecco un ! altre sèttore nel quale ' bisogna andare 
, avanti con decisione e rapidità.. ) . ■ ) 

; ■ La nostra propaganda elettorale crediamo che 
tratti con efficacia le questioni più importanti. Ma si 
deve allargare ancora la trattazione dei problemi 
operai e contadini. Il padronato, nelle fabbriche, con 
un atteggiamento, aggressivo e provocatorio, cerca 
di svuotare e anche di annullare le più recenti con¬ 
quiste, strappate con tanti ’ sacrifici dalla classe 
operaia. Il caro-vita si sta « mangiando » rapida¬ 
mente i miglioramenti salariali ottenuti; la politica 
governativa non tiene nessun conto dei reali pro¬ 
blemi dei lavoratori dei campi: braccianti, mezzadri, * 
coltivatori diretti. Occorre un voto che sia di con¬ 
danna della Democrazia cristiana, dei suoi governi, 
dei suoi alleati e apra reali possibilità di un radicale 
mutamento della politica fin qui seguita dai gruppi 
dirigenti. •' : - ù - . ; 

• ì Sono malcontenti non solo i lavoratori manuali/ 
ma anche medici, professori, magistrati, studenti. 
Costoro ricorrono alla protesta, allo sciopero, alla 

■ ■ : luigi Longo 

‘ ; (Segue in ultima pagina) '- 
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Altri due pugili 
morti sul iImL 
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Renzo Trivelli 
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Seguirà un «recital» del Teatro Studio 


. I 

1 I 

mi 



I 



n iw mi r* «m ri 


r v ’U r 






E' PASSATO 


a 8500 chilometri 
dalla Luna, foto¬ 
grafandola e rac¬ 
cogliendo dati di 
grande rilievo 


VyM imi" 1 


SONO DATI 


ancora in elabora¬ 
zione: serviranno 
« per la futura con¬ 
quista della Luna » 


E 7 DIVENTATO 

Muummuu •••■ ■ 

un satellite della 
. . Terra; , poi entrerà 

in orbita salare ; 



L'accusa di traffico doganale 


L'on. 



si 


Il capolista de a 
Milano dà la col¬ 
pa a un garagista 
« Le Peuple » re¬ 
clama una severa 
inchiesta i 


| • ; ’ * . -<» '«* -V. 

. I # Al E A DOMFO azienda a partecipazione stata- 
I. ■ HhH nvilliv, je, ha punito 90 lavoratori per¬ 
ché, assieme al loro compagni, avevano scioperato con- 
j tro il taglio del tempi e i| supersfruttamento. . 

, ALLA MAGNETI MAREULf.^fr^ 

dovuto di nuovo scendere In lotta per sollecitare -J’ap- 

I plicazione del contratto di lavoro strappato da] metal¬ 
lurgici 1*8 gennaio. 




MO^e^V — Modello dl Lùnlk in tin cosmodromo soviètici» 


. • r s H BRUXELLES, 6. 
Dopo la clamorosa denun¬ 
cia del giornale socialdemo¬ 
cratico bèlga Le Petiple, di 
’ cui abbiamo dato notizia ie- 
. ri, l’on. Piero Malvestiti, ac¬ 
cusato com’è noto di frode 
i doganale,' ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni ad una à- 
genzià di stampa per smen- 
y tire l’accusa. V 

In sostanza, l!oh. Malve- 
, vi.; . . : • ..li' stiti, presidente dell’Alta au- 

- " ' ' _ ' ' y . ' v.." • ' : • torità del carbone e dell’ac- 

■.. y.-' :, . , , : i; ( r . .- . ciaio, e attualmente capoli- 

sa i, • ’ •* » ... , ' ;• .! ! . ; - , . .. : •; . sta.d.c. per le prossime ele- 

Da 10 anni faceva l esDortafore zioni a Milano, sostiene di 

vaiai ■■ awvcvw i 69 rf w,iWIWI c . ; aver acquistato un'Alfa Ro- 

-, , -,—~— 7 *-——~-— ;-— \ meo che successivamente a- 

■ . :.‘i * - r , •' - i-, '•'••• ' ’ J ‘.V- v- )■■■'- vrebbe prestato, e non ven- 

• ‘ .Tduto, ad un amico medico, 

per una rapida corsa di la- 

O voro. Senonchè il diavolo, 
sotto forma 0el garagista 
• presso il quale l’auto era de- 
. . . . i , , i • V '• , . ' positata, ci ha messo la co- 

, •/ . . .^'y - •; , da; infatti, lo stesso gara- 

‘ì-.t : ; y . - - :: gista — continua la.predsa- 

• m ^ --ima ■ ■ - ' ' zione di Malvestiti — si ser- 

■ : ‘ S -i— V vi un giorno della macchina 

il vico di Eicnmann esvìsb 

' , . • . - • : ' . ' : - - - - - •- . • completamente. In seguito a 

■ i - : ; • . ' ; . ‘ • - ... • . . :• questo fatto, l’on. Malvesti- 

la rivelazione fatta dal Cèntro ebraico di Vienna — Dopo 

la dlenvHcia il criminale nazista è fuggito con la famiglia be e u{atto a deuedu; e ma«u'- 

. ., .r, - .1 .... . . . . .. . . . ne a lui intestate, ambedue 

■ - j • - • • ’ ' •* , - . j - in franchigia doganale. 

, MILANO. 6. .sei milioni'di ebrei, era riuscito|date, nei forni di Auschwitz Nella stessa • precisazione. 
Un ex collaboratore di Eich-.lneirimmediato dopoguerra a debbono a lui . la . lóro atroce l’on. Malvestiti avanza an- 


Dalla nostra redazione - .• ... y j; ; ..U.- . , : . ........ 

' --.'MOSCA; 6f, : '• ' ai-~-~-' * '-'ì- 

: ^avventura dei € Lunik a » Da 10 anni faceva I esportai ore 

è conclusa. Come (jtà lascia- • - : ? - - xr -• 

vano prevedere gli ultimi co- y . . , '_ . • ... . * T^y 7"T" ! 

muhicati TASS, lo stazione • y 

automatica sovietica è passa- r 
ta abbastanza vicino alla su¬ 
perficie lunare, ma più lon¬ 
tano, se non andiamo erra¬ 
ti, del primo « Lunik» so- . 
vietico diventato da molto ' . , y. 

tempo un satellite artificiale ... * T' *. : 1 

Ecco infatti quanto dice il ® !, 

comunicato dell’agenzia so- . lililA J 

pietica alle 18 di questa sera: Il WIlIP.- Ili’" Eli 

«AUé 4M del 6 oprile il ■■ W Hi'- ■■■X 

« Lunik 4» è passato a una > - , ...... • • 

\distanza di 8500 Km. dalia . :y. . - . . 7 ; ‘ * ‘ 

IZVm! umUur^ion‘?st la rivelaiione tana dal Cèntro Aia 
ne automatica sono finiti. I la denuncia il criminale nazista è fi 

contatti radio saranno man- • . . ..r/,- • 
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il vice di Eichmann 

la rivelazione fatta dal Cèntro ebraico di Vienna — Dopo 
la denuncia il criminale nazista è fuggito con la famiglia 


tenuti ancora per qualche . ^ 1 ' - • ' -' -n • . • 4 - in franchigia doganale. 

giorno. Durante la lunga se- , MILANO. 6. .sei milioni'di ebrei, era riuscito Telate, nei forni di Auschwitz Nella stessa * precisazione, 

rie di esperimenti è s*ato ac- Un ex collaboratore di Eich-, neH’immediato dopoguerra a debbono a lui la . lóro atroce l’on. Malvestiti avanza an- 
cumulato ■ un materiale di raann - Un0 dei. più fidati, si far perdere le proprie tràcce; agonia. Soprattutto, il Ràjako- che l’ipotesi sbe tutta la vi- 

è nascosto fino a. ieri nella no- rifugiandosi in Argentina: ; ; witsch sarebbe * divenuto re- «.«da sia «un attacco dei 

grande importanza per la so- stra città sotto falso nonJe . ^ c * q , d dt Peron. Ericb sponsabile di bitte le dépor- 2L LiSIl eovemo de 
lozione di un certo numero ha riV elato il Centro ebraico Rajakowitsòh è riparato nuovs^ tiziohl degli ebrei nei Paesi 

di problemi tecnicf connessi di documentazione di Vienna, mente in^Europa’ stabilendosi occupati dell’ovest-EUropa. - m oc ristiano lusse u g 

con la conquista della Luna, che ha precisato, dando la no- sotto il falsò nonre di dottor Si afferma, a conferma di se ,*' , r » f " ; 

I dati attenuti sono allo stu - tizia ai giornali, che l’ex aguz- Erièò'Raja; nella nostra città, li. ciò. che; più volte Eichmann. ,giornale Le reuple, pub- 
dio. Nel suo vólo il * Lunik 4» zino nazista si farebbe passare bome venne ' fatto spesso durante il processo di Geni- bucando r la smentita, la to¬ 
ner tutto il 1963 ruoterà at- P er “ dottor Enco. Raja, men- durante U processo dì GèruSa- salemme. • ebbe a dire ai giu- tola cosi: Malvestiti afferma: 
tomo alla Terra su una lun- J re i a J u . a t v ®r a I l “ en h.‘ à « <J U “- lemme, chè.si concluse con Ja dici: -Di queste cose si oc- non ho frodato vetture. Ma 
naZrhitn elUttìra Ta mas^ la ^ ® rìch , R , a ( l a c ko JT ltsch .' nat .° coiìdaniià a morte e impicca- cùpàva personalmente Rajako- le sue spiegazioni possono 

Tn HfJlnrttnJnifn rlrSr nel 1905 '•**» nazionali- Adolf EicbmaSi witsch». Sfuggito aUa giustizia mai riuscire convincenti? Il 

ma distanza dalla Terra nel tà austriaca. - ai , naou una.-drammatica- fusa in . « 

primo giro sarà di 700.000 Stamane, il segretario dàzio- coE^Sienfigli Argentina, U nazista divenne aSertamente Si tro^a ^°al- 

chilometri, la distanza mi- naie deUa Associazione ek de- ' ' amico di.Peron. Si sa di certo iS, 

nìma di 90.000 Km. Col pas- portati politici nei campi na-' a - . Ràiakowitecb che ebbe a QueU’epoca, nume- J™. Pf^® 

rare del tempo Vinfluenza zisti ha confermato la notizia: > amicizia deL-Rajakowitscp ^ Con tatti con Io stesso Ei- c “ iar « f B ™. xc “ es « fat l® 
f/ttn nrLiSJ u!*nZ* » - Per me non c’è ombra, di con .Eichmann risalirebbe dai chmann; contatti che. ovvia- che Malvestito, U quale era 
“5JÌL^nSSSSf dubbio: Enrico Ràja che vive a dati raccolti, dal Centro di do-, mente, si interruppero con la stato incriminato apertamen- 

soiare ■ sull ordita proaurra Mii ano< è Io steàso Ericb Raja- cumentazione vienaéseyal f39. cattura, dello sterminatorè nu- te di frode già da qualche 

dei mutamenti della stessa, jcowitseb. che ha cambiato nóme Occupata dai nazisti la Polònia, mero uno dèlia razza ebraica settimana dal quotidiano del 
Come risultato, la ttazione io stesso ho svolto le indagini, egli * venne chiamato a<J òrga-' li nomp di Erico - R^ia : ^ Partito socialista del Lus- 
automatica sfuggirà dalla sfe- in questo senso per.conto del niZzare j a deportaziorie e la fl- anche questo sarebbe stato ac- se mburgo, Tageblatt, abbia 
ra di gravitazione terrestre e comitato internazionale di Au- guidatone degli. ebreL Fu po- certato daU’ing. Wiesenthal — taciuto fino al momento in 
diventerà un satellite arti fi- d^itor Rai^risui- 3to a ca P° flel P rim ° campo di J.!" cui l’accusa è esplòsa sul- 

ciale del Sole . Con ques'o hi uì,a di^*di un còncentramento. quello dì Ni- ? unt ^ H .'Ì5 l’Unità ,-e in piena campagna 

seno terminati I comunicati *J**3 fi SSLfi % eko. in G.liiii. lri.tem.nte te- ’~* 1 !*-.«S35L&i32£. .Iettoral. V P * * - 


cono terminati I comunicati ££££ » «pomsoni (i. IV^ch^fcn^'Siilere'f SteSSiiSi eicttornle. t.V.. _ , ■ • 

sui movimenti del *Lumk4». .Enneri») con sede in viale J^\ a ? s ” e un passapòrtb con tale identità. S» afferma, tra l’altro, che 

Cosa aggiungere'a questo Bianca Maria 31 e. con filiali a V“ vl IU ™ no massacrau. . ... ìt numero 646981. Con importanti funzionari italia- 

comunicato ? Indubbiamente Venezia e a Trieste. Egli abita ^Successivamente, il Rajako- questo documento.si stabili a ni in questi giorni avrebbe- 
la stazione automatica sovie- al eeeto ciano di corso Concor- wit6cb fu inviato., a Fraga Milana dove apri, l'ufficio della ro messo in opera tutta laìo- 

tica ha raccolto una larga dia 8. in un appartamento lus- con identiche! mansioni^. Ini se. « Enneri ». per il momento igno- ro influenza negli ambienti 

messe di dati scientifici ora- suoso. composto di cinque vani SU'to: ebbe la nomina di capo ra t 0 da tutti. . colitici della CEE Der ta- 

Zl niin JPnn nnlSlr oUre al ser vizì. Ha moglie e deir-ufflclp , speciale Deragli Nel 1961 . tuttavia, in segui- SJirL »n «>aSdfllo «enza ce 

zie alla sua ricca apparec • due fisti, una ragazza di 25 an- ebrei» dell Olanda e del Bei- *_ a i orocesso ■ contro Eich- c , are scanaaio, senza pe- 

chiatura; la distanza di 8500 „j e u * maschio. B Klauso. di po- gio. Molte dèlie vittinie bru- mann. iF^StìSFarttrìaSè raì jT° Uscirvi 
chilometri dalla superficie lu- co più di ventanni. - aprirono un procedimento nei Riassumiamo le accuse del 


j Operai, la lotta j 
! è ancora necessaria | 


® Per otto mesi, dal màggio 1962 , fin milio- | . 

I ne e' 250.000 metallurgici si sono battuti ■ 

1 contro il padronato, in una delle piu lune I - 

| .... ghe e dure lotte sindacali del dopoguerra, I 

per imporre il riconoscimento del sindacato ■ : 
I neWazienda e ia contrattazione di tutti gli | 

• aspetti del contratto di lavoro, ‘y - , 

I ; Òggi la Confindustria, costretta ad acco» | 

| gliere' le rivendicazioni dei metallurgici, . 

I ‘ tenta di eluderne la realizzazione nei ter- | 

I \ mini stabiliti dalFaccordo. ' r : * 

' Il governo Fanfani, che durante tutta la i 

| .. . . vertenza, ha sempre cercato di favorire i l 

padroni, aiuta e incoraggia Vostruzionismo ■ 

I . della Confindustria. . i 

I Soltanto la lotta unitaria può | 

I imporre al padronato il ri-1 
I spetto dell’accordo. I 

I Perchè muti nelle fabbriche e nel | 

■ paese il rapporto tra lavoratori e pa~ . 

' droni, perchè la nuova legislatura tuteli j 
I le conquiste e i diritti democratici della I 
I classe operaia, - i 

I VOTA PER IL SOLO PARTITO | 

I CHE INVITA ALL'UNITA' E | 

I ALLA LOnÀ | 

| Vota ^ | 

l e fai votare PCI 

Quarant’anni di vita italiana • una famiglia 
indimènticabila sono al centro di una straordi- 
■' naria autobiografia che allinea una galleria di per¬ 
sonaggi famosi da Filippo Turati a Cesare Pavese. 


i \ - r ; . - BRISBANE; 6. 

' - H pugilato ha ucciso -ancora* 
La tragica lista delle vittime 
del ring si è allungata ieri di 
altri due nomi: Norman Smith 
o Enzo ' Burelii. • Smhh - è 
un giovane pugile profeosioni- 
sta australiano, di 25 anni, Bu- 
relli un dilettante di 18 anni 
figlio di immigrati italiani in 
Australia. 

' Enzo Burelii si era “ avvici¬ 
nato da poco alla boxe, e pa¬ 
reva riuscisse benino. 'Martedì 
aveva colto la sua ultima vit¬ 
toria battendo l'avversario pri¬ 
ma 4*1 limite: è . sceso dal 


ring esultante ed in buo>. > con¬ 
dizioni ma appena arrivato a 
casa si è sentito male. E' stato 
portato in ospedale, sottoposto 
ad una difficile - operazione, 
ma a nulla è. servito: Ieri è 
morto. • • ' . 

Smith Invece è morto appe¬ 
na un'ora dopo essere crollato 
svenuto sul ring: era alle pre¬ 
se con Cliff Hansen di Gym- 
pie e subito il combattimen¬ 
to si era messo male per Smith. 
Alla seconda ripresa Smith è 
finito K.O.: trasportato subito 
all’ospedale vi e morto poco 
dopo il ricovero. . 


nare è un risultato tecnico La portinaia dello riabile ha 
molto rilevante, tenuto conto dichiarato ieri ai giornalisti. 

anche del fatto che i socie- precipitatisi in Concor- 

i. dia appena diffusasi la notizia 
tori hanno sperimentato in da v *£ nna> che it Raja era 

onesta occasione un sistema partito con la moglie Giuliana 
dì lancio assolutamente ine- alle 20. sulla sua • Fiat coupé 
dito per scagliare perso la rossa di grossa cilindrata per 
Luna un peso di 1422 Kg. destinazione ignota. Aveva con 
Dal punto di vista tecnico- sè una valigetta scura e qual- 
balistlco. dunque , l’esperì- h s r ^° 

mento può’dii* largamente fl2i 0 i Klau^ 

riuscito e costitoifsce una tap- fj giovane, messo al corrente 
pa importante nella conquista delle gravi, accuse provenienti 
della Luna. ■ > da Vienna, non ha voluto fare 

Su questa strada , non' ri precisazioni. Ha soggiunto di 
sono dubbi, gli americani so- dove si trovi il padre.- 

no ancora molto indietro e di- partito forse per Lugano. 

mostrano srmmai. di avere no Q , 0 ^li^ eì c^fronTdel’ 
perduto terreno, malgrado R a ja presso il Centro ebraico 
Oli sforzi che stanno com- di documentazione, diretto dal- 
plendo per accelerare la ese - l'ing. Wiesenthal? Queste. Il 
-y A..fi..«fn D«m>Uì Raja che non è altri che il 
' Augusto rinCAIOi nazista Erich Rajàkowitscb. ex 

zc_ • ».- ‘ » collaboratore volontario di 

( oeguc in ultima pagina) _• Eichmann, lo stetminatore di 
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: della domenica | 

■ PERCHE’ 
ì andare sulla 
• ’ LUNA? 

® Carta cHdontìtà 
del satellite 
; . terrestre 


aprirono un procedimento nei Riassumiamo le accuse del 
suoi confronti. Il suo nome quotidiano socialista lussem- 
comparve nella lista delle per- burghese, - riprese ieri dal 
sone da arrestare. Furono ini- quotidiano socialista belga. 
f-Vìln ricerche, e indagini. Al- pf e tro Malvestiti i accusato 

diP Mima cima «5 umS d! « .«§» f” ,r °dotioJn Las- 

polizia di altre 1 città italiane, semburgo ;servendosi della 
pervennero richieste di infor- immunità diplomatrcaequin- 
mazioni su Erich Rajakowitsch. di dei privilegi doganali che 
ma fu risposto che non risulta- da questa immunità dipen- 
va risiedere a Milano. dono, due vetture sport ita- 

_ if af (, a] 5? fi aire che egli aveva fatto 

ftija de* dottor R?Ja P confenn« immatricolare a suo nome 
che il Centro ebraico di docu- come presid ente dell Alta 
mentaziooe di Vienna abbia Autorità della CECA. Le vet- 
eolpito nel segno. Cosa può ac- ture sono entrate, a distan¬ 
ca dere? Finora non risulta che za di quattro mesi l’una dal¬ 
la magistratura milanese stia l’altra, in Lussemburgo, il 

D'altronde, una • richiesta di elio stesso anno. Ma Malve- 
estradizione'che venisse avan- sufi* secondo 1 due quotidia- 
zata da Vienna alle autorità ni socialisti, non avrebbe 
italiane 1 dovrà sempre essere mai visto la prima vettura 
concordata prima con 11 mini- sport, che egli avrebbe ce- 
stero degli Esteri, attraverso i ... . . 

normali canali diplomatici. - »•. (Sepie in ultima pagina) 
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Continua la polemica 
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Attacchi all'accordo metallurgico 
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Un eccezionale avvenimento editoriale 






iTF 





tra 


s 


elle 

':. -* *■ •■ "i ,. ;. 

oro 


n 


i) 


:. i v'“/7 ' i** 








EE 


Dichter nei guai 


// povero Dichter sta imparando a sue spese che lavo - 
rare per la Democrazia cristiana porta sfortuna. Dopo 
aver spiegato ai propagandisti della SPES come vincere 
le elezioni, il a persuasore occulto » se ne è tornato 
in America. Lì si è visto citare davanti alla Corte Fede¬ 
rale per aver violato la legge che proibisce ai cittadini 
americani In propaganda politica per governi e parliti 
stranieri. -, 

Mister Dichter, evidentemente era stato indotto in 
errore dal suo stesso governo: a forza di vedere la poli¬ 
tica americana fatta a Washington, ha creduto di poter 
fare altrettanto. Non si è reso conto, cioè, che Kennedy 
e soci non fanno propaganda per la DC, ma si limitano 
a inviarle gli ordini da eseguire. 


1 1 sindacati invita¬ 
no là categoria al 
versamento delle 

. quote scegliendo 
| Il giornale socialdemocratico si decide con consapevolez- 

• a criticare la « bonomiana » - Le pres- za |„ propria orga- 

1 sioni di Moro per fare intervenire la nizzazione 
I gerarchia ecclesiastica nelle elezioni 

I 1 Dall» nostra redazione 

Democristiani e socialdemo- tre il resto è pura manovra .. - •»- MILANO 6 

oratici continuano a polemiz- « per ripartire posizioni di sot- V, Tl. Ri , r ,i„p,w 

■ zare con un certo accanimento togoverno ^ ^ ^ no stati chiamati in causa dalla 

| per la « spartizione » dei voti La Giustizia di oggi accusa segreteria della FlOM di Mi¬ 
cattolici. Saragat aveva accu- in particolare Moro, Fanfani, inno per la grave violazione dei- 

I sato Moro di essersi messo Rumor e Bonomi di aver ri- le libertà sindacali perpetrata 
d’accordo con Nenni alle spai- dotto il convegno dei coltiva- ieri all'Alfa Romeo, un’azien- 
le del PSDI e di prétendere il tori diretti a una « manifesta- do dello Stato, ove si cerca di 
a mnnnnnlin rlpi unti rattolioi. zione elettoralistica ». mentre colpire i lavoratori che hanno 


IN BREVE 


v V' t . * ì 


Esce in questi giorni il primo volume (1963) delP« Annuario I 
politico italiano », che costituirà un eccezionale avvenimento 
editoriale e politico. V| . 

Per la prima volta tutta l’attività politica del Paese sarà anno 
per anno criticamente analizzata e messa a disposizione della 
classe dirigente, degli operatori politici ed economici e di tutti 
coloro che abbisognano di una documentazione sicura sui fatti, 

A M,. » •! " 8u ^ e strutture e sui documenti che la vicenda politica fornisce. 

fYlfliIQ vOiTI IB , riGmlO viOlOliG Struttura, vita interna e attività dei Centri decisionali od averi* 

Al cinema «Aristori» di Crotone affollato di operai, con- ** rilevante influenza nel processo politica. Presidenza della, 
tadìni, studenti, intellettuali, artisti, giornalisti, uomini poli- Repubblica, Parlamento, Corte Costituzionale Consiglio Na¬ 
tici. si è svolta la cerimonia conclusiva del «Premio Crotone ninnale rMI'Frnnnmì*? „ .i„i i c.~. /-> . 

1963 » (1 milione di Lire), che è stato assegnato a Maria Corti , . n . oaom,a e del Lavoro, Consiglio di Stato, Corte 

per il romanzo « L’Ora di tutti », edizione Feltrinelli. Il Premio, dei conti, Magistratura, Governo, Pubblica Amministrazione ,* 
istituito dall'Amministrazione popolare, giunto ora alia 7. edi- centrale e periferica, Amministrazione ' locale Partiti e movi- 

zione. ha assunto nel corso di questi anni una indiscutibile im- e* i_„.* c __ c„.i n • . , ». . ,. " 

portanza e figura tra i maggiori premi letterari d'Italia. Basti politici, Sindacati, Santa Sede, Università e Istituti di 

dire che ha visto premiati scrittori come Repacì, D'Arrigo, istruzione superiore. Associazioni, Enti e organizzazioni cultu- 
Sciascia. Zolla. Pasolini. De Martino. Salvemini. Noventa. Laido rali, Stampa, Rai-TV, Case Editrici, Aziende pubbliche. Gruppi 
Nella sua relazione finale, la Giuria ha messo in risalto la H .. ’ v . 

«forza di realizzazione e il magistero di stile- del Libro di cconomicl * oiograhe degli « uomini dell anno », bibliografia, do» 
Maria Corti e l‘«ideale d: ritorno» implicito nei suo romanzo cumenti, cronologie sono le materie trattate nellVAnnuario ». 
storico, in cui sono evidenti i richiami alla Resistenza. Fino agli 

ultimi momenti restavano ancora valide le indicazioni che da- Redatto dal Centro Italiano di Ricerche e Documentazione 
vano vincitore Volponi per il * Memoriale ». La Giuria era anzi rrtDn i /> .... » , ,, 

nettamente divisa, essendo sostenuti la Corti da Bassani; Voi- ILittu) /• Annuario politico italiano» : è pubblicato dalle 
poni da Moravia. Gadda, De Benedetti. Ungaretti. Ha prevalso 

andato alla Corti - P » d^,o„ e di maggioranza. i! P remi „ » EDIZIONI DI COMUNITÀ 

Ad Antonielli il ■<Libera stampa» , ■■ • 1 

‘-Sergio Antonielli è il nuovo premio «Libera stampa ». Il 

suo lungo racconto II venerabile orango ha avuto la mag- ■ . . > 

gio;e consacrazione dopo il successo ottenuto presso la cri- kir b i mi ITTpta 

ticn e 11 pubblico, n premio speciale della rivista Questo e |^|"L FRU I I ' 

altro è stato contemporaneamente assegnato, per l’opera com- ' , 

pltssiva. al poeta spagnolo Gabriel Celaya. _ # 

Manifestazioni fgci Per «mediare I allegagione 

Oggi, In numerose città, si svolgeranno manifestazioni de- |„ J-kS I_ 

dicate ai giovani elettori, indette dalla FGCI. I comizi avranno 0 | |QUl ■© Ifl CuSCOIQ 031 TrUTTICIIII 

luogo ad ALESSANDRIA (Guerzoni) ANCONA (Romani). Fi- w 

•RENZE (Occhetto). SALERNO (Pascolati. PISTOIA (Minniti). . .. 

MESSINA (Benedetti). FOGGIA (Bertani). Ogni anno in quest'epoca ai Tecniterra: se il trasporto della 

. . presenta ai frutticoitori ii prò- linfa nutritiva è reso meno ef- 

T..e..i.._fi- _*_blema dell'allegagione e delle ficiente a causa dei danni da 

IQfCHITO* lilQIIITCSTQZIOni all ArSGnQIC successive cascole dei frutticini freddo, 1 trattamenti con Irral 

_. __ - ,, ... a . i-.i..«anni» che, specialmente per certe va- alimentano ugualmente le pian- 

Manìfestaziom di operai di tutte le officine dell Arsenale ^ melo o di pero, posso- te, aiutandole a superare que- 

- no compromettere fin dalla pri- sto stato di crisi. Tutti gii.eie- 

• della Commissione interna. ^hgUaia di operai hanno reimavera una buona parte del menti nutritivi ed i catalizzatoli 

: —u i 1 ^-fJfn raccolto. Nella presente annata vengono prontamente assorbiti 

wmMor# u problema si presenta ancora dalle foglie e posti a disposizio- 

- m j n ' 0 ,. con ^ inua a rimanere eluso, rendendo vane le lotte pre- ser j 0 p er conseguenze ne dei frutticini. favorendo cosi 

. cedenti. dannose delle gelate dello scorso una più completa allegagione; 

• __ - » J/ ' * . inverno. . « Vi sono recenti sperimentazio- 

Maritfimi: StQtO a QQIiQZIOUG I due fattori che nelle annate ni di Istituti Universitari che 

® normali maggiormente influisco- confermano che l'Irral. ormai 

I sindacati (ad eccezione della UIL) hanno proclamato lo no sull'allegagione sono la fe- ben conosciuto dai frutticoitori 
l scioperp articolato secondo le indicazioni già fomite ai la- condazione incrociata dei fiori anche della nostra regione, è 
voratori marittimi, dopo aver ripreso la propria libertà d'azio. e j a disponibilità di elementi efficace nell'aumentare l'alle- 
ne. visto l'esito completamente negativo delle discussioni con- nutritivi-' Infatti la fioritura ed gagione e nel ridurre la ca- 
•; trattuaB con gli armatori privati. Gli armatori, infatti (FIN- q primo svBuppo dei frutticini scola. 

. MARE, ENI, SIDERMA) hanno avanzato offerte irrisorie. richiedono un grande consumo In queste prove, dei meli De- 

„ di alimenti, che la pianta deve licious e Stayman trattati con 

‘ w>:. -.. - trarre soprattutto dalle riserve Irral hanno raggiunto una per- 

TGITOVIGlI* VIVO mQIGOIITCniO precedentemente accumulate. Se centuale di allegagione molto 

T a ^«1 cTTTj«r*TT n tali riserve non sono abbon- superiore a quelli non trattati 

■ ♦ÀT,tAÌL S | e f danti — 11 che P 110 essere do- (fino al 100 per cento nella De- 
' rtf vut0 3116 P iù svariate cause licious e al 45 .per cento nella 

rtlllÌ» 0 Ffi a ^ì^mda(.atft B nÌ!r la pianta anche ben fecondata, Stayman). La cascola 'déi'lriit- 
i,fna A allistituto nazionale t^^porti d^leRS.n. sint^ca|o uni- tìesce Completare l'al- ticini èvstata ridotta ad una 

legagione e lascia, cadere i frut- percentuale quasi trascurabile. 
e wHant pH° V Ì ticini » nelle settimane che se- * La sperimentazione ha messo 
nnehe 8 110110 la fioritura. Questo feno- a punto il programma dei trat- 

Sie no si» riscontra in numerose lamenti di Lrraì per ottenere in 

mfJiin V Hl < f 1 fprr<wierf ttamePt ° del pel ^ onale delle varietà, quali: Delicious, Stay- questo perìodo i migliori risul- 
Assuntone a queUo.dei ferrovieri. man . Passacrassana. Abate Fe- tati; due trattamenti prima del- 

m ^ tei. Buona Luisa d'Avranches. la fioritura.* alla dose di gr. 400 

Caradonna dcnunciofo DGr fOSCISinO William, ecc. Quest’anno inoltre per ettolitro di acqua (miscelati 
VWIUHUIIIIH h«hwu»imiv : ; .. paUegagjone e la ripresa vege- ai normali trattamenti contro la 

L'ufficio politico della questura di Roma ha denunciato taliva - saranno negativamente ticchiolatura) e due tfattamen- 
. l’on. Giulio Caradonna. del MSI, perchè lo ha ritenuto influenzate sia dalle lesioni più ti, alla stessa dose, alla caduta 
responsabile di apologia del fascismo. H parlamentare mis- o meno accentuate che i .tessuti dei petali una decina di giorni 
. sino ha scritto un libro intitolato.« Attualità del fascismo» conduttori delle piante hanno dopo..: ! ' • ‘ * ■ - ■ - > 

, edito da una casa editrice di Cassino. subito a causa del gelo, eia dal Nel pesco, albicocco, ciliegio e 


Silenzio auspicabile 


Accompagnato dalla consorte, il Presidente della Re -, 
pubblica, on. Segni, ha visitato la mostra della Chiesa ' 
del Silenzio. Qualcuno potrebbe chiedersi come mai il 

Capo dello Stato senta l’esigenza di onorare con la m M phiedere n Saraeat ricono- - 

sua persona una mostra dedicata a un argomento fasullo, § scenza nei > ji fatto che la DC e 9 U * è difficile capire come si* ìe f ( se ^ a * p ? c /}* minuti pre¬ 
messo da parte persino in Vaticano e ripescato ora con lo 6 ha a « ammesso^nefloverno il p S°I Possa vantarsi di aver jn^deU^gne^ della giornata M 

fini elettorali sin troppo scoperti. Qualcuno potrebbe | di cen tr0-sinistra). - ' offerto per tanU anni una CO- festivSi £ direzione del¬ 
anche collegare questa visita con le inaugurazioni in | p . ,lanarda n vntn P^H 1 ® ® un sostegno a x un l'Alfa ha adottato gravi prov- 

serie (compresa quella di un n plastico d a Foggia) che, rattnlìpi il Pnvnlo aecen- par ^^° c ^, e * cotte dice lo Stes- cedimenti disciplinari contro Ì 

in singolare coincidenza, vengono affidate in questi giorni a “ ei catto le , li ^ , so giornale socialdemocratico, novanta operai del •centro mo- 

all'on Segni. I tuando nel momento m. cui « mostra ^ cre dere che solo tori» che^ avevano partecipato 

Poiché la presidenza della Repubblica deve essere vorrebbe smentirla 1 aspirazio- j a sua egemonia garantisca il alla lotta. Le aziende dello Sta- 

tti&rs ■& affari ! « SI 

* ri,rova,e “ meiesim °- almen ° 1,1 I democri- jgSBft SSS»iI cS- 

28 aprile. ■ '.** .. air „; P n Q « s n P ó n . ciesiasuca percne imervrni,» pero vittorioso dei metallurgici. 

. ■ stiano, ciò avviene «in rap a f aV ore della DC. Frutto di partita dall’Alfa e dalla Sie- 

n mitrn non à narimlfVtfl • porto a specifici ma nlevan- q ues t e pressioni (che dovreb- mena, .l’offensiva raggiungeva 

Mitra nOn 6 pericoloso a tissimi punti del nostro prò- bero umiliare la DC più che il infatti'la Magneti Morelli, la 

-- : -:-- ■V- 1 gramma ». Moro, come si vede vaticano che le accetta) è una TIBB, la FIAR. 

Il mitra Beretta non è pericoloso. Lo assicura il mini- continuala insistere sugli nuova nota dell’Osseruafore ro- 

TI « n LaVi*6l.. — Jrtl l 
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-7 * - * * * ti » A j .. (iloti t, tu riv/m - connine tu u*u 

I santi accuse saragattiane a nata ri Il giornale critica Mo- vlva protesta per latto compia. 
Moro di integralismo e di sear- Pf r a „ ver identificato la so- to dalla direzione Alfa Romeo e 
so spirito democratico. Il Po- udita dell’organizzazione bono- fa presente che nelle aziende di 

I poio ieri ha risposto con un miana con le sorti della demo- Stato milanesi le direzioni adot¬ 
tano un po’ ipocrita e untuoso, crazia italiana e si risente per 

sostenendo che la DC «non I affermazione del segretario bert . à lavoratori e procedo- 

■ disconosce certo il ruolo delle deUa DC, secondo cui il PSDI «M» violazione aperta del con- 
| aisconosce ceiio u ruoio aeue ,, . tratto di lavoro, a riduzioni di 

I forze democratiche il cui in- na operato negli anni passati auadagni d i cottimo e ad au- 
tervento e il cui avallo sono a * «riparo della DC ». La prò- men ri dei ritmi di lavoro ». 

I stati ritenuti indispensabili per testa serve alla Giustizia per -. p er protestare contro queste 
l’esDerienza colitica comincia- affermare che semmai e stata ufotazionf. In alcuni reparti del- 


Per aumentare Y allegagione 
e ridurre la cascola dei frutticini 


siotto fu processato e assolto dal tribunale con la giusti- ■ battaglia contro u divorzio, a votare per la DC che difende ta contro i lavoratori e i sin- 

ficazione che i colpi erano partiti inavvertitamente dal- ' ecc. L articolo del Popolo con. j cristiani in materia di ducati dopo la sconfitta subita 

Forma dotala di « un grilletto che scatta troppo facil- I elude dicendo che è bene atte- scuo ] a e d j famiglia. da { l ° Con/lndustria con la lotta 

mente ». Nella polemica, rinnovatasi dopo la sentenza. ■ nersi «ai temi di fondo senza uruiji r |OMRADDI « hi 

è intervenuto ora il ministro degli interni assicurando perdersi nei rivoli secondari». NtPlNI t LUMdAKUi — 11 ? nuovo'coHtratto ver èssere 

che dal ■51 ad a,fi U mi,re Bara,* non ai i mal dima- I Saragat nei suoi comm to- compagno U^ihaBctìllp « nuovo coMrottope^asaa^e 

Strato pericoloso e che, perciò, non può essere accusato • scam, e il giornale socialdemo- per 1 Avanti! di oggi un aru- un forte rindacafo in fabbrica, 

di avere il a grilletto facile a. v - - cratico hanno replicato con colo nel quale polemizza (co- Ed allora ecco il tentativo di in- 

Proprio così. Il ministro tedesco può trovare anche I una certa vivacità, ‘accusan- me è ormai consuetudine) con timidire i lavoratori, di creare 

in Italia la conferma della sua teoria. Il mitra non è ■ do la DC di «indulgere alle noi comunisti dicendo che «il confusione, di spezzare negami 

affatto pericoloso. Prova ne sia che, da noi, viene larga- _ tendenze neutralistiche ' del contrasto fra PS1 e PCI non ha fra lavoratori e sindacati. Lo 

mente usato nelle vie e nelle piazze con piena soddi- | PSI » e il PSI a sua volta di la sua causa nella posizione M^voddUt Cm^iAuMa è 

Sfazione di tutti i ministri degli interni è dei poliziotti J indulgere « alle tendenze in- verso i partiti che si collocano Pjgj g T °he Da IrS 

a cui il sgrilletto facile » ha procurato decorazioni e I tegralistiche della DC », perii alla nostra destra a comincia- con pret esti dì ogni ge- 

promozioni . Appunto per favorito Questi poveri lavora - timore di uh rafforzamento re dalla DC, ma na la causa in tenta cosi di ritardare , 

tori del mitra, il governo democristiano si è rifiutato di elettorale, del PSDI, che per un contrasto di prospettiva € almeno a dopo le elezioni, la 

toglierlo dalle loro mani. I . . I Saragat è il «fulcro più va- di strategia». Con il che si applicazione del contratto, dal- 

«a ■ lido » del centro-sinistra, men- vorrebbe far credere che per l’altra, nelle fabbriche, si fo- 

■ -, ■» • . mm ■■■ quanto riguarda i’atteggiamen- mentano incertezze, perplessi- 

'_: _;--——-- to verso la DC, comunisti e ^ tentando di dirigere la le- 

' socialisti sono identici: ciò che j?iÌ?Ì^ 0 4 . 

Dono il congresso farsa di Bonomi non è vero dato che(il^PSLajg organizzazioni sindacali e po- 

liODO II congresso rorau Ul DUHUUU differenza di noi. evita con me. miche che hanno sostenuto la 

- ---——-— . . ticolosa cura qualunque _po!e- giusta e vittoriosa battaglia re¬ 
mica decisa,nei confronti del- cénte. C’è malumore e ama- 
_ _ _ lo strapotere democristiano, rezza nelle fabbriche, ove dello 

M _ BB ^ •'J 1S II - - ^ . Il compagno Lombardi ha a sciopero si conoscono ancora 

n nn All A n All Al li llnUI ■ sua volta risposto all doman- * 0 ' tont ° non l . benej 

MDpeilO nell HIICWIÌM te di .un ^tumanaje .aul prO e 

™ ® hlenu critici - come scrive ^ dirigeranno contro il padro- 

. . M ^ il giornale — che angustiano nato, per esigere il rispetto del- 

a B q > • 11 - ’ | M 3 una parte della borghesia ita- l’accordo, e contro il governo 

a WBBWVH ■ #JSIBVnfllllll --•*- liana in questa.vigilia eletto- che si presta ad aiutare mano- 

lllltl ' | ' ' ^11 II■UUIIII relè». Gran parte dell’inter- vre così gravi. Le reazioni dei 

. . -■ . ” , .. vista è dedicata alle nasbna- lavoratori deWAlfa. della Sie- 

___ : : : • ' lizzazionL Lombardi, sulla fai- £S£it ^dei^ttìimilTdtlUi 

Fallimentare e senza idee nuove la usu g ‘ n>ie pr cb^ i ''r s a ocLM ^S 0 . no I ’j 

» m m ■* • • * «non pongono oggi problemi pagare. 

lo rmrenae nnlìtìra della a bonomiana » — Non di nazionalizzazioni » e che « si ARomaintantole federazio- 

IV M|n viiHv poimca «SvIBU H Bimumiwini « vmm dovrà ricorrere alla nazione- ni dei metalmeccanici della 

' - _ ■ • lizzazione quando e per quei FIOM-CGIL, della FIM-CISL 

« Tribuna smentite le accuse sulla Federconsorzi mmb i d ^cSdS e TdS: 

. , _ .. __ " . ni tecniche da emanare in rap- 

■ ~n ' la politica di piano». ^ porto alla raccolta degli asse- 

mlmftÈmm » Una nota dell’Alleanza na-| porre alla istituzione in ogni Quanto ai rapporti^ con i co* gn i prevista per l’esazione dei 


del fascismo » 


La sottoscrizione del PCI 


Ogni anno in quest'epoca si 
presenta ai frutticoitori il pro¬ 
blema dell'allegagione e delle 
successive cascole dei frutticini 
che. specialmente per certe va¬ 
rietà di melo o di pero, posso¬ 
no compromettere fin dalla pri¬ 
mavera una buona parte del 
raccolto. Nella presente annata 
il problema si presenta ancora 
più serio per le conseguenze 
dannose delle gelate dello scorso 
inverno. 

I due fattori che nelle annate 
normali maggiormente influisco¬ 
no sull’allegagione sono la fe¬ 
condazione incrociata dei fiori 
e la disponibilità di elementi 
nutritivi.’ Infatti la fioritura ed 
il primo svBuppo dei frutticini 
richiedono un grande consumo 
di alimenti, che la pianta deve 
trarre soprattutto dalle riserve 
precedentemente accumulate. Se 
tali riserve non sono abbon¬ 
danti — il che può essere do¬ 
vuto alle più svariate eluse ¬ 
la pianta anche ben fecondala, 
«non riesce a Completare l'al¬ 
legagione e lascia, cadere i frut¬ 
ticini» nelle settimane che se¬ 
guono la fioritura. Questo feno¬ 
meno si-riscontra in numerose 
varietà, quali: Delicious, Stay¬ 
man, Passacrassana. Abate Fe- 
tel. Buona Luisa d’Avranches, 
William, ecc. Quest’anno inoltre 
I'aUegagione e la ripresa vege¬ 
tativa - saranno negativamente 
influenzate sia dalle lesioni più 
O meno accentuate che i .tessuti 
conduttori delle piante hanno! 
subito a causa del gelo, eia dal 
disseccamento di numerose gem¬ 
me a fiore. * * - ■ 

In questo periodo, data la si¬ 
tuazione. per migliorare le con¬ 
dizioni nutrizionali delle piante 
da frutto è efficace più che la 
concimazione al terreno, la con¬ 
cimazione fogliare con Irral 


Tecniterra: se il trasportò della . 
linfa nutritiva è reso meno ef¬ 
ficiente a causa dei danni da 
freddo, 1 trattamenti con Irral 
alimentano ugualmente le pian¬ 
te, aiutandole a superare que¬ 
sto stato di crisi. Tutti gli ele¬ 
menti nutritivi ed ì catalizzatori 
vengono prontamente assorbiti 
dalle foglie e posti a disposizio¬ 
ne dei frutticini. favorendo cosi 
una più completa allegagione: 

> Vi sono recenti sperimentazio¬ 
ni di Istituti Universitari che 
confermano che Birrai, ormai 
ben conosciuto dai frutticoitori 
anche della nostra regione, è 
efficace nell'aumentare l'alle¬ 
gagione e nel ridurre la - ca¬ 
scola. 

In queste prove, dei meli De¬ 
licious e Stayman trattati con 
Irral hanno raggiunto una per¬ 
centuale di allegagione molto 
superiore a quelli non trattati 
(fino al 100 per cento nella De¬ 
licious e al 45 .per cento nella 
Stayman). La cascola dèi frut¬ 
ticini è ’-.stata ridotta ad una 
percentuale quasi trascurabile. 

' La sperimentazione ha messo 
a punto il programma dei trat¬ 
tamenti di Irral per ottenere in 
questo perìodo i migliori risul¬ 
tati; due trattamenti prima del¬ 
la fioritura.* alla dose di gr. 400 
per ettolitro di acqua (miscelati 
ai normali trattamenti contro la 
ticchiolatura) e due trattamen¬ 
ti. afla stessa dose, alla caduta 
dei petali una decina di giorni 
dopo. : : • ; ; 

Nel pesco, albicocco, ciliegio e 
susino i trattamenti si iniziano 
alla caduta dei petali. 

Il costo di un trattamento di 
Irral vària da L. 10 a L. 20 per 
pianta, irrorando rispettivamen¬ 
te cinque o dieci litri dL solu¬ 
zione. 

A. V. 


Appello deirAlleam 

a tutti i contadini 
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UN MARCHIO DI QUALITÀ 


Il 16 riprende 
« Tribuna 
elettorale» 


Fallimentare e senza idee nuove la 
politica della « bonomiana » — Non 
smentite le accuse sulla Federconsorzi 

* . t : * . . 

Una nota dell’Alleanza na-| porre alla istituzione in ogni 


ZSZT-'Z « “magata agnoli carico dalla colIettMU ai m%Ìni? l ^uS a :^oM 

ZZZSZ aeratane* -g*' T Z£Z XZZZZLS. 

«2 ' ^“^cau.c •s&'vs’Jztsn ttssass 

DC e del PSI. II secondo ciclo i e quali versa l'impresa con- cose rivolte da ogni parte alla nuovo ordine, ma di operare delle basi dell’associazionismo 
di trasmissionL pertanto, si con- tadina, sempre più taglieggia- Federconsorzi non hanno rice- all'interno dello Stato per no- ri ndacale e, in definitiva, del 
eluderà giovedì 18 aprile con ta dai monopoli industriali e vuto una risposta soddisfacente dlficarr.e le strutture, insieme St^LUppeSo^foseoue^Swi- 
Trntervento degli esponenti del commercialL dal congresso bonomia no e non a quelle della società, col me* tondo i lavoratori a ribadire 

PCI, del MSI, del PSDI e del Nel momento in cui la politi- la potevano ricevere perchè è todo democratico ». Nessun ac- con la loro Ubera scelta la ma- 
governo. ca agricola caldeggiata dalla stato ampiamente documentato cenno Lombardi fa agli schie- turità sindacale di cui hanno 

H terzo ed ultimo ciclo di bonomiana — afferma la nota che per molti anni si è fatto un ramenti politici e di classe che dato prova nelle lotte recenti 

«Tribuna elettorale» meornin- “ * sottoposta aUa critica più abuso assoluto e una confusione devono sostenere questo indi-- 

cerà la sera di lunedi 22 aprile ampia da P 31 ** di ** tte le °« a - di poteri allo scopo di sottrarre rizzo e battersi per una chiara . 

e ti concluderà eiovedl 25 ami- nizzazionl del lavoratori agri- migliaia di miliardi al controllo prospettiva socialista. « 

-» •*» »»«•_« «>'?« 1 camDi 

, „ , , pre più vasti di uomini poli- L’Alleanza nazionale dei con- P* ria * lungo oei segreto ». aHa ___ 

ne inverso a quello del pnmo ecooomistl e tecnicL d si tadini _ conclude la nota - cario, ricordando che i socia- 

cido, i segretan generati de. ostÌQa a richiedere la continua- invita I coltivatori diretti a me- ^ fX Jc? avvero 

partiti, secondo questo caleiida- zione di una poi^jca agricola ditare sulla rovinosa politica dernelalwlizyane nel loro prò- 8ter „ na 1738,50 

dio: 22 apnle on. Reale (PRI) e che si * sempre manifestata della bonomiana e a lottare uni- Fiorino olandese 172,86 

on. Covelli (PDIUM); 23 aprile dannosa per l'agricoltura e d ha ti per un* nuova politica agra- . . U mirat P 1o Mono- S ran ?° ^ e, 8* ’ 

on. Saragat (PSDD e on. Mala- condotto ad un disordinato eso- ria che porterà al rinnova- Sfico* U^ 1 «doScbbe^assL "* • 1«!« 

^ (PLI); 24 aprilo on. i^ho- do rur.'., m «.o . dU> «Uup* d«U„rt- SSe" « ’cXiS l £l "Z& W— . 

luu (MSI) e on. Nonni (PSI); , si insiste da parte di Bono- coltura italiana e aDa sua tibe- sessorì di titoli azionari». , Peeo argentino v -, 4,32 

25 aprile on. Togliatti (PCI) e mi nei negare validità alle ri- razione da ogni forma di’sfnrt- - • _ Cruzeiro brasiliano 0,87 


i cambi 


on. Moro (DC). 


I forme di struttura per contrap- , tamento. 


vicei 


Rublo 


620,00 
143,42 
1738,50 
172,06 
12,36 
126.62 
155,46 
10,30 
' 4,32 
0,87 
175,00 




nell intimità della 
casa una 
visione serena, 
con un 

compagno fedele 




VISIOLA 


il Re dei 
televisori 


Alle ore 12 di ieri, già 239 
milioni e 391.000 lire erano 
stati raccolti per la sottoscri¬ 
zione * elettorale lanciata dal 
P.C.L v 

Ecco la graduatoria delle 
Federazioni ' (tra parentesi le 
percentuali): - 

- Alessandria: 6.000.000 (75%); 
Imola: 2.594.000 (74); Torino: 
11.000.000 (73); Bolzano: 350 
mila (70); Cassino: 250.000 
(62); Bergamo: 1.500.000 (60); 
Avellino: 1.050.000 (60); L/A- 
quila: 582.000 (58); Milano: 
20 . 000.000 (57); Sciacea: 400 
mila (57); Oristano: 225.000 
(56); Mantova: 5.500.000 (55); 
Matera: 710.000 (64); Potenza: 
600.000 (54); Como: 1.600.000 
(53); Catania: 2.10a000 (52); 
Terni: 2.000.000 (50): Siena: 
5.500.000 (50); Peacara: 1 mi¬ 
lione 500.000 (50); Napoli: 7 
milioni 500.000 (50) ; Trieste: 
2.400.000 (48); Modena: 17 mi¬ 
lioni (48); Macerata: 1.200.000 
(48); Trento: 380.000 (47); Lec¬ 
co: 1.000.000 (45); Massa Car¬ 
rara: 900.000 (45): Varese: 
2.200.000(44); Novara: 1.727.000 
(43) Gorizia: 750.000 (43); Lue- 
ca: 300.000 (43); Bologna: 17 mi¬ 
lioni (42); Lecce: 850.000 (42); 
Teramo: 1.028.000 (41); Verba- 
nia: 800.000 (40); Cremona: 
2.000.000 (40); Sondrio: 200.000 
(40); Ferrara: 4.000.000 (40); 
Pesaro: £000.000 (40); Peru¬ 
gia: 4.000.000 (40): Melfi: 400 
mila (40); Crotone: 1.200.000 
(40); Ragusa: 700.000 (40); 
Pordenone: 350.000 (39); Aseoli 
Piceno: 580.000 (39); Biella: 
1.350.000 (38); Cuneo: 812.000 
(38); Salerno: 1.142.000 (38); 
Imperia: 735.000 (37); Genova: 
7.500.000 (37): Bresclàì 2 mi¬ 
lioni 542.000 (36); Ancona: 

2500.000 (38) ; -Vercelli: 700.000 
(35); Bel limoì 360.000 (35); 
Pisa: 3.200,000 (35); Pistola: 
3.500.000 (35); Caserta: 700.000 
(35); Bari: 3.500.000 (35): La 
Spezia: 1.700.000.(34); Verona: 
1.330.000 (34): Erma: 415.000 
(34); Monza: ,1.000.000. (33); 
Udine: 660.000. (33);. Rovigo: 
1.648.000 (33); Ravenna: 8 mi¬ 
lioni 884.000 (33); Rimlnl: 2 
milioni (33); Firenze:. 10 mi¬ 
lioni (33); Livorno: >3.000.000 
(33): Prato: 3.000.000 (33); 
Fresinone: 500.000 (33); Bene- 
vento: 500.000 (33); Siracusa: 
500.000 (33); Taranto: 800.000 


(32); Crema: 400.000 (31); Par¬ 
ma : 2200.000 (31); Vicenza: 
750.000 (30);- Forlì: 3.300.000 
(30); Arezzo: 3.000-000 (30); 
Grosseto: 1:500.000 (30); Viter¬ 
bo: 600.000 (30); Rieti: 300.000 
(30); S. Agata Militello: 300.000 
(30); Chieti: 300.000 (30); Car¬ 
boni: 300.000 (30); Roma: 7 
milioni (29); Aosta: 350.000 
(28); Pavia: 2000.000 (28); 
Venezia: 2000.000 (28): Reg¬ 
gi» Calabria: 600.000 (28); 

Agrigento: -500.Q00 (28); Co¬ 
senza: 2000.000 (27): Piacen¬ 
za:. 1.000.000 (27); Latina: 510 
mila (25): Caltaolssetta: 500 
mila (25); Tempio: lOOiOOO 
(25); Viareggio: 600.000 (24); 
Asti: ' 360.000 (22); - Foggia: 
1 . 200.000 ( 22 ); Reggio Emilia: 
6.000.000 (20): Brindisi: 400.000 
(20); ; Messina: 200.000 (20); 
Palermo: 800.000 -(20); Savo¬ 
na: 2150.000 (19): Avanzano: 
150.000 (19); Campobaaoo: 200 
mila (17); Catanzaro: 700.000 
(17); Termini Imerese: .100.000 
(17); Cagliari: 250.000 (16); 
Padova: 607.000 (15); Treviso: 
600.000 (15); Trapani: 300.000 
(15); Sassari: 150.000 (15); 
Nuoro: 100.000 (10); Fermo: 
120.000 (8). , 
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L'editoriale di Togliatti 


su «Rinascita 


9 


. < . c ‘.: 


:. i P.; 


Dato l’eccezionale interes¬ 
se suscitato daU’editoriale del 
compagno Togliatti su Rina, 
scita di questa settimana, dal 
titolo « Voto inutile? », ab¬ 
biamo ritenuto opportuno ri¬ 
produrlo integralmente per 1 
nostri lettori. ■ • 


La bizzarra invenzione clic i voti dati ai comu* 
nisti ■ sarebbero voti inutili, messi in frigorifero 
o simili, venne fatta, alcuni anni fa, da qualche 
esponente del partito repubblicano o di quello 
radicale, che certamente sperava di „ trarne, po- 
polarizzandola, chi lo sa quale ingente profitto. 
Il partito radicale, oggi, non si sa più se esista 
o non esista. Quello repubblicano stenta assai a 
raccogliere i voti necessari per avere una rappre¬ 
sentanza parlamentare che non scompaia del tutto 
quando due o tre dei suoi componenti assumono 
cariche governative. L’invenzione era quindi ab¬ 
bastanza screditata, soprattutto di fronte al fatto 
clic in alcuni luoghi, come a Ravenna, dove più 
si era voluto servirsene per darci scacco, i voti 
comunisti, di elezione in elezione, sono venuti 
sempre aumentando. . . . . 

Questa lamentevole esperienza , non lia impe¬ 
dito, però, ai dirigenti democristiani e purtroppo 
anche ad alcuni dirigenti socialisti, di impadro. 
nirsi della formula, rimetterla in circolazione e 
puntare su di essa una parte del loro giuoco elet¬ 
torale. Vale dunque la pena di discorrerne con 
una certa ampiezza. • • : 

Perché i voti dati ai comunisti sarebbero inu¬ 
tili, dunque? La prima giustificazione che ne dà 
la propaganda democristiana è che sarebbero inu¬ 
tili perché i comunisti sono all’opposizione, vi 
sono da anni e dovranno rimanervi, essendo il 
partito dominante capace di fare il necessario 
perché vi rimangano. Il ragionamento, come balza 
subito agli occhi di tutti, è nettamente antide¬ 
mocratico e di marca totalitaria. Ammesso pure 
— ina sarà questione da discutere a parte •— che 
sia destino dei comunisti essere alla opposizione, 
non sa nulla di democrazia chi afferma che la 
opposizione sia cosa inutile. L’opposizione, nel 
nostro ordinamento ' democratico, è ' altrettanto 
legittima, non solo, ma altrettanto utile, in linea 
di principio,. quanto il : partito di governo. In 
linea di fatto, poi, quando si ha davanti a sé 
una società divisa in classi, dove il potere è nelle 
mani dei ceti privilegiati borghesi, i quali im¬ 
piegano tutti i mezzi per non lasciarselo strap¬ 
pare e dove l’opposizione, quindi, necessariamen¬ 
te è l’espressione delle classi popolari e sfruttate, 
di cui vuole realizzare le rivendicazioni e le aspi¬ 
razioni, in una situazione simile dire che l’oppo¬ 
sizione è inutile significa affermare che le classi 
popolari e sfruttate non. debbono avere nessun 
mezzo per esprimere la loro volontà di conqui¬ 
starsi un posto nuovo nella organizzazione poli¬ 
tica della società, debbono assoggettarsi e restar 
soggette per sempre ai vecchi ceti borghesi,' con¬ 
servatori e reazionari. Dicendo che il nostro voto 
è inutile i dirigenti democristiani mettono a 
nudo, quindi, il fondo dell’animo loro, contrario 
in modo radicale a quel progresso sociale e po¬ 


litico che non può non tradursi nell’avvento olla 
direzione della società . delle classi popolari che 
sino ad ora ne sono state escluse.. ’J . 

Alla stessa conclusione si giunge se si prende 
in esame un altro modo, un po*. differepte, * di 
spiegare perché il nostro voto sarebbe = inutile. 
Esso consiste ? nel dire . che noi ; non conteremo 
mai niente perché essi, i dirigenti democristiani, 
si rifiuteranno sempre di tener conto di noi e 
di collaborare con noi. logicamente, il ragiona¬ 
mento non regge. I partiti non contano per ciò 
che pensa di loro il partito dominante o il go¬ 
verno, ma per ciò che sono, per ciò che rappre¬ 
sentano e rivendicano nel loro programma. A 
questi dati di fatto, se mai, ci si dovrebbe rife¬ 
rire, ma è ciò che con cura si evita di fare. Po- V 
liticamente, poi, è sempre la stessa cosa: si tenta 
di escludere da una prospettiva » politica quella 
forza che esprime nel modo più deciso la spinta 
delle classi popolari per la conquista di una posi¬ 
zione nuova nella società e nello Stato. ' 

Affermare che il voto comunista è inutile vuol 
dire in ogni caso, per la democrazia cristiana, 
confessare la propria natura di partito della con¬ 
servazione sociale e della conservazione politica. 
Naturalmente, noi siamo lontani dall’affermare 
che, per non essere conservatori, ci si debba sen¬ 
z’altro dichiarare pronti a collaborare con noi. 
Questo è un altro problema, da risolversi, come 
• abbiamo già accennato, sulla base dei program¬ 
mi e delle situazioni concrete. Ma quando si parte 
da una preclusione pregiudiziale, allora le cose 
cambiano, e soprattutto in un ordinamento de¬ 
mocratico come quello italiano, che trae origine 
da un profondo movimento, da una grande lotta 
e da una storica vittoria, nelle quali proprio noi, 
comunisti, siamo stati nelle prime file e che eh- ; 
' bero coinè uno dei principali loro obiettivi pro¬ 
prio quello di portare alla direzione dello Stato 
una classe dirigente nuòva, sorta dalle masse an¬ 
tifasciste, popolari e lavoratrici. 


» i • ; ‘ . t 

La posizione dei socialisti 


jV •' E* evidente che i dirigenti socialisti, i quali, 

: nell’attuale campagna elettorale, hanno • fatto 
propria, accodandosi ai democristiani, la formula 
del voto comunista inutile, non si collocano sulle 
stesse posizioni dei dirigenti democristiani. Non 
si può credere che essi accettino il principio della 
discriminazione e preclusione pregiudiziale con- 
tro di noi, che è principio antidemocratico, rea¬ 
zionario. Essi partono invece dall’esame delle at¬ 
tuali condizioni politico-parlamentari. In queste 
condizioni, dicono, per quanto i comunisti siano 
• forti essi non riusciranno a entrare in un giuocd 
politico positivo. La discriminazione e la preclu¬ 
sione non vengono fatte proprie da chi ragiona 
in questo modo, ma piuttosto subite, come qual¬ 
cosa che non si possa né superare né combattere. 
Vi è tra i dirigenti socialisti chi va più in là, 
: dicendo che non si può agire in comune con i 
comunisti in una lotta per il potere, essendo 
errato il modo stesso come i comunisti pongono 


E cosi siamo giunti al momento attuale. I diri- 


il problema del.potere. In realtà, quando il par- tiea e a farla penetrare nelle file stesse del ino- 
tito socialista, 5 iq sede : di dibattito dottrinale, violento cattolico e democristiano. Non solo, ma 
affronta Questo tema, esso rifugge o per lo meno si è giunti alla formulazione, a grandi linee e 
è rifuggilo sinora, da un esame serio della nostra con contorni puro meno precisi, di un program- 
elaborazione ideale a . questo proposito. Adopera ma di rinnovamento che è diventato il programma •- 
spesso formule nostre (« via italiana verso il so- dell’opinione pubblica democratica,'della classe * 
cialismo », J; « uvanzata democratica », « riforme operaia e di tutte le forze progressive. Si sarebbe 
della struttura », ccc. ecc.), ma evita di precisare ui U nti a questo risultato — che fu, poi, il punto 
se le intende « in modo diverso. Di fronte, alle ( |j partenza dell’esperimento di centrosinistra — 
decisioni del nostro X Congresso, il giudizio più senza la presenza e l’attività molteplice, continua, 
significativo espresso dai dirigenti socialisti è stato ,Ji un forte movimento comunista? E’ assurdo 
che la linea èlaborata da noi è giusta, ma che • pensarlo. E anche qui, non si tratta solo di pre¬ 
soltanto i socialisti, e non noi, sarebbero in grado senza, ma di linea politica e di consapevole azione ; 
di applicarla, traducendola nella realtà di una unitaria. Si deve dire anche di più, ed è che, 
azione politica positiva. Si ritorna quindi, come arrivati al tentativo di centro sinistra, là spinta 
si vede, all’argomento di prima, che è quello, verso un rinnovamento si è fermata proprio quan¬ 
dunque, che deve essere dibattuto. * do ci si è accontentati, come pegno per andare 

Ora, che la presenza e : attività dei comunisti, avanti, degli impegni del gruppo dirigente demo- ' 
come partito operaio "e popolare, ’ impegnato a cristiano, invece dì poggiare più fortemente su un 
fondo in tutte le lotte per la causa della demo- movimento unitario popolare. ,1 dirigenti demo¬ 
crazia e del lavoro, sia stata, nel passato vicino ; cristiani, naturalmente, hanno fatto di tutto per 
e lontano, non solo un fattore t positivo, * ma in ottenere questo risultato, ponendo come vera con- 
molti casi il fattore decisivo della ' situazione, è dizione del centro sinistra la fine di ogni forma 
cosa che sarebbe assurdo negare. Si pensi alla di movimento unitario — ciò che ossi chiamano, 
.Resistenza, alla guerra partigiana, all’insurrezio- nel loro gergo, l’isolamento dei comunisti. , 

• ne del 25 aprile, alla lotta contro la monarchia, . ... 

alla elaborazione della Costituzione. Si pensi, più • _ 

avanti, al modo come venne respinto, subito dopo __ !• ' I# •_ \ 

il 1948, l’attacco alle. libertà operaie e costitu- UtKS UltfCI DCt I UflltÒ 

zionuli, ai movimenti per la terra, alla sconfitta • ** 

della legge truffa, alla successiva difficile ma alla - \ . : V r-g ■; \ ; 

fine vittoriosa riscossa operaia. Ci sembra sia per- ; £ cos ì siamo giunti al momento attuale. I diri- 
sino superfluo rievocare, per tutti questi nio- ^ gentì democristiani insistono, soprattutto ; rivol- 
. menti della nostra recente vita nazionale, l’ap- gen dosi ai socialisti. Non deve più esistere nes- 
. porto nostro, e non soltanto per le nostre capacita g | inB ; forma di movimento operaio,’ popolare e 

• di organizzazione e di azione, ma per. la nostra democratico unitario. Nessuna intesa politica, di 

linea politica, di sviluppo democratico e sociale nessuna natura, col movimento comunista. Niente 
attraverso il più ampio movimento delle masse, e lin jm sindacale. Niente unità del movimento con¬ 
di unità delle forze operaie, democratiche e po- tadino e di quello cooperativo. Nessuna collabo¬ 
polari come condizione per il successo. razione con i comunisti negli enti locali, là dove 

- Piuttosto ci preme ricordare che in tutto . il . i e forze di sinistra sono la maggioranza. Per hn- 
corso di questi grandi movimenti noi, dopo ‘ il pe dire che si stabilisca una cooperazione di questa 
1948, ci trovammo di fronte, avversario accanito, *■ natura nell’ organizzazione regionale, le Regioni 
il partito socialdemocratico, il quale aveva invece ■ non verranno nemmeno create. Tutto questo viene 
scelto la linea della quasi permanente partecipa- : detto,, ripetuto, proclamato con ; la più grande 
zione al governo, della discriminazione politica ] s f aC ciataggine. Ora noi chiediamo: — Sarà possi* 
contro di noi e dell’anticomunismo. Alla fine lo bile fare una politica positiva di avanzata e rin- 
stesso Giuseppe Saragat dovette riconoscere, dopo novamento democratico qualora si accetti una 
la sconfitta della legge truffa, di non essere riu- base come questa? E’ assurdo pensare che sia 
scito a ottenere ciò che avrebbe voluto, perché 'possibile. Per fare una politica democratica posi¬ 
gli era stato impossibile vincere la resistenza con- . tiva si richiede l’appoggio di un movimento ope- 
servatrice ; della democrazia cristiana. Questa è.. raio e. popolare forte e unito. Il giorno che il 

. una prima importante esperienza, che non deve movimento operaio e popolare fosse gettato nella 
mai essere dimenticata. ~ crisi che inevitabilmente sarebbe provocata dalla 

v Ma veniamo alle cose più vicine. Quale è stato accettazione delle condizioni che avanzano i diri- 
. il motivo di fondo per cui, dopo la fiera opposi-- genti democristiani, sarebbe il trionfo delle classi 
zione e resistenza a cambiare qualcosa dei loro dirigenti conservatrici, della grande borghesia in¬ 
tradizionali indirizzi di conservazione politica e dustriale, di tutte le forze sociali più retrive, 
sociale, i dirigenti democristiani o per lo meno II voto dato ai comunisti è dunque, prima di. 
una parte di essi dovette accettare, come cosa tutto, un voto utile perché ò un voto dato contro 
inevitabile, per lo meno un inizio di mutamento questa alternativa. I democristiani parlano spesso 
di quésti indirizzi? Su questo non vi può essère ■ delia diga ch’essi vogliono costruire. Anche-*noi 
- dubbio e non si può travisare la realtà. La causa ' vogliamo costruire e stiamo costruendo una diga, ‘ 
vera è che,' in conseguenza di una azione molte* : ed è una diga contro la minaccia di rotture e 
plice, che si è sviluppata nei campi più diversi, scissioni che oggi incombe sul movimento popo- 
;e a contatto con i più diversi gruppi sociali e' lare. Se vogliamo essere sicuri dell’avvenire, que- 
di opinione pubblica, si è giunti a creare una sta diga deve essere più alta e più solida che sia • 
vasta coscienza della necessità di una svolta poli-. possibile.'Questo sarà nello stesso interesse dei 


compagni socialisti, per fare una politica di rin¬ 
novamento e di progresso. Se. la nostra diga uni¬ 
taria, invece di elevarsi e rafforzarsi, si indebo¬ 
lisse, i dirigenti democristiani, imbaldanziti, ren¬ 
derebbero più intenso l’attacco. Bisogna far loro , 
capire che la strada per cui vorrebbero passaro 
è ’ una Strada sbarrata, e solidamente sbarrata. •• 
Per questo il voto comunista non solo è utile, 
ma indispensabile. . 

Ma uon basta. Dopo questa lotta elettorale la 
situazione politica è probabile che sia alquanto 
confusa, per gli spostamenti dì voti che certo vi 
saranno. Che cosa sarà necessario, perché si vada 
avanti? Sarà necessario che vada avanti e si raf- , 
forzi, nella massa dei lavoratori e dei cittadini, . 
la coscienza della necessità dì quei mutamenti 
radicali : di indirizzo politico che sono il conte¬ 
nuto di un programma di sviluppo della demo¬ 
crazia, necessità di un piano economico, della 
riforma agraria, dell’organizzazione regionale, di 
riforma dell’ordinamento scolastico, sanitario, as¬ 
sistenziale e così via. Ma anche per ottenere que¬ 
sto risultato, non solo è indispensabile il nostro 
apporto alla elaborazione politica e al movimento 
delle masse popolari, ma è necessario che noi 
siamo più forti di prima, affinché la pressione 
generale e la spinta dal basso si ‘ esercitino in 
modo sempre più efficace. 

Torniamo sempre al punto di partenza. L’at¬ 
tuale regime democratico è sorto e si è svi hip- 
pato col contributo decisivo della nostra forza, • 
della nostra attività, della nostra politica uni¬ 
taria. Sopprimere o ridurre questa forza e questa 
attività non si può. Se si cerca di farlo, vuol dire 
che si vuol nuocere all’intiero sistema, farlo an¬ 
dare indietro, non farlo progredire. Ci rincresce 
per i nostri avversari e per coloro che non lo 
capiscono. La storia è andata avanti così, in Italia. 
Non se ne cambia il corso con una sciocca parola 
d’ordine. Il voto utile è quello, che, inserendosi 
attivamente nella situazione presente, rende sem¬ 
pre più forti coloro che di tutti i progressi, di 
tutte le svolte e conquiste democratiche del no¬ 
stro Paese sono stati sempre gli attori principali, 

,— i comunisti. ; 

Quanto alle prospettive di intese parlamentari 
e governative, è ancora presto per parlarne in 
' forma concreta. Cento volte abbiamo detto e ri¬ 
petiamo che non esiste in noi alcuna forma di 
gelosia verso quella forza operaia e popolarè che 
riesca, prima di noi, a rompere il principio rea¬ 
zionario della discriminazione. Ma ciò che biso¬ 
gna impedire è che non vi sia chi creda di aver 
fatto avanzare la democrazia accettando questo 
principio. Chi lo facesse, perderebbe la battaglia 
anche per quanto riguarda il proprio chiuso in¬ 
teresse esclusivo. Noi guardiamo a tutto il com¬ 
plesso del movimento operaio e democratico; noi 
lavoriamo e lottiamo per una . avanzata che sia 
di tutti. E proprio per assicurarla meglio, chie¬ 
diamo più voti per il nostro partito.- 

-Il mondo va avanti, e va avanti in fretta. Ciò' 

, che oggi sembra una muraglia insuperabile . di 
conservazione sociale,'sarà un rudere, domani. 
Ma tanto più celeri saranno i mutamenti e il pro¬ 
gresso, quanto più sarà profonda, oggi stesso, la 
avanzata nostra. 

Palmiro Togliatti 
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Prete antirazzista 
arrestato in U Sii 



GREENWOOD (Mississippi) — Gravi violenze razziste hanno avuto luogo in questa 
cittadina del più povero, arretrato e reazionario Stato dell’Unione. La polizia ha sciol¬ 
to a bastonate un grosso corteo di negli che marciavano verso il municipio per 
rivendicare il diritto di voto della gente di colore. Venti negri, fra cui il reverendo 
Robert Kinloch, di New Torli, che guidava i dimostranti, sono stati arrestati. Nella 
telefóto: il rev. Kinloch viene trascinato verso il « carrettone » da un poliziotto e da 
U ausiliario della Civii Defence (Telefoto ANSA-lTJnità) 
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Buoni risultati della visita a Mosca dei parlamentari somali e dei sindacalisti jugoslavi 


Dalla nostra redazione 

•-r MOSCA, 6. : 

- Sia a Mosca sia a Helsinki 
si è voluto celebrare oggi 
con grande impegno politico, 
il quindicesimo anniversario 
del trattato di amicizia che 
dal 6 aprile ■ del ’48 - lega 
l’Unione Sovietica alla Fin¬ 
landia. All’avvenimento si at¬ 
tribuisce da entrambe le par¬ 
ti un valore che va molto al 
di là dei rapporti fra i due 
paesi . * Esempio convincente 
del carattere vitale e fecon¬ 
do dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica », ha detto 
Krusciov in un messaggio al 
presidente finlandese Kekko- 
nen, * questa nostra collabo¬ 
razione dimostra che paesi 
con diversi regimi sociali ed 
economici possono vivere in 
pace e in buona armonia ». 

Alla ricorrenza si è così 
conferito un significato par¬ 
ticolare. Messaggi molto ca¬ 
lorosi, cui la Pravda dà 
grande rilievo, sono stati 


scambiati fra Krusciov e 
Brezniev, da una parte, 
Kekkonen e Karjalainen , ri¬ 
spettivamente presidente e 
capo del governo in Finlan¬ 
dia, dall’altra. 

Un’autorevole delegazione 
sovietica, guidata da Kossi- 
ìghin, è andata ad Helsinki. 
Una rappresentanza del go¬ 
verno finnico è venuta a Mo¬ 
sca, dove è stata ricevuta da 
Mikoian. 

Perchè j rapporti sovietico- 
ftnlandesi hanno finito con 
l’assumere '■ questo ■' ' valore 
esemplare? La Finlandia è 
un pìccolo paese confinante, 
per un lungo tratto della sua 
frontiera . con VURSS. Scon¬ 
fitta in una guerra che i suoi 
dirigenti avevano ' voluto e 
provocato, alleandosi * con 
Hitler, avrebbe potuto tro¬ 
varsi completamente alla 
mercè del suo potente rici¬ 
no. L’Unione Sovietica ha in¬ 
vece rispettato scrupolosa¬ 
mente l'indipendenza delta 
Finlandia, i suoi interessi na¬ 


zionali. Ma anche ad Helsin¬ 
ki si sono affermati, nella 
stessa borghesia, gruppi ca¬ 
paci di comprendere l'impor¬ 
tanza e i vantaggi della coe¬ 
sistenza e dell’amicizia con 
il grande Stato socialista. 

- Eppure la Finlandia, nono¬ 
stante il suo livello di be¬ 
nessere, è un paese che co¬ 
nosce profondi contrasti po¬ 
litici e di classe. Vi è un forte 
Partito comunista; ma l’anti¬ 
comunismo vi ha pure radici 
storiche che lo rendono par¬ 
ticolarmente violento e fa¬ 
zioso. Ebbene, si è impedito 
ad Helsinki che Vanticomu- 
nismo avesse il sopravvento, 
soprattutto in politica estera: 
si è evitata l’adesione ai 
blocchi militari, si è procla¬ 
mata e difesa la neutralità 
del paese. Questa politica ha 
retto alla prova del tempo. 
■'Ieri il primo ministro fin¬ 
landese osservava in un di¬ 
scorso pronunciato davanti a 
Kossighin come in questi 
quindici anni vi siano stati 


gravi momenti " di " tensione 
internazionale e come, pro¬ 
prio per questo, il trattato 
di amicizia con l’URSS ab¬ 
bia avuto per il suo paese 
una benefica funzione, che a 
sua volta si è riflessa posi¬ 
tivamente su tutto il nord 
dell’Europa: - grazie al trat¬ 
tato, questa può essere con¬ 
siderata oggi una zona di 
pace. / rapporti commerciali 
finnico-sovietici hanno avuto 
nello stesso periodo un forte 
sviluppo, da cui l’economia 
finlandese ha tratto grandi 
vantaggi. 

' Le manifestazioni politiche 
che accompagnano l’anniver¬ 
sario del trattato con la 
Finlandia sono giunte a Mo¬ 
sca al culmine di una setti¬ 
mana che ha visto numerosi 
nuovi sviluppi dell’azione 
condotta dall’URSS per l’af¬ 
fermazione dei principii 
della coesistenza pacifica. 
La delegazione parlamentare 
della Somalia, che era statai 


ricevuta lunedì : scorso ■ da 
Krusciov sulla costa cauca¬ 
sico del Mar Nero. Ita ter¬ 
minato il suo soggiorno in 
terra sovietica. La sua risila 
si è saldata con una dimo¬ 
strazione di amicizia sovie¬ 
tica per tutti i popoli d’Afri- 
ca: il Soviet supremo è stalo 
invitato a mandare in Soma¬ 
lia una sua delegazione. 

Un giornale inglese aveva 
preso pretesto da questa vi¬ 
sita per - affermare .. che 
l’URSS cercherebbe di otte¬ 
nere delle basi militari in 
Somalia. La notizia, inventa¬ 
ta di sana pianta, è sta¬ 
ta immediatamente smentita 
dalla * Tass ». In realtà, i 
colloqui dei parlamentari so¬ 
mali a Mosca, sono andati 
esaiiamentc nella direzione 
opposta: essi si sono conclu¬ 
si con la comune riafferma¬ 
zione, somala ■ e sovietica, 
della necessità di sopprime¬ 
re tutte le basi militari nei 
territori stranieri e di tra¬ 
sformare l’Africa in una « zo¬ 


na - disatomizzata ». Questo 
concorde desiderio è parte 
integrante dell’intesa che si 
è manifestata fra esponenti 
sovietici e ospiti africani su 
tutte le più importanti que¬ 
stioni internazionali; entram¬ 
bi hanno protestato contro 
gli esperimenti atomici fran¬ 
cesi - effettuati in Africa e 
contro i tentativi imperiali¬ 
stici di seminare ' discordia 
fra i giovani Stati africani. 
. Si è conclusa, esattamente 
negli stessi giorni, anche la 
visita dell’esponente jugosla¬ 
vo Vukmanovic-Tempo, che 
è venuto nell’URSS alla te¬ 
sta di un gruppo di sindaca¬ 
listi. Egli pure ha avuto un 
lungo colloquio con Krusciov, 
di cui si è detto soddisfatto. 
Al termine del suo viaggio, 
prima di partire, dichiarava 
di essersi formato la convin¬ 
zione che un ulteriore avvi¬ 
cinamento dei due Paesi sia 
necessario. ; 

| Giuseppe Boffa 


Enciclopedia Garzanti 
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due voiuml 
1.500 pagine 
52.000 voci 
3.000 Illustrazioni 
5 supplementi 


l'opera completa 
costa 2.500 Lire 
_ In un solido 
ed elegante 
astuccio trasparente 


In due volumi 
vi dà il contenuto 
di dieci volumi 
confrontatela 
ve ne convincerete 


regalatela a Pasqua 


della 1 * edizione 
m meno di un anno 
sono state vendute 
200 000 copie 
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BALDUINA 


Silenzio sulfurea 
che vale oro: 
mezzo miliardo a 



Proprio sotto l'Hilton 


Comunicato della Federazione 


Nuovo slancio 
nella campagna 
elettorale 
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In 1 C finiti > e amministrazioni democristiane hanno accumulato oltre-439 ' I 
III I » WIIIII miliardi di debito comunale pari a 200.000 lire per ogni abitante. 1 

’ ■ I ' ■ ‘ f• e • è la conseguenza diretta delia I 

Questo art ro tlIUMZIClNO P e£ > 8ima amministrazione delle-:. 

savtoiliv mhiuu v iihhihìIhi i¥ Giunte passate, del predominio I 
degli sfruttatori della città, speculatori sulle aree, baroni dell’edilizia, ras degli 
appalti. . ' ‘ ; "■ ‘ I 


Comizi PCI 
in tutte 
le piazze 

Ottanta comizi del PCI sono 
'stati indetti per oggi in città ed 
in provincia. Eccone l’elenco: 
: MONTECOMPATRI, ore 17: 
D’Onofrio; CINECITTÀ’, ore 
16,30 inaugurazione sede: Mo¬ 
dica; CENTOCELLE, ore 20 e 

15, piazza dei Mirti: Trivelli; 
QU ARTICO IOLO, ore 18 e 30, 
piazza del Quarticciolo: Berlin¬ 
guer; CIVITAVECCHIA, ore 
10, manifestazione al cinema 
'sul problemi della casa: Nan- 
nuzzi e Canullo; MONTORIO, 
ore 16, inaugurazione sede: 
Turchi; OTTAVIA, ore 17: 
Lombardo Radice; TIVOLI, ore 
.17, Largo Garibaldi: Giuliana 
Gloggi; TOR DE CENCI, ore 
io: Morgia; TORRE MAURA, 
:ore 16,30: Cianca; TUFELLO, 
.ore 18, via delle Isole Curzola- 
ne: Robotti; APPIO LATINO, 
ore 10,30: Cianca; OSTIA AN¬ 
TICA, ore 10,30, piazza Grego¬ 
rio Poli: Lapiccirella; VAL* 
MELAINA, ore 10,30, via della 
Valle padana: Borelli; FORTE 
BRAVETTA, ore 16,30, via Sca¬ 
ligeri: C. Capponi; NEROLA, 
-ore 17,30, Inaugurazione sede: 
Ghini; LA RUSTICA, ore 17,30: 
Carrani; PRIMA PORTA, ore 
16,30, piazzale'Prima Porta: 
M. Mancini; FIUMICINO, ore 
19, via Torre Clementina: S. 
Mafai; CASALBERTONE, ore 

16, borgata Lancellotti: Toz- 
zetti; BORGATA ANDRE’, ore 
17: Mossi: ACILIA, ore 10,30, 
villaggio Palocco: Soldini; TOR 
SAPIENZA, ore 18: Alatri; 
ALESSANDRINA, ore 10: Toz- 
zetti; PRIMAVALLE, ore 17 e 
30: M. Prasca; MACCARESE, 
ore 17: A. Marroni; FINOC¬ 
CHIO, ore 10,30, località OSA: 
Feliziani; TIBURTINA, ore 10. 
via del Tufo; Gozzi: VILLAG¬ 
GIO BREDA, ore 18: Feliziani; 
CASALMORENA, ore 17, via 

. Flavio Demetrio: Melandri; 
CESANO, ore 17: Antonacci; 
QUARTO MIGLIO, ore 10,30, 
via Rapolla: Melandri; MOR- 
LUPO, ore 19,30: G. Ricci; AN- 
TICOLI, ore 12: Bracci Torsi; 
JENNE, ore 19: - Capasso; 
VALLEPIETRA, ore 16: Ca¬ 
passo; CASTELCH IODATO, 
ore 17: Cenci; TREVIGNANO, 
ore 17: Onesti; LICENZA, ore 
19: O. Mancini: VICOVARO, 
ore 17:- lavicoli; OLEVANO, 
ore 11: Quattrucci; S. VITO, 
ore 17: Quattrucci; AGOSTA, 
ore 10,30: Capasso; SUBIA- 
CO, ore 11,30, Madonna della 
pace: Agostinelli; COLONNA, 
ore 18: Mastracchi; MONTE- 
LIBRETTI, ore 18: Andreozzi; 
RIANO, ore 17: G. Ricci; CA¬ 
PERÀ, Ore 18: Agostinelli; 
FAVONA, ore 17: Cesaroni: 
LARI ANO, ore 17,30: Ferretti; 
ARSOLI, ore 11: Onesti: Cl- 
NETOf ore 16: D’Agostino; 
S. CESAREO, ore 18: Brusca- 
ni; CECCHINA, ore 10,30: Ce- 
aaroni; MONTECELIO. ore 19: 
Volpi; COLLEFIORITO, ore 
17: Dea Gallarmi; LE SPRE¬ 
TE (3. Polo dei Cavalieri), ore 
19: Cianca; CAMPOLIMPIDO. 
ore 17: O. Mancini; LADISPO- 
Ll, ore 11: lavicoli; LA BOT¬ 
TE, ore 16: Volpi; CAMPA- 
GNANO, ore 16,30, assemblea 
femminile: Tea Ricci; VILLA 
ADRIANA, ore 10,30: A. Gat¬ 
tino; SUBIACO (S. Maria del¬ 
la Valle), ore 10: Agostinelli; 
ROVIANO, ore 18: Bracci- 
Torsi; MANDELA, ore 16: Pa- 
nosetti; ARTENA, ore 10: Nou- 
lian; VALMONTONE (S. Giu¬ 
dico), ore 19: Colabucci; A- 
RICCIA (Piani di S. Maria), 
ore 18: Cesaroni: POMEZIA, 
ore 10: Velletri; FRATTOC- 
CHIE, ore 17: Velletri: CAPE- 
NA (Capannello, ore 16: Ago¬ 
stinelli; RIGNANO, ore 20: 
Agostinelli; S. MARIA DELLE 
MOLE, ore 17,30: Armati: AR- 
DEA, ore 17: Attenni; GERA- 
NO, ore 18: Fredda; MARINO, 
ore 15,30: Cesaroni. 

Carocci 
e Pasolini 
sulla scuola 

Stamane alle 10, nel cinema 
Portuer.se, dibattito sulla scuo¬ 
la e la libertà della cultura 
con Carocci, - Pasolini e Dal 


- < La Segreteria della Fede¬ 
razione romana del PCI. do¬ 
po aver condotto un esame 
del ■ lavoro elettorale delle 
organizzazioni del Partito, ha 
constatato che. superata la 
prima fase dell'attività, è in 
atto una crescente mobilita- 
. zione. : 

Il compito principale- che 
si pone oggi a tutti i com¬ 
pagni ed a tutte, le organiz¬ 
zazioni è quello di accresce¬ 
re questa mobilitazione, di 
estenderla ad ogni ambiente, 
di far si che la voce del no¬ 
stro Partito giunga ovunque. 
Oggi è possibile conquistare, 
adesioni e suffragi al nostro 
Partito in ogni direzione, 
poiché la situazione politica 
è tale,che la prospettiva in¬ 
dicata dal nostro Partito ap¬ 
pare davvero come l'unica 
che si ’ contrapponga alla DC- 
e indichi" una reale alterna¬ 
tiva al suo monopolio poli¬ 
tico. Da qui la necessità che 
tutte le organizzazioni e i 
compagni intensifichino quo¬ 
tidianamente l'attività, al 
centro della quale deve es¬ 
sere il contatto diretto con 
il corpo elettorale. 

, - Tutto il Lavoro” di Partito : 
deve èssere - órganizzato in 
modo che il nostro materiale 
scritto e la nostra parola 
giungano al più gran nume¬ 
ro di elettori e di famiglie; 
con questo orientamento de¬ 
ve essere promosso tutto il 
lavoro capillare (visita nelle 
case, lavoro di categoria, di¬ 
stribuzione minuziosa di ma¬ 
teriale. giornali parlati. * as¬ 
semblee di caseggiato, comizi 
volanti, trasmissioni, ecc). 
chiamando all'attività il mag¬ 
gior numero possibile di 
compagni. Di particolare im¬ 
portanza è. in • questa fa¬ 
se. la diffusione capillare 
dell’Unità.. lavoro al quale 
dobbiamo ' chiamare nuove 
forze facendo si che ogni 
compagno atiivo diffonda al¬ 
meno cinque copie del quo¬ 
tidiano del Partito. . Tutto 
questo lavoro deve essere in¬ 
tensificato sin da ora t anche 
in vista ? delle festività . pa¬ 
squali. In tale occasione, an¬ 
zi. T le nostre organizzazioni 
debbono rivolgersi a tutti i 
lavoratori, a tutti i cittadini 
dei quartiere, per augurare 
loro un avvenire di pace, di 
benessere, di libertà, di pro¬ 
gresso. . Sin da : ora, inoltre, 
proprio nel corso stesso - di 
questi larghi contatti eletto¬ 
rali, occorre insegnare a vo¬ 
tare. far conoscere bene il 
nostro simbolo, precisare qua¬ 
li sono i voti di preferenza 
che il Partito Indica. E* que¬ 
sto un lavoro di grande im¬ 
portanza e trascurarlo po¬ 
trebbe portare a una perdita 
di voti. 

La Segreteria, ’ infine, ri¬ 
chiama l'attenzione di tutti 
i compagni e di tutte le or¬ 
ganizzazioni su due questio¬ 
ni decisive, il tesseramento- 
reclutamento e la sottoscri¬ 
zione. Proprio in questi gior¬ 
ni. durante i quali migliaia 
di comunisti entrano in con¬ 
tatto con altri comunisti e 
con la massa degli elettori, 
è indispensabile portare ra¬ 
pidamente a termine la cam¬ 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo ed intensificare la 
raccolta di fondi. Occorre or¬ 
ganizzare bene il lavoro per¬ 
chè ogni gruppo di compagni, 
ogni - compagno, abbia gli 
strumenti necessari per com¬ 
piere questo lavoro (le tes¬ 
sere. i blocchetti, della sot¬ 
toscrizione) e lo compia con 
slancio e capacità politica. 

” I ’ prossimi giorni avranno 
una importanza decisiva ai 
fini del risultato elettorale. 
Nella presente situazione po¬ 
litica, nel corso stesso della 
campagna elettorale, è possi¬ 
bile conquistare al nostro 
Partito decine di migliaia di 
voti. Ottenere questo risul¬ 
tato dipende da noi. dal no¬ 
stro lavoro Perciò la Segre¬ 
teria della Federazione rivol¬ 
ge il suo caldo appetto a tut¬ 
ti i compagni, a tutte le or¬ 
ganizzazioni. perchè si con¬ 
centrino gli sforzi, si realizzi 
una piena, totale mobilita¬ 
zione del Partito, che giunga 
ad avvicinare ogni elettore 
e a conquistare migliaia e 
migliaia di voti al Partito 
comunista italiano. - ■ 

La Segreterìa 

* < della Federazione 
comunista romana 


Una nuova 
per battere 


la 


Questa è la condizione essenziale se si 
vuole dare inizio al risanamento del bilan¬ 
cio, impedire il caos edilizio, sviluppare 
un grande piano di abitazioni economiche 
e popolari. Questa Valternativa per la qua¬ 
le i comunisti si sono sempre battuti. An¬ 
che durante il recente dibattito sul bilan¬ 
cio, le uniche novità rispetto alla politica 
delle Giunte passate sono venute dalla cri¬ 
tica e dalle proposte dei comunisti. La 
Giunta di centro sinistra, oltre a ricalcare 
la vecchia politica, aveva rinunciato a stan¬ 
ziare le prime somme per gli espropri pre¬ 
visti dalla legge sulla edilizia economica. 

Perché questa alternativa vada avanti 
per battere gli sfruttatori della città 
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: Il marchese Geriti!, uno 
dei maggiori proprietari. 
di aree, candidato al 
• Senato per t Ìa,D,C./ -> 


un'auto 
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Oscar Rossetti arrestato dalla Sureté 


• • _ _ W% • ( 

lereaP 
l'evaso di Termini 

Saltò dal cellulare davanti ai poliziotti - E' accusato di furti 
clamorosi - Il colpo da Ansami - Ancora introvabile l'amico 


E’ - stato arrestato a Parigi 
Oscar Rossetti il detenuto che 
il 1 novembre 1961 riuscì ad 
evadere insieme ad un compli¬ 
ce dal vagone cellulare fermo 
a Termini. A tradire il giovane 
è stato un documento d'identità 
falsificato e nel quale egli ri¬ 
sultava come Louis Battigay. 
di professione ragioniere. L’In¬ 
terpol lo cercava da quando era 
fuggito dal cellulare e ultima¬ 
mente anche la - Sureté - era 
venuta sulle sue tracce nella 
ricerca degli autori di nume¬ 
rosi furti compiuti in alcune 
gioiellerie di Parigi. 

Oscar Rossetti, arrestato - a 
Napoli per vari reati, venne 
condannato a sei anni ' e sei 
mesi e trasferito a Regina Coe- 
11 in attesa di un nuovo pro¬ 
cesso per un furto nella gioiel¬ 
leria Ansuini di Corso Vittorio 
Poco prima che il treno giun¬ 
gesse sotto la pensilina dì Ter¬ 
mini, il vagone cellulare venne 
staccato perché è uso che i de¬ 
tenuti vengano fatti scendere 
prima dell'entrata in stazione. 
Approfittando di questa sosta 
Oscar Rossetti, che era amma¬ 
nettato insieme a Lidio Manet¬ 
ti, un detenuto di 25 anni, riu¬ 
scì a staccare le sbarre del cel¬ 
lulare e a darsi alla fuga. No¬ 
nostante che la stazione fosse 
piena, in quel momento, di ca¬ 
rabinieri e di agenti per il tra¬ 
sporto della salma di Luigi Ei¬ 
naudi e che uno dei due indos¬ 
sasse la casacca da carcerato, i 
detenuti riuscirono a farla fran¬ 
ca. probabilmente con l'aiuto di 
complici che li attendevano con 
una macchina. 

Vane furono allora le ricer¬ 
che della Mobile e dei carabi¬ 
nieri. Solo dopo parecchio tem¬ 
po la polizia seppe che Oscar 
Rossetti si era rifugiato in Fran¬ 
cia e precisamente a Parigi. Ne 
fu informata l’Interpol, ma la 
mancanza di riferimenti sul 
possibile nascondiglio dell'eva- 


so rese diffìcile e lunghe le ri¬ 
cerche. Senonché anche la po¬ 
lizia francese aveva iniziato le 
indagini per alcuni furti com¬ 
piuti in oreficerie parigine e 
soprattutto per uno compiuto 
il 30 dicembre '61 in una gioiel¬ 
leria di lusso del centro che 
fruttò ai ladri Un ingente bot¬ 
tino. Gli inquirenti pensarono 
subito a Oscar Rossetti e a 
Douglas Fontana altro speciali¬ 
sta in colpi del genere e inten¬ 
sificarono le ricerche. Ma solo 
casualmente ieri mattina la 


« Sureté - ha messo le mani su 
Rossetti che, nel frattempo, ave¬ 
va cambiato il proprio nome in 
quello di Battigay. La polizia 
ha chiesto all'uomo ì documen¬ 
ti personali i quali, benché abil¬ 
mente falsificati, lo hanno tra¬ 
dito. 

Il giovane si trova ora nel 
penitenziario parigino. Molto 
probabilmente le autorità’ fran¬ 
cesi ne concederanno l'estradi¬ 
zione, ma forse prima egli do¬ 
vrà essere giudicato per i reati 
commessi in territorio francese. 


All' EUR 


Tabaccaio 

• / - . 

rapinato 


Rapina all'EUR: due giova¬ 
ni in motocicletta hanno strap¬ 
pato dalle mani di un tabac¬ 
caio una borsa che conteneva 
valori bollati e danaro liquido 
per un valore complessivo di 
oltre un milione. Il rapinato, 
nel tentativo di afferrare uno 
dei ladri, è stato colpito al vol¬ 
to e scaraventato al suolo. 

Il fatto è accaduto ieri sera 
alle 21 in via della Civiltà del 
lavoro, a pochi passi dalla ta¬ 
baccheria ,dei derubato. Il si¬ 
gnor Pasquale Sini; di 32 anni, 
abitante in via della Caffarel- 
letta 89, aveva appena chiuso 


la serranda: al numero 52. e 
stva dirigendosi verso la fer¬ 
mata dell'autobus 93. per ritor¬ 
nare a casa. - -• 

I rapinatori hanno agito con 
grande rapidità: in motociclet¬ 
ta si sono avvicinati ài tabac¬ 
caio e il giovane seduto sul se. 
dile posteriore gli ha affer¬ 
rato la borsa. Il Sin! ha cerca¬ 
to di prenderlo, ma il malvi¬ 
vente lo ha colpito con vio¬ 
lenza. scaraventandolo al suolo. 

II tabaccaio ha denunciato 
il fatto al carabinieri dell’EUR 
che subito hanno organizzato 
una battuta, risultata però in¬ 
fruttuosa. , 


per cui l'Immobiliare non si è 
lasciata sfuggire l'occasione per 
citare il Comune in giudizio. 
Risultato: per 800 metri qua¬ 
drati mezzo miliardo di danaro 
pubblico da versare a chi dalla 
realizzazione della piazza ha 
tratto motivo per aumentare il 
prezzo dei terreni e degli im¬ 
mobili circostanti. 

■ L'episodio non è isolato. Du¬ 
rante il recente dibattito sul 
bilancio il compagno Gipliofti 
ebbe a porre alcuni interrogativi 
inquietanti. • Quanti sono i mi¬ 
liardi che il Comune ha dissi¬ 
pato — chiese il consigliere co¬ 
munista — disponendo occupa¬ 
zioni di urgenza di terreni ap¬ 
partamenti a privati e lasciando 
trascorrere il termine di • due 
anni senza procedere al l’espro¬ 
priazione. Tale termine spesso 
è divenuto di otto, dieci . quin¬ 
dici anni, con la conseguenza 
che i privati hanno ottenuto in 
pagamento non ■■ il valore - del 
momento dell’occupazione , > ma 
quello dieci, venti volte mag¬ 
giore di otto, dieci, quindici 
anni dopo, e precisamente il 
valore incrementalo dalle opere 
pubbliche costruite dal Co¬ 
mune ?» - ----- ‘ 1 

» Questo comportamento degli 
uffici, che ormai è diventato 
quasi una prassi, è dovuto sol¬ 
tanto a negligenza o a forza 
maggiore ‘ ovvero, in qualche 
caso, ad altro motivo? L 'ammi¬ 
nistrazione ha proceduto qual¬ 
che volta ad inchieste, che pure 
dai nostri banchi sono state ri¬ 
petutamente richieste: quali so¬ 
no stati i risultati? ~ \ • - 

La risposta del sindaco ai bru¬ 
cianti interrogativi del compa¬ 
gno Gigliotti non si pud pro¬ 
prio dire che abbia portato un 
po’ di luce sulla allarmante que¬ 
stione. Per cui. trascorsi nove 
giorni da quando i cittadini 
romani hanno appreso per boc¬ 
ca di un ministro che dorranno 
pagare mezzo miliardo alla già 
pingue Immobiliare per una 
-negligenza-■ (chiamiamola pu¬ 
re cosi) della amministrazione 
comunale, sono pili che mai le¬ 
gittime le seguenti domande: 
quanti sono i miliardi che se 
ne sono andati dalle casse co¬ 
munali in questo modo, o in 
operazioni consimili? 

Quanti dei 439 miliardi e 
139 milioni di debito comunale, 
accumulati dalla DC in quin¬ 
dici anni, sono da attribuire ad 
effettive difficoltà. amministra¬ 
tive, e quanti invece sono il 
risultato di una pessima amml- 


PULITURA RENNA 

Garanzia so fatte le tinte 

Unica ipMtellizita In Europa 

TINTORIA MANI DI FATA 

Via della Scrofa. 1S T. OMUI 





Si è fratturato una spalla 


_ J i - • * • • . v ' 4 ) • « , 

Il Comune condannato a pagare l'enor- 
me somma all' Immobiliare 


11'mistero delle aree d'oro di nfstragione, di una finanza al- 
piazza della Balduina è sempre legni, clip ha giocato a tutto fa- 
più fitto. Sono trascorsi nove core della speculazione del 
giórni da quando il ministro suolo urbano e del caos edilizio? 
Sullo, parlando alla televisione. ; Se dovessimo dar retta alla 
disse che la magistratura ha relazione programmatica della 
condannato a pagare mezzo mi- Giunta di centro-sinistra, letta 
liardo per l’pccupazione di 800 alcune settimane fa dal sindaco 
metri quadrati di piazza della Delia Porta, in Campidoglio 
Balduina. Il ministro demócri- tuHo $ scmpTe andato nel mi- 
stiano. evidentemente abituato a (l ij ore dei modi. Speculazione 
cose del genere, dette fa noti- sulìc tiree fabbricabili, caos nr- 
-la con Iurta piu tranquilla di banistico o roba dei genere, 
questo mondo. La -iti filò nel di- XOÌIO invenzìon i G || ol/re 400 

scorso come, .un inciso senza miliardi di debiti sono il risul- 
troppa importanza. ( ; tato di una . ocuìata ammini . 

11 giorno dòpo la trasmissione. -.___i__ 

sindaco spiegazioni su quella in- ~ e H '. 

credibile ‘sentenza. Disse che Perciò l amministrazione di 
dover • pagare mezzò miliardo centro-sinistra, come le Giunte 
alla Immgbiliaré perché il Co- Cì ? , P recedu f a > ha pun- 

mune aveva occupato nell’inte- * a, ° ne j*. 

resse pubblico 800 metri di una d ?J e a » ar ' tjtoU 62 miliardi 
piazza, era mi fatto tùlmentè in- all anno dallo Stato, e non per 
credibile da rasentare .l’assurdo. }*”“ politica diversa, per una 
Chiedeva perciò chiarimenti. se . r Q contro gli sfruttatori 
Come mai il ' Comune si era della città, gli speculatori , i mo- 
messo in un rischio simile? nopoiisti. gli appaltatori. Nelle 

‘ Della Porta cadde dalle nu- ^ pagine della relazione pro¬ 
vole e chiese delucidazioni ai grammatica della _ Giunta, co- 
suoi collaboratori senza riusci- storo anzi non esistono. Forse 
re ad averle Promise comunque c per questo che dopo nove 
di chiarire la faccenda e' dira- 9 j°rni. in Campidoglio non si 
mare un comunicato stampa. < riesce a sapere nulla sulla fa¬ 
lda da allora sulle aree d'oro n ! os “ sentenza che costa alla 
della Balduina è sceso il silen- C! 'UÀ altri 500 milioni. 
zio. Chissà, forse pii uffici ca¬ 
pitolini stanno ancora affanno- - ; -— 

samente ricercando la pratica, o ■ - 

la copia deità sentenza citata . ■ __ 

dal. ministro Sullo, o stanno 

scervellandosi per architettare IllUwl V» * . 

una risposta che sia la più con¬ 
vincente possibile . Per solleci- • _ 

tarli, il compagno Gigliotti ha . |f| |||A|Q 

presentato una interrogazione 

Certo che il comportamento . ClinOI'finflA 

del Comune è perlomeno strano. ^U|#d lillUV 

Anche in Campidoglio qualcuno . c. *. V . 

considera l’esborso di mezzo 

miliardo di danaro pubblico co- . - (l|l (|Ul0 

ine'un fatto■di.orditiària ammi- .; 

fUstft^ÀOtiéi -y. Zr ='• ! '»• '■ ■ . . : . 

Secondò quanto'si è potuto „ , É l0v ane motociclista è ri¬ 
apprendere la questione sta- ™ asto u ? cl6 .o ieri a mezzanotte 

rebbe • nei seguenti ; termini. “ n . 1 ” cid 1 f° te ® tra ^ e . a 1 Y“ 
Anni fa il Comune, d’intesa venu <° al ■ chilometro 13 della 
con la Immobiliare che in quel via Tuscolana. Per^ sorpassare 
tempo stava allegramente lot- 0 .. var ^° 

lizzando tutto Monte Mano in JlA lova "® 6 L e ?P° s ‘ a J° 

barba ad ogni previsione di pia- ^ro e< ?,t 6 P I0m ^° 
no regolatore, occupò d’urgenza S° ntr °?_ un - aut ° c j le -P r ° ce ' 
un’area per una piazza, l'attuale ^f, va * n ^ eae0 mvereo II con¬ 
piazza della Balduina In base “““•**} , v ^ u £ r ha ri P° r ' 

v tato soltanto lievi ferite. * 3 

,Ì!n1*°rii ,* «nnì 11 motociclista, rimasto scono- 
genza ha valore per due anni, SC iuto, è stato prontamente soc- 
dopodtché se l ente pubblico non corso da un'automobilista di 

., a i“ r . ( ema Jl ar f d “ passaggio e trasportato all'ospe- 
prefetto il decreto di espro- jaie civile di Frascati. Prima 

l \ proprietario h a il di giungervi, è spirato. Sul po- 
diritto di esigere un indennizzo, sto ^ intervenuta una squadra 
pan al valore di mercato del d e n a polizia stradale . per gli 
terreno, piu gli interessi■ _ accertamenti di legge/Il con- 

Sembra che anche per la Bai- ducente della vettura investi- 
dumasia avvenuto proprio que- t r - C e ha dichiarato di non es- 
sto. Dopo averla occupata, il sersi accorto che il motociclista 
Comune ha lasciato trascorrere gjj s ( ava piombando contro, 
i termini previsti dalla legge, __ 



Urbano Cioccetti 


L’ex sindaco Urbaho Cioccet¬ 
ti è finito in-ospedale per un 
incidente . d'auto. Alla guida 
della sua « 1300 » è piombato 
fuori strada, contro un albero 
di via Trionfale; per evitare, un 
motociclista. Non è grave/ E' 
la seconda volta in pochi anni 
che per la stessa causa ■ deve 
ricorrere ai medici del pronto 
soccorso. Ieri il caso ha volu¬ 
to che si fracassasse contro l’al¬ 
bero proprio all'ombra del- 
l’-<Hilton»: l’albergo ‘ che ha 
voliito ad ogni‘costo sullè pen¬ 
dici di Monte Mario. 

Erano le 10,30 circa quando 
l’incidente è avvenuto. L’ex 
sindaco.aveva lasciato poco pri¬ 
ma la sua ( abitazione 

Nell’urto ! Cioccetti è stato 
proiettato contrb il tetto della 
vettura ed è piombato poi sul 
volante battendo la spalla si¬ 
nistra. L'auto ha riportato no¬ 
tevoli danni. Lo stesso Cioc¬ 
cetti ha chiesto ai passanti e 
ad un autista che lo hanno soc¬ 
corso di essere trasportato al 
Centro traumatologico * del- 
l’INAIL della Garbatella, dove 
i sanitari lo hanno sottoposto 
ad esami radiografici dai quali 
è risultata la frattura dell’o¬ 
mero sinistro. L’ex sindaco è 
stato ricoverato in osservazio¬ 
ne 


CONIA R 

VIA OSTIENSE 27 (Angolo VIA MATTEO RICCI) : 
LA VENDITA CONTINUA AGLI STESSI PREZZI DELLA , 

LIQUIDAZIONE 

/'ANCORA PER POCHI GIORNI " 

:’7 i . ■ ESEMPI ) ■ /,..:/: 

CONFEZIONI DONNA 

Calze rete velatissime : da L. 350 a L. 180 

Sottovesti pizzo » * 750. » . » 290 

Sottovesti lllion »’•'»' 1.500 » » ’ 550 ■' 

Culotte cotone » » 250 ,» » 100 • 

Vestaglie » » 3-200 - » 1.300 ' 

Argentina lana p. » » £.400 » » 950 ’ 

Camicie notte lllion » ■ » 3.500 » » • 950 

Vestaglia e cam. notte » 4.500 » » . 1.950 • 

Camicia notte » 3.900 » » 1.450 - 

Sottabito ‘ ' ' 1.800 ~ ‘ 990 

è*w ; . , •:.BIANCHERIA 

Termocopèrta lana 2 posti . -.7 ? 

con valigia ' * da L. 7.500 » » : 3.950 

Plaid auto moto i 3.800 » • » 1.500 • 

Asciugamani ospiti , » - » . 240 » « .100 

Asciugamani f. bagno . » . » ,850 « . » .• 330 

Strofinacci » » 220 » » 1 100 

Lenzuoll ricamati 6.900 » . 3.500 . 

Tovagliato sei a q. . » » 1.900 » ». 890 

Tovagliato stamp. sei » » - 2.500 . ». » 1.490 

' CONFEZIONI UOMO 1 ! ' 

Calzini DerbI da L. 350 a L. - 150 

Slip e canott. 3.m. ■ » 350 » » 150 ■ 

- Fazzoletti 150 » » 75 

■ Pantalone Vigogna ’ » » „ 3-200 » » 1.650 

Giacche lana » • ' » 8.500 ~ » 3.900 

Vestito completo » > 9.500 » ■ » 4.900 - 

FotiIIover sbetland » » 3.800 » > 1.900 

Corpi nomo Movllana » » 1.500 » » : 500 

Impermeabili Mako 

- nomo donna ‘ 1 ; . » » 21.000 » » 7.900 

Maglie camicia 1. • * 2.800 » » 990 

. Pigiama puro mako . . -'»-..» 4.500 » : » ZX 00 

Camicia Sanfor » « 2.900 » » 990 ' 

Camicia capri » ». 3.450 » » 2.650 - 

Camicia Snsa » » • 3.100 » » 1.950 

Camicia popelin ■ » » 3.900 v » » 2.500 . 

-Camicia nomo fant. senre » » 2.900 » • » * 1.490 ■ 

Camicia popelin rlg. » - » 3.200 » . - » 1.990 ■ 

Camicia ragazzo -- V. » - » 1.900 » ». 750 

Giacca da camera : 

pura lana » » 4.900 » » 2.900 

ed altre centinaia di articoli sempre a prezzi di fabbrica 
REGALIAMO UN SERVIZIO DA TE’ RICAMATO «I 
Clienti che acquisteranno per nn valore minimo di L. 5099 


>, VIA DEL CORSO. 344-315 

Creazioni per bambini 
e giovanetti 


PIAZZA COLONNA. 359-360 

Tutto per ; .la gestante 
; ed il neonato 


MedelII di primavera per la fatara mamma. 
Tntta per 11 corredino. 

L’abbigliamento elefante per I vostri bambini. 
Lo più belle cerimonie modelli esci osivi- 



RETTIFICHE LAZIALI 


S.A.3. - ROMA 
Viale Ter di Qilato, 3S-A 
(Ponto Milvia) TU. 303.787 


OfflCM « 
RETTIFICA 


AUTORIZZATA FIAT 


AUTOfOMITURE LAZIALI 8 ' 

' CONCESSIONARIA FIAT - RICAMBI ' ' 
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Appassionato dibattito all'ln/Arch 

^ ■■ ■■ » - -■> " , ■— ~■ ■ i —— ■ ■ ■■ ■ ■ — — .— 1 f * i 

Architettura : 

« solo la libertà 

/ 

di vender ci > 


<• s *' t 


il giallo di San Basilio 


Ha 


mm 


editato 


piccola cronaca 


, / * 
r 

l'uxoricidio 

» 4 
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€on la cognata 


Ultimatum 
del Consorzio 
latte 

al Comune 

\ v 

CGIL e CISL decise 
a riprendere la lotta 


La « guerra del latte », che 
con le sue alterne vicende, le 
polemiche, gli scioperi, le cri¬ 
si ricorrenti nel rifornimento 
della città ha appassionato ìa 
opinione pubblica per quasi 
due anni, non è finita. 

'La commissione amministra, 
trice della Centrale è ùnpe- 
gnata a discutere il piano di 
riordino dell’intero settore — 
che dovrebbe comportare, co¬ 
me misura di maggior rilievo, 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento —■; tale piano do¬ 
vrebbe giungere in Consiglio 
comunale entro la fine del me¬ 
se. e dovrebbe fornite la base 
per una definitiva decisione 
su questo servizio pubblico: 
essenziale. Puntualmente, pe¬ 
rò, il Consiglio di amministra¬ 
zione del morituro Consorzio 
laziale del latte, tradizionale 
« comitato di azione » delle for¬ 
ze più retrive dell’agraria la¬ 
ziale, si è fatto di nuovo vivo 
con un grave • ultimatum: <1 
contratto di affitto stipulato 
col Comune per gli impianti 
di Ponte Mammolo — 10 mi¬ 
lioni di canone mensile — è 
stato disdetto a partire dal 
primo maggio prossimo. 

Le due scadenze coincidono, 
e non a caso. Il Consorzio vuol 
far pesare il suo ricatto pro¬ 
prio nel momento in cui stan¬ 
no per essere prese le deci¬ 
sioni definitive; 

Il tentativo è stato energica¬ 
mente rintuzzato dall’Alleanza 
dei contadini e da alcuni dei 
sindacati dei lavoratori 'del 
Consorzio e della Centrale di 
via Giolitti. « Non vi è dubbio 

— rileva una nota della CdL 

— che se oggi è possibile agii 
amministratori del Consorzio 
farsi avanti e minacciare di 
nuovo la Centrale del latte, i 
contadini e gli stessi consuma¬ 
tori romani, ciò è dovuto ai 
ritardi e alle inadempienze 
della Giunta comunale che sin 
dall’agosto scorso doveva e po¬ 
teva affrontare e definire la 
soluzione del problema, cu; s> 
era dato inizio con l’affitto ». 
Lo approvvigionamento della 

città, viene sottolineato, non 
può espletarsi senza gli im¬ 
pianti del Consorzio. 

Dopo una riunione dei diri¬ 
genti del sindacato unitario, si 
è svolto un incontro tra le se¬ 
zioni sindacali CGIL e CISL, 


Alla Chinotto Neri 


Divisi i professori — L'intervento di 
Samonà — Solidarietà operaia 


* La nostra sola libertà, 
quando saremo laureati, sarà 
quella di scegliere il miglior 
acquirente: una volta ci com¬ 
prerà l’Immobiliare, una volta 
qualcun altro. Basta andare 
in giro nella città per vedere 
riflessa negli scempi urbani¬ 
stici l'inefficienza della nostra 
facoltà. Noi interpretiamo la 
coscienza di forze giovani che 
in ogni campo hanno voluto 
prendere le loro responsabili¬ 
tà; il nostro discorso investe 
le strutture della società ita¬ 
liana ». Queste parole, pronun¬ 
ciate da uno studente cattoli¬ 
co, hanno puntualizzato ieri al 
convegno indetto dall’In/Arch 
le posizioni degli universitari 
che da più di due settimane 
occupano la facoltà di Archi¬ 
tettura. 

La chiarezza degli obiettivi 
e la forza della lotta unitaria 
hanno suscitato un dibattito 
estremamente animato tra gli 
studenti, gli architetti, gli as¬ 
sistenti e i professori conve¬ 
nuti da tutte le città sedi di 
facoltà. Numerosi professioni¬ 
sti e alcuni docenti hanno mo¬ 
strato di * comprendere quali 
sono le esigenze profonde che 
stanno alla base delle agita¬ 
zioni studentesche, ma molti 
altri hanno fatto orecchie di 
mercante, si sono arroccati 
dietro pregiudizi rivelando va¬ 
lide le accuse di « miopia cul- 


Martedì 

Amendola 
e Natoli 
a S.S. Apostoli 

i * 

. * } * r 

Martedì , grande 
manifestazione cen¬ 
trale del PCI. 

Parleranno: 

GIORGIO 
; AMENDOLA 
E ALDO NATOLI 

Il comizio avrà 
luogo alle 18,30 in 
piazza SS. Apostoli. 


turale » e di timore di ogni 
rinnovamento. 

Quei docenti che avevano ten¬ 
tato di arrivare ad un « embras- 
sons-nous » con qualche bella 
frase e qualche concessione for¬ 
male sono stati richiamati alla 
realtà dallo studente Niccolini: 
« Mi sembra che a qualcuno 
sfugga il significato della no¬ 
stra agitazione. Noi partiamo 
dalla constatazione che l'Uni¬ 
versità è oggi assurda, anacro¬ 
nìstica, inesistente nella vita 
culturale del Paese Sulla fun¬ 
zione della nostra facoltà, della 
scuola e sulla posizione del tec¬ 
nico-architetto nella società gli 
studenti hanno il diritto di dire 
la loro alla pari dei professori. 
Non ci interessa il riconosci¬ 
mento legale della comparteci¬ 
pazione al governo dell’Univer¬ 
sità perché questo diritto ce lo 
siamo conquistato. Abbiamo la 
nostra forza e abbiamo fatto le 
nostre scelte ». 

Lungamente applaudito è sta¬ 
to l'Intervento del professor 
Giuseppe Samonà. Il preside 
dell’Istituto di architettura di 
Venezia ha affermato che la cri¬ 
si dell’Università non può es¬ 
sere compresa se non si tiene 
conto della più vasta crisi della 
società. Se ì docenti si mostrano 
sordi alle istanze sociali e tec¬ 
niche dei giovani e delle forze 
vive della cultura — ha detto 
Samonà — diventano inevitabili 
le lotte, le occupazioni di facol¬ 
tà. Il professore ha poi ricor¬ 
dato l’esperienza in corso a Ve¬ 
nezia da alcuni anni e che è 
basata sulla fiducia reciproca di 
studenti e docenti, tutti animati 
dal desiderio di lavorare insie¬ 
me e di indirizzare ia ricerca 
scientifica verso i problemi reali 
della società. 

II discorso di Samonà è di¬ 
spiaciuto soltanto al professor 
Marino. Questi, che ha assunto 
temporaneamente la funzione di 
preside della facoltà romana, si 
è rivolto con tono provocatorio 
al suo collega accusandolo di 
aver sostenuto tesi compieta- 
mente diverse nella riunione 
tenuta in mattinata dai presidi 
di tutte le facoltà di architet¬ 
tura. - - , 

Al —-itito. che è stato pre¬ 
sieduto da Bruno Zevi, hanno 
partecipato i professori Quaro- 
ni, Gardella. Marconi. Carbo¬ 
nara, Zimo. Greco, gli architetti 
Moroni e Moneta, gli assistenti 
LCncini e Gatti, numerosi stu¬ 
denti. 

La necessità di partecipare al¬ 
l'iniziativa dell’In-Arch ha im¬ 
pedito agli studenti di conclu¬ 
dere l’esame del documento ap¬ 
provato l’altro giorno dal Con¬ 
siglio dei docenti. Ieri si è an¬ 
che avuto un incontro tra gli 
occupanti la facoltà e gli ope¬ 
rai comunisti dell’ATAC, della 
STEFER. dell’OMI. dell’ACEA. 
della SRE e dei Mercati Gene¬ 
rali. Studenti e lavoratori han¬ 
no constatato la identicità o 
comunque la grande somiglian¬ 
za tra gli obiettivi delle rispet¬ 
tive lotte: entrambi chiedono 
più potere e più democrazia, 
gli uni nelle fabbriche e gli 
altri nell’Università. 



Le nuove accuse dei 
CC. - Anche la don¬ 
na arrestata 


Grazia Serratore e il cognato Antonio Beamonte mentre 
viene condotto in carcere 


A Centocelle 


Disertano 
la scuola 
pericolante 


i lavori di restau¬ 
ro solo d'estate 


Operai 


Tmr 


salario 

I lavoratori della Chinotto Neri, in lotta 
da tempo per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale della categoria, hanno stroncato ieri 
una rappresaglia padronale minacciando la 
occupazione della fabbrica. 

L’altro giorno operai, impiegati e tecnici 
della Chinotto Neri, cosi come i loro com¬ 
pagni delle altre aziende idrotermali, ave- ‘ 
vano partecipato in massa ad uno sciopero; 
ieri — giorno di paga — si sono sentiti dire 
che non sarebbero stati saldati perchè in 
cassa non c'erano soldi. Il fatto ha esaspe¬ 
rato i lavoratori anche perchè avevano ri¬ 
cevuto precise assicurazioni nei giorni scorsi 
dal direttore della fabbrica: tutti hanno giu¬ 
stamente ritenuto che si trattasse dì una 
palese intimidazione per soffocare l'agi¬ 
tazione in corso 

Gli operai si sono immediatamente riuniti 
e hanno quindi fatto sapere le loro inten¬ 
zioni; o ci date quello che ci spetta o occu¬ 
piamo la fabbrica. La tensione si è mante¬ 
nuta molto alta per più di due ore anche 
per l’arrivo di alcune camionette della po¬ 
lizia e del carabinieri. Sul posto sono anche 
giunti j rappresentanti del sindacato degli 
alimentaristi aderente alla CGIL. 

II padrone della Chinotto Neri, eommen- 
dator Costantini, è stato quindi avvicinato 
in un altro suo stabilimento dai sindaca-, 
listi, dalla commissione interna, dal commis¬ 
sario di P.S. e da un brigadiere dei cara¬ 
binieri: al termine del colloquio — durato 
più di un’ora — i soldi sono saltati fuori. 
I.salari non sono stati saldati ma almeno 
uh anticipo di ventimila lire per gli uo¬ 
mini e dì dieci alle donne è stato corri¬ 
sposto. 


Commissioni interne 

2 aziende 

- j 

chimiche 

■* « ^ 

per la Cpil 


• LA FILCEP-CGIL ha conquistato due 
brillanti successi nelle elezioni delle com- 
missicoi interne della « Industrie Engel¬ 
hard » e della Welcome 

<■ Nella Welcome il sindacato unitario ha 
conquistato la totalità dei voti (76> e dei 
seggi operai mentre nell’altra fabbrica — 
dove la CGIL si presentava per la prima 
volta — i risultati sono stati i seguenti: 
FILCEP 39 voti. CISNAL 8 e CISL 5. 

• OSPEDALI PSICHIATRICI. Domani scio¬ 

perano i lavoratori degli ospedali di S. Maria 
della Pietà e di Ceccano per protestare 
contro ie inadempienze della Amministra¬ 
zione provinciale. - ’ t 

• Le organizzazioni sindacali ’ della cate¬ 
goria negli ultimi giorni hanno più volte 
rilevato che la Giunta ha assunto un atteg¬ 
giamento dilatorio per quanto riguarda i 
problemi dei lavoratori degli ospedali e 
ha tentato di dare un indirizzo paterna¬ 
listico alla commissione paritetica formata 
dopo 1’accordo del luglio 1962; in tale com¬ 
missione si è cercato di far assumere ai 
sindacalisti il ruolo di semplici spettatori. 

INCIS. I portieri deU’INCIS iniziano 
domani alle 6 uno sciopero di 48 ore. 

I motivi dell’agitazione consistono nel 
rifiuto dell’istituto alla corresponsione del¬ 
l’assegno mensile di diecimila lire e del- 
l’« assegno temporaneo » di 12.000 già cor¬ 
risposti da tempo a tutti i dipendenti dello 
Stato e a quelli di altri enti di diritto 
pubblico. 

UNIVERSITÀ’. Il personale non inse¬ 
gnante dell’Università h a concluso ieri lo 
sciopero di 48 ore per una più equa distri¬ 
buzione dei proventi delle cliniche e degli 
uffici. 


Le famiglie degli alunni del¬ 
la scuola « Marco Polo » di 
Centocelle * sono . in allarme. 
Da giorni non mandano i fi¬ 
gli a scuola, perchè gli into¬ 
naci delle aule si spaccano co¬ 
me mele e rischiano di travol¬ 
gere la scolaresca. I tecnici del 
Comune, dopo avere effettua¬ 
to un sopralluogo, hanno di¬ 
chiarato che non c’è nessun 
pericolo immediato. >• .. 

Il comunicato è del 4 aprile, 
ma non è valso a riportare ia 
tranquillità fra le famiglie. 

La scuola, che ospita oltre 
cinquemila alunni nei tre or¬ 
dini di studi dell’asilo delle ele¬ 
mentari e delle scuole medie 
inferiori, è stata costruita nel 
1957. Già nel febbraio del 1960 
però si sono registrate le pri¬ 
me sfaldature negli intonaci 
delle aule. 

Una squadra di tecnici comu¬ 
nali si recò sul posto e innestò 
numerose « biffe » nei soffitti 
della scuola. Inoltre si provvi¬ 
de a rafforzare con sbarre di 
ferro tutti gli architravi in 
travertino delle finestre. An¬ 
che allora si disse che lo sta¬ 
bile era perfettamente saldo 
e che si trattava di normali 
movimenti di assestamento. 

A sei anni dalla costruzione 
però la scuola non si è anco¬ 
ra assestata. L'altro giorno le 
« biffe » hanno incominciato 
a cedere. Gli intonaci di quat¬ 
tro aule sono stati smantellati, 
e alcune non sono in grado di 
ospitare gli alunni. 

La parte più colpita della 
scuola è l’ala che ospita le ele¬ 
mentari. Ed è l’unica parte del¬ 
lo stabile in cui sono comin¬ 
ciati i lavori di riparazione. Gli 
altri lavori, almeno stando a 
quanto ha comunicato il diret¬ 
tore della scuola ad una dele¬ 
gazione di madri, com in ce ran¬ 
no soltanto in estate, quando le 
scuole saranno chiuse. Questa 
risposta non ha soddisfatto la 
delegazione. 


il partito 


Materiale 

propaganda 

Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare presso le zone 
urgente materiale stampa e. par¬ 
ticolarmente, il numero di « Ini¬ 
ziativa Comunista ». 

Servizio d'ordine 

Per le ore 9 è convocato il ser¬ 
vizio d'ordine al Teatro Eliseo. 

Convocozioni 

Komanina, ore 17, assemblea: 
Favelli. 


Raoiozziai : 
auovo 
sciopero 
della fame 

• I malati del Ramazzini han¬ 
no deciso La ripresa dello scio¬ 
pero della fame; tutti gli altri 
tubercolotici li seguiranno • e 
torneranno a manifestare nelle 
strade se entro domani non 
sarà deciso un aumento dello 
assegno delTJNPS. 

In un comunicato approva¬ 
to ■ dall’assemblea dei malati 
del Ramazzini si afferma che 
« non risponderemo più di 
quello che potrà accadere nei 
sanatori se le nostre richieste 
verranno ancora respinte per¬ 
chè l’esasperazione è ai colmo ». 

Nella prossima settimana si 
terrà nella nostra città un ra¬ 
duno di protesta dei ricove¬ 
rati in tutti i sanatori italiani. 


Arriva 

l'olio 

dalla 

Spagaà 


Altro colpo dì scemi nel 
«giallo» di San Basilio. Gra¬ 
zia Serratore. la sorella della 
domestica a ore strangolata dal 
marito e gettata dal balcone, è 
stata incriminata per concorso 
in omicidio. « L’abbiamo am¬ 
mazzata perchè disonorava la 
famiglia — ha gridato al capi¬ 
tano Alterano — ci ha infa¬ 
mati ». 

Alle 18. dopo una notte e un 
giorno di interrogatori e di 
drammatici confronti con U 
cognato, Antonio Beamonte. è 
stata tradotta a Reblbbia. 
Quasi alla stessa ora \ cancelli 
di Regina Coeli si sono chiusi 
alle spalle dell’uomo. 

Antonio Beamonte è uscito 
dal comando di via Paleserò 
ammanettato, il bavero deila 
giacca rialzato, il volto segnato 
dagli sfibranti interrogatori. 
In un attimo si è infilato sul¬ 
l’auto che lo ha condotto in 
carcere. La donna lo ha se¬ 
guito subito dopo; piangeva 
sommessamente e alla vista del 
fotografi ha tentato di nascon¬ 
dersi il volto con i polsi stretti 
dai ferri. 

«Hanno premeditato l’uxori¬ 
cidio durante un macabro con¬ 
vegno — sostengono i carabi¬ 
nieri —. Grazia Serratore ave¬ 
va saputo che la sorella. Anna, 
aveva ripreso a condurre la 
vita disordinata di un tempo e 
ne aveva informato il cognato. 
L’uomo lo rinfacciò alla mo¬ 
glie durante una furiosa liti¬ 
gata. Poi, qualche ora dopo si 
rivolse alla cognata e le con¬ 
fidò che l’avrebbe uccìsa. La 
notte di martedì, l’ha strango¬ 
lata. poi ha svegliato Grazia. 
Insieme si sono sbarazzati del 
cadavere ed hanno improvvi¬ 
sato la messa in scena del sui¬ 
cidio. La donna non ha forse 
partecipato al delitto ma sa¬ 
peva che il cognato prima o 
poi le avrebbe , assassinato la 
sorella ». 

Grazia Serratore venne a vL 
vere con la sorella nell’agosto 
scorso. « Non sapevo del suo 
passato — ha raccontato agli 
investigatori — ma quando l’ho 
veduta accompagnarsi quasi 
ogni giorno con degli uomini 
ho deciso di avvertire Anto¬ 
nio. Bisogna ucciderla — ho 
detto a mio cognato — diso¬ 
nora tutta la nostra famiglia». 

L’uomo ha rimproverato ri¬ 
petutamente alla moglie la vi¬ 
ta dissoluta che conduceva. 
Litigavano quasi tutte le sere, 
ma non è servito a nulla. Al¬ 
lora. di fronte aH’atteggiamen- 
to deciso della moglie ha pre¬ 
so la tragica decisione. L’altra 
notte ha compiuto il delitto 
mentre la cognata dormiva 
nella stanza accanto. 

«L’ho uccisa — le ha gri¬ 
dato nel cuore della notte — 
ora bisogna fare in modo che 
nessuno se ne accorga». In po¬ 
chi minuti hanno deciso di 
sbarazzarsi del cadavere lan¬ 
ciandolo • dalla finestra. « Poi 
Grazia Serratore è corsa per 
le scale piangente, a dare l’al- 
larme. «L’abbiamo ammazzata 
perchè disonorava tutti noi — 
ha ripetuto ai • carabinieri — 
non c’era altro da fare. Non 
voleva saperne di smetterla». 
E* una confessione sconcertan¬ 
te: e sembra davvero incredi¬ 
bile che quella falsa concezio¬ 
ne dell’onore offeso possa ap¬ 
parirle • quasi un - sollievo se 
non una giustificazione natu¬ 
rale del terribile delitto com¬ 
piuto. 


La protesta 
degli 
studeotì 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 7 aprite (97- 

268). Il soie sorge alle 5.55 e tra¬ 
monta alle 18,57. Luna piena mar¬ 
tedì. ■ ; 

BOLLETTINI ' k > ■ . ’V 

— Demografico. Nati Ieri: 65 ma¬ 
schi e 57 femmine. Morti: 31 ma¬ 
schi e 34 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni: 38. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 10, massima 15. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott, O. Terllzzl, tei. 689.604. 
Festivo: dott. L. Tanogai, tele¬ 
fono 582 4 54. 

PREMI " 

FEDELTÀ’ AL LAVORO 

— Oggi alle 9 al teatro Sistina, 

avrà luogo la cerimonia per la 
consegna del premi per la fedel¬ 
tà ai lavoro ed ti progresso eco¬ 
nomico, a cura della Camera de) 
commercio. . , 

ISPEZIONI VETERINARIE 

— Nei mese di febbraio il Ser¬ 
vizio veterinario del Comune ha 
effettuato 3.527 ispezioni in la¬ 
boratori o negozi nel quali si 
prepara o si vende carne e pesce. 
Sono state elevate 42 contravven¬ 
zioni mentre 5 campioni di ali¬ 
menti sono stati prelevati per 
essere sottoposti ad esami di la¬ 
boratorio. 

VACCINAZIONI « ' , 

— Quasi 7,460 sono state le vac¬ 
cinazioni antipolio effettuate nel- 
lo scorso mese nel centri dell’Uf- 
ficio d’igiene c sanità del Comu¬ 
ne. Sono state effettuate, sempre 
in febbraio, 1.019 vaccinazioni 
antivaiolose, 825 antidifteriche e 
356 antitifiche. Oltre 1.500 per¬ 
sone sono state inoltre rivacci¬ 
nate. 

CONCORSO D’ARTE VARIA 

— I.c iscrizioni at concorso pro¬ 
vinciale d’arte varia organizzato 
dnll'ENAL. si chiudono merco¬ 
ledì. Rivolgersi negli uffici di 
via Nizza 162, tei. 850 641. 


BORSE DI 8TUDIO 

— E' stato Indetto daU’Unlver- 

sltà di Roma un concorso per la 
assegnazione di cinque borse di 
studio di 200.000 lire, per stu¬ 
denti meritevoli e bisognosi 
iscritti alle facoltà di giurispru¬ 
denza e scienze politiche, stati¬ 
stica, economia, lettere, magiste-] 
ro, medicina, ingegneria ed ar¬ 
chitettura Per informazioni ri¬ 
volgersi all’ufficio assistenza sco¬ 
lastica. , 

FARMACIE APERTE 1 , * 

— TERZO TURNO - Adita: via 
Saponara 203. Boccea: via Cali¬ 
sto II,'6. Borgo-Aiirello: piazzale 
Gregorio Settimo 26. Celio: via 
S Giovanni Laterano 119. Cento- 
cdle-Qiiartlccloto; piazza del 
Mirti l: via Tor del Schiavi 281: 
piazza Quartlcciolo 11-12. Esqul- 
llno: via Carlo Alberto 32; via 
Emanuele Filiberto 126; via Prin¬ 
cipe Eugenio 54; via Principe 
Amedeo 109. via Merulana 208. 
Fiumicino: via Predo Mlssnle. 
Flaminio: via Fracassiti! 26. Gar- 
batella-S. Paolo-Crlstoforo Co¬ 
lombo: via Al. Mac. Strozzi 7-9; 
via G. Chiabrera 46. Magliana: 
via del Trullo 290. Marconi - 8taz. 
Trastevere- viale Marconi 180. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d’Oro: 
via Cedilo Stazio 26. Monte Ma¬ 
rio: via Torrevecchia 222 Monte 
Sacro: corso Sempione 23; viale 
Adriatico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte verde Vecchio: vii Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuovo: piaz¬ 
za S. Giovanni di Dio 14. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Ostia Lido: piazza 
della Rovere 2; viale della Stella 
Polare, ponte Milvlo-Tordlquin- 
to-VIgna Clara: Ponte Milvio 19. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trlpnfale: via Attillo Rego¬ 
lo 89; via Germanico 89; via Can- 
dia 30; via Crescenzio 57; via 
Gioacchino Belli 108: via della 
Giuliana 24. Prenestino-Lablcano: 
via del Plgneto 77; largo Prene- 
ste 22 Primavalle: via Federico 
Borromeo 13. Quailraro-CinecRtà: 
via dell’Aeroporto 6. Regola- 
Campltclll.Colonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 


Saiarlo-Nomcntano: viale Regina 
Margherita 63; *cerso Italia 100; 
piazza Lecce 13; corso Trieste 8; 
via G. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30; corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42; piazza Orati 27; 
via Magilanp Sabino 25; viale Li¬ 
bia 114; via Lanciati! 55. Ballu- 
stlano-Caslro Pretorio-Ludovisi: 
via XX Settembre 25; via Got¬ 
to 13; via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20-c: salita 
S. Nicolò da Tolentino 19. B. na¬ 
sino: via Casale S. Basilio 209. 
8. Eustachio: via dei Portoghe¬ 
si 6. Testaccio.Ostiense: via 
Ostiense 43; viale Aventino 78; 
via L. Ghiberti 31. Tlburtlno: 
via dei Sardi 29. Torplgnattara: 
via Torplgnattara 47. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gela: via del Co¬ 
lombi • i; via Tor Vergala 37. 
Trastevere: piazza S. Maria In 
Trastevere 7; via di Trasteve¬ 
re 165. Trevi-Campo Marzlo-Co- 
lonna: via del Coreo 145; piazza 
S. Silvestro 31; via del Coreo 263; 
piazza di Spagna 64. Tuscolano- 
Appio Latino: via Orvieto 39; via 
Appio Nuova 213; piazza Epiro 7; 
via Lidia 37; via Corfino 1; piaz¬ 
za Canto 2; via Enna 21. 

OFFICINE DI TURNO 

— SECONDO TURNO (ore 9-20): 
FahrUt Michele, via Cesare Ra- 
sponi 3. tei 428 268 O.RA.-PR.; 
DI Laurenzio Arnaldo, via Trevi¬ 
so 18. tp) 849 509 E : Sllani Re¬ 
nato, viale Tirreno 154, tei. 899.708 
ORA-E-PR-C: Tarrhia Sanie, 
via Tommaso da Celano 108, tei. 
796 052 ORA.: Marconi Renato, 
via Appio Claudio 375 (Tuscoia- 
no). tei. 241 308 O.R.A.-E.-P R.; 
Raponi Gino, via Cavour 85. tei. 
474.140 E-Carb.: Federgarage. via¬ 
le Somalia 178. tei 837 818 O R A.- 
C.-E.; Autoff. Amila Faustina, via 
A. Faustina 36-d (Porta S. Paolo), 
tei. 571.109 O.RA.: Clnl e Banto- 
vlto: Via S. Valentino 13 (Monti 
Parloll) tei 878 025 ORA.-E-C.; 
Lamia Caputo e Rossi: via Marco 
Marcelliano 18 , tei. 515.150 K. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. Ufi. 

Centri Soccorso A.C.R.: v Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei 510 510. 
Ostia Lido: off. Lambertinl A. - 
Staz. Servizio Agip _ P.le della 
Posta - Tel. 6 020 909. 


PRIMAVERA 




PAS.Q.UA 


iraniani 


Fra - qualche giorno . sarà 
messo in vendita l'olio spa¬ 
gnolo importato per conto del¬ 
l’Ente comunale di consumo. 
Ieri, infatti, è giunto a Livor¬ 
no il primo contingente che è 
stato sottoposto alle operazio¬ 
ni doganali. E* previsto l'arri- 
vo di altre partite.- 

L’olio è ’ stato classificato 
agli uffici doganali di «quali¬ 
tà extra-vergine-, cón acidità 
inferiore all'l per cento. La 
qualità è quindi ottima, che 
on va assolutamente confusa 
con gli olii attualmente ven¬ 
duti come «olio di oliva» e 
j«olio di sansa o oliva». 

Il primo contingente è con¬ 
fezionato in lattine litografate 
da 2 kg. netti, pari a litri 2.180. 
mentre i successivi saranno 
confezionati in lattine da litri 
1 netto. 

L'Ente comunale «di consumo 
si propone di porre in vendita 
l’olio in tutti i suoi negozi e 
banchi di generi alimentari ed 
ortofrutticoli e, possibilmente, 
attraverso le cooperative. 


1 Gli studenti iraniani conti¬ 
nuano ad occupare una parte 
dei locali della ambasciata, in 
via Bruxelles 55. La loro pro¬ 
testa è iniziata mercoledì scor¬ 
so. Essi chiedono di essere ri¬ 
cevuti - dall’ambasciatore per 
consegnargli una nota di prote¬ 
sta in seguito agli arresti avve¬ 
nuti in Iran, dove oltre duemila 
persone, in maggioranza uomini 
di cultura, insegnanti e studenti 
sono stati incarcerati per avere 
votato contro l'anticostituziona¬ 
le referendum indetto dallo 
Scià. r ’ - 

Lunedi alle 10 gli studenti do¬ 
vrebbero essere ricevuti dal- 
l’ambaseiatore. Ieri tuttavia i 
funzionari dell'ambasciata han¬ 
no fatto intervenire il dirigente 
dellTifficio stranieri e alcuni 
funzionari della questura • ten¬ 
tando di fare allontanare i gio¬ 
vani iraniani, definendoli «sco¬ 
nosciuti * e - sospetti ». Ma gli 
studenti non hanno abbandonato 
i locali della rappresentanza di¬ 
plomatica. anche se due di essi 
si sono nel frattempo ammalati. 


DOLCI TRADIZIONALI 

< ‘e * - ' 

Uova cioccolato Fidass - confezione In cellofan - alt. cm. 9 L. 90 

Uova cioccolato Said - confezione In cellofan - alt. cm. 10 B 125 

Idem alt. cm. 13 » 250 

Idem alt. cm. 18 » 475 

Idem alL cm. 21 » 950 

Uova cioccolato Fidass - decorate - alt. cm. 18 » 850 

idem alt. cm. 21 » 1.200 

Campane cioccolato con ovetti w 325 

Uova cioccolato finissimo - guarnite con coppette di ceramica da < 

Uova cioccolato Perugina - Dnlciora - Motta in bellissime con- » 1 150 

fezioni a prezzi eccezionali * 

Colomba di Milano - confezione da 1 Kg. » 1.000 

Offerta straordinaria di 1 colomba e di 1 bottiglia 
di moscato passito: il tutto a L 1.000 

Offerte speciali al reparto alimentari 

f * 

Pasta di grano dora Torre Annunziata . Napoli - 1 Kg. L. 140 

Caffè miscela Brasile per famiglia - 1 etto » 130 

Pasta all’novo « dì gran marca - confezione 500 gr. » 180 

Latte condensato Nestlè - 1 scatola 8 195 

Piseli! extra - scatola da gr. 500 » 75 

Vennenth bianco - rosso di gran marca - bottiglione da 2 litri ® 530 

Vermonth chinato - gran marca - bottiglione da 2 litri 530 

Marsala all’novo gran marca - bottiglione da 2 litri » 550 

Gran Spumante Asti - 1 bottiglia » 260 

Moscaio passito - 1 bottiglia » 300 

Liquor! di gran marca - assortiti - bottiglia da 1 litro * 900 
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Che cos’è 


La Luna è l’unico sa- 
tellite naturale del nostro 
pianeta: un corpo celeste 
cioè che ' ruota attorno 
alla Terra, mentre gira 
contemporaneamente an¬ 
che attorno al Sole, de- 
scrìvendo • nel corso di 
questo suo doppio moto 
una immensa spirale il 
cui diametro è di 768.0GO 
chilometri, essendo di 
384.000 chilometri la sua 
distanza media dalla 
Terra. Un altro moto 
della Luna è quello at¬ 
torno a se stessa, ana¬ 
logo a quello che com¬ 
pie attorno a se stessa 
la Terra provocando l’al¬ 
ternarsi del giorno e 
della notte. C’è però una 
differenza: mentre la 

Terra compie la sua ro¬ 
tazione in 24 ore la Luna 
la compie in 14 giorni. 
Il giorno lunare è quindi 
composto di 14 giorni 
terrestri. Sempre però in 
14 giorni la Luna compie 
la sua rotazione anche 
attorno alla Terra; e 
da questa coincidenza 
deriva il fatto che essa 
ci mostri sempre la me¬ 
desima faccia, costrin¬ 
gendoci • a fotografare 
l’altra metà con l’im¬ 
piego di satelliti artifi¬ 
ciali e di sonde cosmiche. 


Connotati 


Il raggio lunare è lungo 
r 3.475 chilometri — una 
lunghezza pari a quella 
di un grande fiume ter- 

Y restre, come ad esempio 
i; Il Volga, lo Jenissei o II 

San Lorenzo — e la sua 

Y superficie è appena un 

quarto di quella terre- 

^ «tre. cioè 38 milioni di 
chilometri quadrati (cin- 
v-- que milioni di chilometri 

Y quadrati piO piccola del- 
3 : l’Asia); il suo volume è 

pari a 1/49 di quello ter- 

y- restre. La massa della 

Y'- Luna -è di 81.58 volte In» 
k. ferlore • quello della 

ir-- Terra e la sua densità 
p- è 0,604 rispetto a quella 

terrestre. . 

kl . . - 

} Fona d’attrazione 

Y Dal dati precedenti si 

;v ricava la conclusione che 
; - ■ || potere di attrazione 
fi . della Luna è appena un 

p sesto di quello della 

Terra. La forza d’attra- 
>; V zione è quella che • fa 
^ pesare » I corpi. Un qua- 
jì'-. lunque corpo, quindi, 
P . portato sulla Luna pe- 
jY. serà 1 /6 del suo peso 
BY terrestre. Un uomo ' di 
6Qr ; 60 chili sulla Luna pe- 
serà solo 10 chili e po» 
trà fare cose che sareb- 
gr bero assolutamente lm- 
pV. pensabili sul nostro pia- 
|w neta: ad esempio cam- 
minare spiccando salti 
f&Y alti sei metri e lunghi 
nsY ventiquattro, o oollevare 
££jr. a braccia un camion. 

11 snolo 

La densità lunare è 
esattamente uguale (2,33 
gr£ rispetto a quella dell’ac- 
p#>l qua) a quella delle rocce 


Ut 


della crosta terrestre. 

Il che porta a conclu- . 
dere che i due astri 
siano composti dai me¬ 
desimi elementi. 

Atmosfera 

La Luna non possiede 
alcuna atmosfera. La su¬ 
perficie lunare è quindi a 
diretto contatto con lo 
spazio cosmico. L’uomo, 
non potrà sopravvivere 
sulla superficie del satel. 
lite senza munirsi di 
appositi apparecchi e 
scafandri che dovranno 
difenderlo -. dai - terribili - 
sbalzi. d(. temperatura . 
che si verificano sulla : 
Luna. Gli astronomi PeL 
tit e Nicholson hanno mi¬ 
surato la quantità di ca¬ 
lore emessa da vari 
punti 'della Luna diver¬ 
samente illuminati = dal 
Sole; ed hanno trovato 
temperature di -+ 134 C C 
In punti a perpendicolo 
sotto I raggi solari e di ; 
+ 67 : C dove I raggi arri¬ 
vano fortemente obliqui 
o addirittura radenti. 
Nelle notti, lunari sono 
raggiunti i — 153=C. Que¬ 
ste terrificanti variazioni . 
tra il giorno’e la notte : 
si - verificano appunto 
. perché manca una atmo¬ 
sfera che filtri ed attenui 
il calore solare durante 
il giorno e che trattenga 
durante la notte il ca¬ 
lore che di giorno ha in¬ 
vestito l’astro. Ma le 
conseguenze che deri¬ 
vano dalla mancanza di 
atmosfera non si arre¬ 
stano aui: Il suolo lunare 
è continuamente ' sotto¬ 
posto al bombardamento ( 
di • meteoriti che non 
giungono invece sulla 
nostra Terra appunto 
perché bruciano a causa 
dell’attrito che subiscono 
contro la nostra atmo¬ 
sfera. 

La Luna è anche com¬ 
pletamente afona: I * ru¬ 
mori giungono alle no¬ 
stre orecchie tramite le 
vibrazioni causate da 
essi nell’aiia. Quello lu¬ 
nare è un mondo avvolto 
nel piò perfetto e pe¬ 
renne silenzio.- '‘ 

Sulla Luna il cielo è 
completamente nero an¬ 
che di giorno, dato che 
l’azzurro del cielo, come 
noi. lo conosciamo, pro¬ 
viene appunto dalla dif¬ 
frazione dei raggi solari 
nell’atmosfera; la sola 
differenza tra giorno e 
notte lunari è la pre¬ 
senza o meno del ' Sole 
in cielo; il quale però ' 
non muta colore. Le 
stelle sono sempre visi¬ 
bili, come lo è la Terra, 
la quale a un eventuale 
osservatore posto sulla 
Luna apparirebbe quat¬ 
tro volte più ' grande di 
quanto appare la Luna 
a noi terrestri. > 

Mancando una atmo¬ 
sfera, manca sulla Luna 
anche l’acqua. E manca 
’ quindi anche la v vita, 
almeno nelle forme come 
noi la concepiamo. 


I mari e il resto.. .. 

I principi della topo¬ 
nomastica lunare, come 
oggi è conosciuta, furono 
fissati da G. B. Riccioli 
nel suo ■ Almagestum 
Novum » del 1651-. è stato 
infatti il Riccioli ad in¬ 
trodurre il sistema, an¬ 
cora in uso, di designare 
gli alti picchi ed I cra¬ 
teri esistenti sulla Luna 
con i nomi di eminenti 
astronomi e pensatori 
(Platone, Archimede, Ty- 
cho, Copernico, Keplero, 
Gassendi. ecc...), le ca¬ 
tene montagnose con I 
’ nomi delle catene terre- 
! stri (ècco perché anche 
sulla Luna troviamo il 
Caucaso, le Alpi, gli Ap¬ 
pennini, eccetera) e le 
grandi zone oscure come 
. .oceani, mari o paludi con 
nomi di fantasia (mare 
dèlie ‘ Tempeste, delle 
Crisi, della Serenità... 
•e così via). • ? 

Crateri sterminati 

I crateri furono sco¬ 
perti sulla Luna da Ga- 
• (ileo nel 1610. Si pensò 
a un’origine vulcanica, 
come per quelli terrestri. 
Ma ci sono delle diffe¬ 
renze notevoli: I più 
grandi crateri terrestri 
raggiungono un diametro 
massimo di 3 km; alcuni . 
crateri lunari superano i 
200 km di diametro (lo . 
sterminato Tycho è in 
. grado di contenere l’in¬ 
tera Lombardia). Uno 
studio accurato ha anche 
mostrato che essi sono 
simili a piatti dal bordo 
leggermente ricurvo. Nel 
crateri lunari, Inoltre, 
manca il « collo > attra¬ 
verso il quale esce la 
materia fusa che accu¬ 
mulandosi attorno forma 
poi una montagna con 
un - piccolo - cratere in 
cima. L* astronomo R. 
Baldwin ha condotto os¬ 
servazioni accurate su 
circa duecento crateri 
lunari e ha concluso che 
essi sarebbero stati cau- 
. sati dalla caduta di gi¬ 
gantesche meteoriti sulla 
faccia del satellite allor¬ 
quando la sua superficie 
non si era del tutto soli¬ 
dificata. 

Alcuni ' piccoli crateri 
presentano ‘ però un’affi¬ 
nità con quelli terrestri 
ed appaiono di origine 
. vulcanica. Altri. ancora 
sarebbero stati formati 
dalla pressione dei gas 
interni, I quali avreb¬ 
bero sollevato delle gi¬ 
gantesche bolle di mag¬ 
ma alla cui sommità si 
sarebbero aperte delle 
fessure e si sarebbero 
verificate delle eruzioni 
vulcaniche, le quali, di¬ 
minuendo la pressione 
del - gas avrebbero poi 
dato luogo airaffiosclarsl 
delle bolle. Si sarebbero 
cosi create quelle strane 
formazioni montuose lu¬ 
nari che gli astronomi 
chiamano ■ circhi •. 
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P ERCHE’ andare sulla Luna? 

Perchè impegnare mezzi ed uomini 
in un’impresa di questo genere? 

Una delle ragioni è questa: il nostro 
satellite è un osservatorio astrono- 
:i mieo — naturale — che permetterà 
agli scienziati di fare dei grandi passi in 
- avanti nella conoscenza della struttura del¬ 
l’universo. Solo dalla Luna noi uomini po- 
: tremo osservare lo spazio celeste com’è in 
; realtà e i-corpi che lo popolano nelle loro 
reali condizioni. Finora infatti tutte le 
conoscenze astronomiche che noi abbiamo 
acquisito sono state « filtrate » attraverso 
il velo dell’atmosfera del nostro pianeta. 
La quale ci permette — è ben vero — di 
vivere ma nel contempo distorce i raggi ' 
luminosi, attenua — ed è una fortuna che 
ciò accada — le diverse radiazioni che 
bombardano perennemente la Terra, ci con¬ 
sente insomma una conoscenza spesso im¬ 
precisa ed approssimata di tutta una serie 
di fenomeni. ’ ; ; 

L’impianto di un osservatorio astrono¬ 
mico sulla Luna ci consentirà di studiare 
: meglio le stelle, i raggi cosmici, le meteo¬ 
riti e la loro eventuale provenienza e com¬ 
posizione, ci permetterà lo studio di even¬ 
tuali radiazioni per noi ancora sconosciute, 
confermerà o smentirà la giustezza di tutta 
una serie di teorie astronomiche elaborate 
nel corso degli ultimi decenni. Insomma 
1 l’uomo disporrà veramente di una finestra 
■' aperta sullo spazio cosmico 
• ; Ma non c tutto. - . 

Come abbiamo già accennato la forza di 
gravità esistente sul nostro satellite è 
r appena un sesto di quella terrestre. Questa 
condizione, che porrà ai primi esploratori 
; lunari complessi problemi di ambientazio¬ 
ne, fa nel contempo della Luna una sta- 
• zione spaziale ideale per iniziare il viaggio 
; per la conquista dei pianeti più vicini al 
• nostro, come Marte o Venere. 

Ci spieghiamo con un esempio. 

; Per lanciare un corpo qualsiasi attorno 
: alla Terra e far in modo che esso si tra¬ 
sformi in un satellite artificiale del nostro 


pianeta è ? necessario imprimere a questo 
corpo una velocità di 8.000 metri al secon¬ 
do. Per lanciare invece negli spazi un corpo 
che vinca la forza di attrazione della Terra 
e si indirizzi verso un qualsiasi punto del 
sistema solare è necessario invece raggiun¬ 
gere la cosiddetta « velocità di fuga »: 
11.000 metri al secondo. Logicamente la 
quantità di carburante impiegata per ogni 
lancio varia a secondo del peso del corpo 
che si vuol lanciare." 

Semplifichiamo ancora, e prendiamo in 
esame il caso del primo « Sputnik ». Il qua¬ 
le pesava 83,600 chilogrammi. Per sca¬ 
gliarlo attorno all’orbita terrestre è stato 
- necessario impiegare una determinata quan- ■ 
tità di propellente. Prendiamo ora lo stesso 
« Sputnik > e trasferiamolo, sia pure ideal¬ 
mente,- sulla Luna. Il suo peso, sul nostro 
satellite, sarebbe ridotto a circa 13 chilo¬ 
grammi e, per diventare un satellite arti¬ 
ficiale della Luna stessa, all’ordigno sarebbe 
bastato impremere una velocità non più 
di 8.000 metri al secondo, come sulla Terra, 
ma solo di 1.300 metri al secondo. 

Un’astronave vera e propria, 1 secondo 
calcoli prudenziali effettuati da alcuni ri¬ 
cercatori, partendo dalla Luna dovrebbe 
raggiungere solo una velocità di 1.800 me¬ 
tri al secondo per lasciare il satellite ed 
avventurarsi in una qualsiasi direzione 
dello spazio. ; 

Non è chi non veda dunque come là Luna, 
potrebbe trasformarsi in un prossimo fu¬ 
turo in una vera e propria < base di lancio » 
delle spedizioni astronautiche dirette ad 
esplorare 11 nostro sistema solare, consen¬ 
tendo un enorme risparmio di mezzi. - 

Non è ' escluso infine che la conquista 
del nostro satellite possa rivelarsi una van¬ 
taggiosa impresa anche dal punto di vista 
economico. 

Abbiamo già detto che le osservazioni 
sino ad ora effettuate dagli astronomi per¬ 
mettono di concludere che la composizione 
: della Luna non differisce in nulla da quella 
del nostro pianeta. Sull’ano e sull’altra 
sono presenti gli stessi elementi base, i 


medesimi che l’esame spettrografico ci per¬ 
mette di osservare anche sulle stelle lon¬ 
tane da noi migliaia e milioni di anni luce, f 
e che quindi si possono considerare come i 
componenti base, i pilastri dell’universo da 
noi conosciuto. E’ pur vero però che l’evo¬ 
luzione geologica dei due astri è stata radi¬ 
calmente diversa. La Terra ha un’atmosfera, 
la Luna no. La superficie del nostro pianeta. 
è quotidianamente sottoposta all’erosione di ; 
agenti come il vento, la pioggia, il trascor¬ 
rere delle stagioni. Nel corso dei secoli le 
nostre montagne vengono smussate, i nostri 
fiumi cambiano corso, i litorali marini si 
abbassano o si rialzano a seconda dell’azio¬ 
ne dei bradisismi. Insomma la. Terra è , 
ancora , un mondo vivo, in tutti i sensi. La v 
Luna no. Siamo di fronte a un cimitero di 
pietra e di lave, ricoperto per vastissimi 
tratti da uno strato di polvere di cui ìgno- 
. riamo lo spessore e che qualcuno ritiene., 
composto di pomice, e qualche altro invece ■ 

, crede sia solo il prodotto del bombarda- . 
mento di meteoriti cui l’astro è stato sotto¬ 
posto da milioni di anni. • ‘ Y ". *' 

E dunque: ■ in condizioni così radical¬ 
mente diverse gli elementi base che com¬ 
pongono la struttura dei due corpi celesti 
come si sono combinati? In parole povere: 
alcuni metalli che qui da noi, sulla Terrà, 
sono rarissimi da reperire non potrebbero . 
invece trovarsi in grande quantità ; nelle 
viscere 1 * della ’ Luna? Asbesto, berillio, 
cadmio, palladio, uranio, plutonio, radium, 
non potrebbero trovarsi in fondo alle mi¬ 
gliaia di crateri che butterano la faccia 
della Luna? • ... A "* 

E* di alcuni anni orsono l’ipotesi avan¬ 
zata * da una rivista sovietica, secondo la 
quale sulla Luna esisterebbero vastissimi 
giacimenti .di berillio, materiale rarissimo 
da boi e prezioso per la produzione di 
leghe .li acciai speciali. I cataclismi, le 
pressioni, le eruzioni vulcaniche che nelle 
remote ere preistoriche devono aver scon¬ 
volto le viscere e la superficie del nostro 
satellite hanno o non hanno condotto alla 
formazione di pietre'dure, diamanti, rubini. 




Ecco come il nostro disegnatore ha immaginato il viaggio del « Lunik 4» verso la Luna 


smeraldi? In Usa da anni si conducono 
esperimenti per ottenere, con l’impiego di 
altissime temperature, rubini sintetici. 
Qualche risultato è già stato ottenuto. Se 
sulla Luna un vulcano si fosse incaricato 
per puro caso, si capisce, di un simile com¬ 
pito? Ciò non significa che sfideremo lo 
• spazio e supereremo l’abisso che ci separa 
dal satellite solo per appendere gioielli più 
o meno fascinosi ai eolio delle nostre donne. 
Ma se le cose stessero veramente in questo 
modo il problema del fresaggio e del taglio 
rapido dei metalli duri, sulla Terra, sarebbe 
risolto per sempre. 

Potremmo continuare. E, avventurandoci 
ancora in questa ipotesi, aggiungere che le 
’ future miniere lunari sarebbero ' l’ideale 
^ per i minatori del nostro mondo: asettiche 
e prive di polvere, perchè la mancanza di 
atmosfera farà ricadere immediatamente al 
suolo ogni molecola di minerale, ogni re- 
’ siduo di escavazione. E ogni minatore po- 
1 trà - scavare — per l’ormai nota ridotta 
forza di gravità — tonnellate di materiale 
1 al giorno sottoponendosi a uno sforzo rela¬ 
tivo. L’escavatrice più minuscola potrà ri¬ 
muovere quantità impressionanti di mate- ‘ 
riale. E così via seguitando. Ma occorre 
scagliarsi nello spazio, sbarcare sulla Luna, 
andare a vedere ed a toccare con mano 
come stanno in realtà le cose. Altro motivo 
insomma per tentare e realizzare l’impresa. 

E gli scienziati, dal loro canto, profitte¬ 
ranno dell’occasione per dare una risposta 
a uno dei quesiti più inquietanti che la 
scienza si pone da secoli: di dove viene 
la Luna? Y 

Qualcuno sostiene: è figlia della Terra, 
cosi come la Terra è figlia del Sole. Cioè 
all’epoca in cui — milioni di anni fa — la 
Terra era ancora allo stato di magma in¬ 
candescente, il ' nostro pianeta avrebbe 
perso — ‘ in seguito al gioco delle forze 
gravitazionali operanti nel sistema — una 
parte della sua massa che avrebbe preso 
a girarle attorno. E c’è anche chi indica 
la « cicatrice » provocata da questa perdita: 
quella profonda fossa che noi attualmente 
chiamiamo Oceano Pacifico. .. 

Altri invece affermano: la Luna viene 
« da fuori ». Si tratterebbe cioè di un pia- 
' neta appartenente a un altro sistema solare, 
scaraventato fuori della sua orbita non si 
sa perchè e successivamente « catturato » 
nel suo vagare dalla forza gravitazionale 
della Terre. Fine del viaggio, quindi, c 
inizio della rotazione senza fine attorno 
alla Terra, a se stessa ed al Sole. Ipotesi 
affascinante, ma forse improbabile. Se 
rispondesse alla realtà cosa troveranno 
sulla Luna i primi esploratori astrali? Le 
vestigia di un’organizzazione della vita 
singola o associata a noi completamente 
sconosciuta? Resti fossili di ignoti esseri 
vegetali ed animali imprigionati nella lava? 
Chissà... 

E c’è von Weizsacker che avanza un’altra 
ipotesi ancora, quella del « disco ». fi Sole, 
proveniente da chissà dove, si sarebbe tro¬ 
vato ad un certo momento a passare at¬ 
traverso una nube di gas interstellare e 
di particelle di polvere cosmica; nubi di 
questo genere abbondano nella nostra Ga¬ 
lassia e l’ipotesi appare tutt’altro che im¬ 
probabile. Durante il suo viaggio attraverso 
la nebulosa, viaggio che può essere durato 
centinaia di milioni di anni, il Sole avrebbe 
attratto gravilazional mente una enorme 
quantità di materia la quale, seguendo le 
leggi della meccanica celeste, si sarebbe 
disposta a forma di disco da cui sarebbero 
nati successivamente pianeti e satelliti del 
. nostro sistema. La teoria tiene conto in 
modo più che soddisfacente delle distanze 
che attualmente separano 1 pianeti dal Sole. 
Terra c Luna quindi si sarebbero formati 
contemporaneamente a tutte il resto del 
sistema. Ma anche per questa, come per la 
; altre ipotesi, vale quel che abbiamo affer¬ 
mato prima: bisognerà rendersi conto spe¬ 
rimentalmente di come stanno le coee. 

Bisogna andare sulla L —■ -■ 
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L'Italia in lizza per 4 statuette 
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la consegna degli Ose 
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Germi, la Loren e 

t .. } Ì 1 ! 1 » ■ 

Loy presenti alla 
cerimonia — Ma- 
stroianni e rima¬ 
sto a Zagabria 


Sopiiia Loren e Pietro Ger¬ 
mi sono partiti ieri, alle 13.13 
dall’aeroporto di Fiumicino, 
alla volta di Hollywood. Par. 
teciperanno alla cerimonia 
per l’assegnazione del trenta¬ 
cinquesimo Oscar: Sopiiia sa¬ 
rà la madrina della manife¬ 
stazione. assieme a Frank Si- 
natra; Germi sarà invece 
presente come candidato per 
la migliore regia per Divor¬ 
zio all'italiana. Venerdì ave¬ 
va preso l’aereo per Holly¬ 
wood anche Nanni Loy, de¬ 
signato ufficialmente dal¬ 
l’Italia al premio per il mi¬ 
glior film straniero (/.e quat¬ 
tro giornate di Napoli). Mar¬ 
cello Mastroianni, anche lui 
candidato all’Oscar per l’in¬ 
terpretazione di Divorzio al¬ 
l’italiana, non sarà invece 
presente alla cerimonia. : E’ 
rimasto . a Zagabria, impe¬ 
gnato nella lavorazione dei 
Compagni. •> 

Tutto sommato, la nostra 
« partecipazione » . all’Oscar 
di quest’anno è abbastanza 
massiccia. Lo scorso anno 
puntavamo le nostre speran¬ 
ze — poche, in verità — su 
Sophia Loren. Per la prima 
volta nella storia dell’Oscar, 
la statuetta d’oro fu asse¬ 
gnata a una attrice straniera 
per un film non parlato in 
inglese. Quest’anno le nostre 
candidature sono numerose, 
se si considera che anche gli 
sceneggiatori di .. Divorzio 
(Giannetti, Germi e De Con¬ 
cini) partecipano all’assegna¬ 
zione di un Oscar. " 

Ma quali sono le nostre 
effettive possibilità? Ma¬ 
stroianni deve vedersela con 
Burt Lancaster, Jack Lem¬ 
mon, Peter O’Toole e Grego¬ 
ry Peck. Negli ultimi giorni, 
le quotazioni di O’Toòle, pro¬ 
tagonista del « colosso » Law¬ 
rence of Arabia, sono note¬ 
volmente salite. Se ; la vo-, 
fazione finale lo - vedesse 
prevalere non cl sarebbe da 
stupirsi. Ciò rientrerebbe 
nelle previsioni. - - 

Tra i registi. Germi dovrà 
competere con David Lean, 
che ha firmato Lawrence; 
Robert Mulligan (Il buio ol¬ 
tre la siepe); Arthur Penn 
(Anna dei miracoli. 1 e Frank 
Perry, rivelatosi a * Venezia 
con il suo David and Lisa. 
Anche in questo caso, forti 
sono le possibilità di David 
Lean per . Lawrence. , of 
Arabia. * : ■ . 

I film in lizza sono Law¬ 
rence of Arabia, Il buio oltre 
la siepe. Il giorno più lungo, 
L’ammutinamento del Boun- 
ty e The music man. Insie¬ 
me al film di Lean, viene 
indicata come probabile 
Oscar l’ultima grossa impre¬ 
sa della - Fox, ' fi giorno più 
lungo, seguito, nella gradua¬ 
toria dei pronostici, . dal 
Bounty. ivìì.lc-. - . 

Tra le attrici, concorrono 
all’Oscar Bette Davis, Kathe¬ 
rine Hepbum, Geraldine Pa¬ 
ge, Lee Remick e Anne Ban. 
croft. Bette Davis è la più 
quotata, almeno secondo le 
ultime notizie ufficiose e le 
previsioni di alcuni noti gior-l 
nalisti cinematografici holly-j 
woodiani. Per Sidney Skol- 
sky, per esempio, gli Oscar 
principali andranno a Law¬ 
rence of Arabia, a David 
Lean, a Peter O’Toole (o 
Gregory Peck) e a Bette 
Davis. • . *--- 

Comunque, tutto è ancora] 
avvolto nel mistero e soltan¬ 
to domani sera (martedì mat¬ 
tina, per noi italiani) si po¬ 
tranno conoscere i risultati 
che i 2.300 membri del- 
l’Academy of Motion Picture 
Arts and Sciences hanno in¬ 
viato in busta chiusa agli 
uffici della ditta notarile Wa. 
terhouse and Co. Tutti coloro 
che hanno avuto a che fare 
con le schede dopo quella 
data sono tenuti al più stret¬ 
to riserbo. Ma è - questione 
di ore. 

Nella foto: Ponti, la Lo¬ 
ren e Germi alla partenza 
per Hollywood. 

I. S. 


Programma radio 
in America sa 
Artoro Tosca nini 

NEW YORK. 6. 
Un nuovo programma radio 
sull'arte e la personalità di Ar¬ 
turo Toscanini viene annuncia¬ 
to dalla - National Broadcasting 
Company» (NBC>. — • ^ 
Il programma, che comincerà 
il 5 giugno ed avrà una perio¬ 
dicità settimanale, sarà intito¬ 
lato Toscanini, l'uomo e la leg¬ 
genda; consisterà nella trasmis¬ 
sione di opere musicali dirette 
da • Toscanini. nonché da di¬ 
scussioni e testimonianze di 
compositori, cantanti e amici 
del ■■estro. 



Joan Littlewood di nuovo sulle scene londinesi 


m 


ili hi Mi 


; Musica i : 

lina Cantata ? 

1 di Porena 
al Foro Italico 

' Con un • titolo 1 concreto ' e 
asciuttò, è stata presentata ieri 
al Foro Italico unii novità di 
Boris Porena. la ■ Cantata su 
testi di Andreas' Uryphius 
(1959-19(51), per soji, coro e,or¬ 
chestra, .già però più comoda¬ 
mente tndifcnta come, Cantata 
barocca, per il fatto clic Gry- 
phius (1616-1604) è un poeta 
tedesco dell'età barocca. Se- 
nonchè in musica ii barocco è 
un'altra cosa. ' e qui poi ‘ non 
c'entrn per niente. 

La Cantata si articola in tre 
momenti, collocando un inter¬ 
mezzo per soli strumenti ad 
arco tra due testi ’ poetici di 
Gryphius. il primo sprofonda¬ 
to nella - visione deU’inferno. 
l'altro proteso a celebrare gli 
eletti. Come dire. i| dolore e 
lu gfpia. un Dies trac e un 
Alleluia, che però non hanno 
nulla da spartire ; nò con la 
tradizione di composizioni mu¬ 
sicali del genere, nè con certo 
più sbrigativo, e corrente ag¬ 
giornamento di . linguaggio 
Bpris Porena ha conquistato 
e mantiene una sua posizione 
di autonomia e di originalità 

Questo ò quel che conta, e 
viene subito affermato anche e 
proprio nel tono sommesso e 
dimesso con il quale si avvia e 
si sviluppa la visione infernale: 
un Dies ime scavalo interior- 
niènte, senza chiasso, in una la¬ 
mentazione iniziata dalle voci 
femminili, pacata e spietata nel¬ 
lo .stesso tempo, che sembra re¬ 
spingere un'ansia più dramma¬ 
ticamente espressa dai coro ma¬ 
schile. L'autonomia di Porena 
viene - anche - fuori da quelle 
specie di puntilismo timbrico, 
non evanescente e rarefatto co¬ 
me vuole la moda, ma netto e 
sanguigno, vigoroso e tagliente 
sensibile anche nell'intenso in¬ 
termezzo strumentale della Can¬ 
tata. sospinta alla fredda gioia 
del paradiso dal canto delle tre 
voci sollste (un contralto e due 
soprano), paghe di una melo- 
dicità salmodiante, appena ap¬ 
pena gonfiata da vocalizzi de- 
stirati a fronteggiare l’aspra e 
spigolosa coralità. 

Una partitura dotta e abilis¬ 
sima. magistralmente interpre¬ 
tata da Carlo Frane!, direttore 
d’òrchestra, dal coro di Nino 
Antonellini. dal contrailo Carla 
Henius, dai soprani Doroty Do- 
rqw ed Ester Orell. Applaudi- 
tissimo l’autore, e poi ancora 
Carlo Frane!. al termine delle 
splendide esecuzioni del Diver¬ 
ti mento per archi di Bartok e 
del Tilt Eulenspiegel di Strauss. 


e. v. 


Teatro 


turba le vecchie zi 




Lo spettacolo rappresentato ora dal « Brecht in gonnella », 
dopo due anni di assenza 1 dalle ribalte, è un'opera di 
1 violenta polemica contro la guerra. 


Nostro servizio r 

v LONDRA. 6 

In un teatrino-dèi'quartièri 
orientali, un tempo sede d’un 
music hall, va in scena ogni 
sera la Prima Guerra Mondiale 
n gioco delle armi è narrato 
come fiaba crudele da canta¬ 
storie nelle vesti di pierrots. 
con intermezzi musicali, proie¬ 
zioni e rapido variare di luci. 
Nazionalisti ■«. imperialisti in. 
corteo aprono quest’affresco di 
sapore brechtiano che, sotto il 
titolo di Oh What A Lovely 
War (-Oh Che Bella Guer¬ 
ra!-), paga un tributo ni valore 
degli uomini delle trincee, sco¬ 
pre l'incompetenza dei loro co- j 
mandanti, smaschera la frene¬ 
sia isterica del patriottismo dei 
civili e definisce il primo con¬ 
flitto * mondiale un'avventura 
criminale ed inutile. Un elmet¬ 
to, lo scintillare d'una baionet¬ 
ta o il flash delle notizie dal 
fronte bastano a ricreare il sen¬ 
so del macello umano, mentre 
le liriche e le canzoni del¬ 
l’epoca aggiungono quel tanto 
[di nostalgia che vale a far ri¬ 
saltare, per contrasto con ■ la 
idealizzazione romantica, i cru¬ 
di termini di una tragedia col¬ 
lettiva. Il sarcasmo per i poten¬ 
ti (il generale Haig prega Iddio 
che gli conceda la vittoria pri¬ 
ma che arrivino gli * alleati - 
americani: mentre la guerra in¬ 
furia. pii - uomini d’affari - si 
spartiscono l’Europa - durante 
una partita di caccia al gallo 
cedrone) è superato solo dalla 
compassione per l’uomo * co¬ 
mune ». quello che viene fatto 
a pezzi sul campo di battaglia. 

Con questo panorama dram¬ 
matico della Guerra 1914-1918. 
Joan Littlewood ha fatto ritor¬ 
no olle scene dopo un'assenza 
di due anni. La personalità tea¬ 
trale più discussa d’Inghilterra 
è tornata in mezzo alla gente 
di dockland — la zona portuale 
sul Tamigi — al suo Workshop 
Theatre di Stratford Eaxt che 
aveva lasciato nel 1961. E* qui 
che vennero rappresentati per 
la prima rotta — sotto la dire¬ 
zione artistica della Littlewood 
— L'ostaggio di Brendan Be- 
han e Sapore di miele della 
Shelagh Delaney. Fu la Little¬ 
wood che plasmò (e riscrisse) 
entrambe le opere e le portò 
al successo. Ma co! successo 
venne anche la minaccia del 
West End teatrale, raffinato ed 
affarista, che. attirò attori e 
commedie con la persuasione 
del danaro. La cessione del 
propri laoori serpi alla Little¬ 
wood a finanziare il suo Teatro- 
Officina. Dal 1953 al 1961 erano 
stati anni di duro lavoro a 
Stmltord East dove trovò sede 
definitiva la compagnia (fonda¬ 
ta nel 1945 a Manchester), che 
assomialia piti ad una troupe 
del XVI secolo che ad una 
» stabile ». Poi oenhérò le pres¬ 
sioni commerciali e le disillu¬ 
sioni (le sovvenzioni governa¬ 
tive non superarono mai le 
7-800 mila lire annue). Portati 
nel West End i plays del Wor¬ 


kshop non erano più quelli: | 
diventavano educati, facili, bril¬ 
lanti e con un lieto fine. Fu in 
parte anche una protesta con¬ 
tro il » nemico » che convinse 
la Littlewood ■ a • lasciare per 
qualche tempo il Workshop, ma, 
soprattutto, il desiderio di vi¬ 
sitare altri paesi (Israele, Ni¬ 
geria, Berlino Est, Polonia) e 
di provarsi in altre esperienze 
(cinema). > ' 

• Ora, terminata la fase inter¬ 
locutoria. la Littlewood è di 
nuovo al suo teatro, ha ottenu¬ 
to un nuovo successo e continua 
nella ricerca — come essa dice 
— della . » poesia nella bella. 


Rinviato 
nuovamente 
il processo 
per «L'ape 


regina 


H processo contro l’editore 
Canicci ed il regista Marco 
Ferreri. accusati di . pubblica¬ 
zione oscena oer aver stampa¬ 
to il volume Matrimonio in 
bianco e nero fil libro ripro¬ 
duce la sceneggiatura del film 
di Ferreri L’Ape Regina, di 
recente approvato dalla cen¬ 
sura) che ieri doveva svolger¬ 
si — si era giunti alla quarta 
seduta — di fronte alla IV Se¬ 
zione del Tribunale di Roma è 
stato rinviato al 18 maggio. 

Uno dei difensori dell’edito¬ 
re Canicci, l’avvocato Madia, 
è infatti impegnato nel pro¬ 
cesso Fenaroli. Non sarebbe 
dunque stato in gradò dì pre-, 
senziare al dibattimento in 
programma per la mattinata di 
ieri Alla richiesta di rirtvio si 
è giunti dopo che l’avv. Mo- 
scon. difensore del regista Fer¬ 
reri. ed il Pubblico Ministero 
hanno acceduto al riconosci¬ 
mento di » legittimo impedi¬ 
mento - di uno dei difensori 

Praticamente il regista Fer¬ 
reri. sin da ora. appare fuori 
causa Egli infatti già agli Ini¬ 
zi del dibattimento ha avuto 
occasione di dichiarare di aver 
ceduto tutti i diritti sulla pro¬ 
pria opera al produttore. Egli 
quindi si trova a rispondere 
solo del film (che come abbia¬ 
mo già detto è stato «bloccato 
dalla censura dopo l’apposizio¬ 
ne di una didascalia iniziale 
con la quale lo ri qualifica come 
-una favola dei nostri tempi», 
e dopo qualche taglie) 


[volpare maggioranza che lavo¬ 
ra per vivere ». Quando se ne 
andò era disgustata ver l’uso 
che altri avevano fatto del suo 
nome. 1 teatri di moda di Pie- 
cadilly e di Shaftesbury Ave- 
nue le avevano rubato il patri¬ 
monio. • avevano sfruttato gli 
aspetti più vistosi « superficia¬ 
li-del suo lavoro e né avevano 
tratto Una » moda •; » uri f culto 
per la durezza e il turpiloquio ». 
A questo si era ridotto nelle 
mani-degli impresari il realismo 
della Littlewood. In una inter¬ 
vista televisiva,-la regista che 
si autodefinisce » persona non 
del teatro, ma del popolò - spa¬ 
rò allora a zero 'sul commer- 
ciallsmo e sulle » vecchie zie » 
della cultura inglese e usò, pa¬ 
role che fecero arrossire * ben¬ 
pensanti. * - • • - 

Le stesse espressioni dirette, 
lo stesso linguaggio ap^rfo. e 
privo di Inibizioni governano i 
suoi attori sulla scèna, via\ via 
che vengono tessendo la trama 
di una commedia...Il metodo 
delta Littlewood ' è famoso: 
quando le sottopongono un 
play, ci lavora su sfnmdando e 
innestando (c vòlte con la col¬ 
laborazione delTautort, ' talora 
contro la sua volontà), chieden¬ 
do agli attori di » entrare » nel¬ 
la situazione, di caparne il mas¬ 
simo d’espressività, ed esaltan¬ 
done le doti di improvvisazio¬ 
ne, Intere scene sono state » fat¬ 
te» con questo sistema e si po¬ 
trebbe continuare a speculare 
indefinitamente su quanto sia 
dell’autore e quanto del regista 
in ciascuno dei plays «nessi in 
scena al Workshop. Il metodo 
presuppone una disciplina au¬ 
stera, lunghe prore, una dedi¬ 
zione non ricompensata dal de¬ 
naro. L’dmbizione della Little¬ 
wood è quella di riuscire a rac¬ 
cogliere i fondi necessari per 
metter su una scuola per atto¬ 
ri. -— . ... . 

Solo un altro teatro — nel 
centro della città — può stare 
al paragone del Workshop: il 
• Rogai Court - di Sloane Sque¬ 
ro. quello che ho scoperto e 
lanciato gli Osbofnè e i We- 
sker. Entrambi sono andati con¬ 
trocorrente e, senza queste due 
eccezioni, la scena londinese, 
affogata com’è nella » tradi¬ 
zione ». di rado toccherebbe al¬ 
tezze superiori. La -Littlewood 
è ritornata alla battaglio per 
l'imposizione di un teatro po¬ 
polare e virile da contrapporre 
allo schmalz della produzione 
convenzionale. Oh What A Lo¬ 
vely War e Sparrers Cant Slng 
(il suo primo film) hanno ri¬ 
portato, in questi giorni atln ri¬ 
batta il nome delia donna che, 
ad uno Show benigno ma in¬ 
credulo. una volta tMsse di per¬ 
seguire l’ideale di • un teatro 
né bene educato né raffinato, 
ma letteralmente volgare, che 
possa divertire U pubblico con 
qualcosa di molto simile al¬ 
l'atmosfera d’attesa e di slancio 
d’una partita di caldo ». 

Leo Vostri 


Jacques, ovvero 
la sottomissione 
Atto senza parole 

Eugène Ionesco e Samuel Be- 
cketti gli autori forse più noti 
(insieme con Arthur Adamov) 
dell’ultima «avanguardia» tea¬ 
trale, erano presenti nello spet¬ 
tacolo che, all’insegna del « Po¬ 
meriggio dei 4», la Compagnia 
facente capo a Glauco Mauri, 
Valeria Moriconi. Franco Enri¬ 
quez ed Emanuele Luzzati ha 
propoeto ieri al suo pubblico, 
portando avanti una felice con¬ 
suetudine. “ ' •*'- 1 ■ 

Jacques, ovvero la sottomis¬ 
sione di Ionesco reca la data 
del 1955. quando la fama dello 
scrittore franco-rumeno, soprat¬ 
tutto con La cantatrice calva. 
La lezione. Le sedie, Amedeo, 
aveva già valicato i confini dei 
suo pa^e. A ben vedere, si po¬ 
trebbero ' anzi riconoscere in 
Jacques i segni della crisi di 
struttura e di linguaggio che; 
successivamente, hanno avuto 
manifestazione • clamorosa nel 
Sicario senza paga e nei Rino¬ 
ceronte. In Jacques, il comme¬ 
diografo si trova più che mai 
sul filo del rasoio: la sua cri¬ 
tica del parlare quotidiano e 
delle abitudini borghesi, non 
riuscendo ad approdare a una 
qualsiasi dialettica reale, si av¬ 
volge su se stessa; il delirio 
verboso dei personaggi, smar¬ 
rendo i caratteri della neces¬ 
sità satirica, diviene freddo, ar¬ 
tefatto, e. anche banale, quando 
Iopeaco si limita a rovesciare 
semplicemente ■ il significato 
delle frasi .correnti (il prota¬ 
gonista. ad esempio. 6i lamenta 
che la ragazza offertagli come 
moglie noti eia " « abbastanza 
brutta ») . o a renderlo pura¬ 
mente assurdo attraverso il gio¬ 
co delle onomatopee. Tutto ciò 
si avverte sensibilmente nella 
prima parte dei breve dramma, 
che vede la famiglia Jacques e 
la famiglia Robert tentare di 
Combinare il matrimonio dei 
rtopettivi rampolli. Jacques e 
Roberte II (dopo • l’esclusione 
dalla lizza di Roberte IL Poi. 
nel lungo colloquio . dei due 
giovaci, rimasti soli, il sotto¬ 
fondo freudiano ha occasione 
di esplodere in una viscida, al¬ 
lucinata. lubrica loquacità, ri¬ 
specchiante con sinistra . evi¬ 
denza le fasi dell’approccio e 
del congiungimento sessuale. 

Arnaldo Ninchi e • VrJeria 
Moriconi sono stati ottimi in¬ 
terpreti, di Jacques, con la re¬ 
gia di Franco Enriquez, il qua¬ 
le ha colorito vivacemente le 
altre figure della vicenda, cui 
davano corpo gli attori Donato 
Castrilaneta. Isabella Del Bian¬ 
co. Armando Spadaro.- Michele 
Riccardini.e altri. Glauco Mau¬ 
ri, quindi, ha colto uno schiet¬ 
tissimo e merita ti ssimo 'succes¬ 
so personale in Atto senta po¬ 
tale di Beckett: una scarna 
azione mimica che. con fin 
troppo palese emblematicità, 
descrive la sconfitta di un 
uomo solo, respinto dal mon¬ 
do, incapace cosi di vivere co¬ 
me di morire. Teatro gremito, 
consensi caldissimi. 

ag. sa. 

f \ ‘J* ; .. ri. *. 

«La .Tancia» nello 
«Studio Duse» r 

Come primo « saggio » gli 
allievi dell’Accademia naziona¬ 
le di Arte drammatica «Silvio 
D’Amico» hanno messo in «ce¬ 
na, nel teatro dello « Studio 
Diat», **141 Tancia", commedia 
di Michelangelo Buonarroti, il 


Giovane (1568-1642). L'opera 
teatrale del nipote del grande 
Michelangelo, trasferisce in un 
ambiente rustico i motivi e gli 
argomenti del dramma pastora, 
le. Tancia graziosa contadinot- 
ta ama Cecco e questi non se 
avvede a tuttaprima. Ciapino, 
innamorato della ragazza, lo 
prega di intervenire presso di 
lei con i suoi buoni uffici. Suc¬ 
cede che un signorotto della vi¬ 
cina città chieda di sposare la 
ragazza ed il padre acconsen¬ 
tii alle vantaggiose nozze. Tal 
fatto getta ‘nella disperazione 
è Tancia e Ciapino e lo stesso 
Cecco che conosciuti i senti¬ 
menti della fanciulla ò preso 
da subito amore per essa. Tut¬ 
to. però, si muove verso il me¬ 
glio: le indesiderate nozze di 
Tancia vanno in 1 fumo. Cecco 
e Ciapino ritenuti morti'per 
suicidio, riappaiono in piena 
salute: il primo avrà Tancia. 
>1 secondo si consolerà con un 
altro fior di ragazza. Cosa. 

"La Tancia” è saporitissimo 
testo teatrale. ' scintillante di 
arguzia, che ha ] n chiave in 
un ■ linguaggio coloratissimo: 
una trasfigurazione poetica di 
parole ed espressioni del con¬ 
tado j fiorentino. . ì 

La commedia rustica è rie¬ 
cheggiata in una schietta e 
pungente rappresentazione, ric¬ 
ca di poetica grazia se pur 
resn con i toni aspri ed accesi 
dei mondo rustico e popola¬ 
resco che appunto la commedia 
con tinte* vividamente ironi¬ 
che descrive. L'intelligente rea¬ 
lizzazione. pregevole anche per 
gli aspetti visivi, è opera della 
regista Anna Laura Messeri, 
assistita da • Vera Bertinotti, 
degli attori Anna Rosa Saja 
(Tancia). Giancarlo Giannini 
(bravissimo Cecco). Roberto 
Antonelli . (Ciapino). Chiara 
Caioli. Piero Sammataro, P ! e* 
raldo Ferrante ed altri. Scene 
di delicato gusto di Emanuele 
Benazzi P Giantito Barchiella- 
ro e musiche storicamente ap¬ 
propriate di Ranieri Romagnoli. 

: ■ vice 


. Cinema 
Tre passi dalla 
sedia elettrica 


Condannato a. morte per as¬ 
sassinio. John Reskò ha compiu¬ 
tala la pena, proprio ; sul passo 
estremo, in quella del carcere 
a vita. Sfuggito alla macchina 
infernale, l’ergastolano tenta di 
evadere un paio • di volte (con. 
sistemi, per la verità.) alquanto 
cervellotici), 'poi, màn mano, 
sembra adattarsi alla dura legge 
della-galefa, Un funzionario in¬ 
telligente e comprensivo solleci¬ 
ta l’ingenuo talento pittorico di, 
John Resko, il quale si rivela 
artista di .vaglia: conosciute le 
sue opere fuori del penitenzia¬ 
rio. viene chiesta ripetutamente 
la grazia per il detenuto; il qua¬ 
le. più fortunato dell’ornitologo 
«.Uomo di, Alcatraz », può final¬ 
mente (dòpo diciotto anni buo- 
ni^ dii:reclusione) riabbracciare 
la figlia, lasciata bambina e ora, 
a sua volta, madre. > 

' Sceneggiato e diretto da MiL. 
lard Kaufman. sulla base d’un 
libro che si dice autobiografi-: 
co. Tre passi dalla sedia elet¬ 
trica esordisce con cruda effi¬ 
cacia. ma attenua in seguito la! 
iniziale carica 'polemica nella 
rapprPsentazione piuttosto scon_: 
tata del mondo delle prigioni 
americane, finendo per assumé-i 
re toni pressoché edificanti, Cai-: 
zante. a ogni mòdo, l’interpre-! 
tazione di Ben Gazzara, accanto 
ai quale appaiono Stuart Whit- 
man. Ray Walston. Jack Kru- 
schen. Sammy Davis jr e. in 
due rapide ma incisive caratte¬ 
rizzazioni. Rod Steiger e Bro- 
derick Grawford. * . 

., ag. sa. 


I selvaggi 

•' della prateria ; 

& *- « - * 

Montana 1864: ‘ spietati ban¬ 
diti battono le piste che por¬ 
tano a Virginia City, saccheg¬ 
giando le carovane che, spes¬ 
so, hanno seco carichi dell'oro 
tratto dalle miniere prossime 
alla città. Nella zona viene in¬ 
viato un coraggioso ispettore 
che si trascina una ’ graziosa 
moglie. I rapporti tra i due co¬ 
niugi non sono felici: la donna, 
una ex ballerina da 6aloon. ri 
è fatta sposare grazie ad un 
abile trucco. Sembrerebbe una 
unione fittizia: ma non è cosi. 
La giovane salva il marito du¬ 
rante un attacco di Cheyennese 
si conquista presto la sua stima 
per la sua dirittura morale, tan¬ 
to che l’ispettore, per poco, 
non cì rimette la vita quando 
deve strapparla ai banditi che 
l’hanno fatta prigioniera. Felice 
conclusione: : trionfo ■ finale '. di 
amore e distruzione della banda 
dei predoni U cui capo, si sco¬ 
pre, non è altri che lo scerif¬ 
fo della città. . 

Un film raccontato con corret¬ 
to mestiere dal regista Oscar 
Rudolph. Fuori della realtà la 
configurazione dei personaggi 
dallo scarno abbozzo psicologico 
e.troppo eleganti nei tratti e nel 
vestire date l’ambientazione e 
le circostanze della vicenda. 

‘ Nancy Kovack, James PtiO- 
brook, Duar.e Eddy sono gli 
attori che appaiono nei ruoli 
principali. Colori. 

L’Italia è di moda 

1 nostri lettori 'già sanno, 
per esserne stati informati 
dall’Unità, che sotto questo 
titolo fatuamente disinvolto si 
nasconde una confezione pro- 
oagandistica ad uso del par¬ 
tito clericale, messa insieme 
con materiale di repertorio 
fornito dallTstituto LUCE (en¬ 
te statale). Basterà qui ricor¬ 
dare che il testo è stato scritto 
da Gian Luigi . Rondi, critico 
di un quotidiano filofascista, e 
che la regia (diciamo C03l) è 
opera di - Vittorio Sala, mo¬ 
mentaneamente sottratto alla 
realizzazione di filmetti semi- 
pornografici del tipo di Costa 
azzurra . Ognuno, • evidente¬ 
mente, ha i propagandisti che 
si merita. • 

vka 
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. La strada più facile 

• Chi sa perchè la TV non riesce quasi mai gd 
avere fino in fondo il coraggio delle sue azioni. 
Prendiamo questo Cantatutto del quale ieri sera, 
abbiamo visto la seconda puntata , E’ uno spetta¬ 
colo che punta sopratttitto su tre voci: quelle di 
Milva, Arigliano e Villa. 

Il resto è contorno, spesso addirittura pretesto 
per andare da una canzone all’altra. Anche così, 
tuttavia, l’insieme funziona: in particolare, al con¬ 
fronto di certe altre trasmissioni che si presen¬ 
tano come show ad alto livello e poi si rivelano 
come la solita montagna che partorisce il solito 
topolino, Cantatutto ha il pregio di non preten¬ 
dere piu del dovuto. / - ; 

. i La puntata di ieri sera è giunta in porto pia¬ 
cevolmente; se fossero stati risparmiati la can¬ 
zone di Giuliana Lojodice, qualche complessino 
straniero e up paio di battute eccessivamente ba¬ 
nali, sarebbe andato tanche meglio. Insamma se 
ci si affidasse di più proprio alle tre voci, lo spet¬ 
tacolo risulterebbe certo più semplice, .ma, ap¬ 
punto per questo, più efficace. - > ' > : 

i Ma, si dirà,. l’idea di Cantatutto non è solo 
quella di far centro su tre cantanti famosi che si 
esibiscono nel loro repertorio: nelle intenzioni ci 
sarebbe anche di portare Milva, Arigliano e Villa 
sulla scena e di farli recitare oltre che cantare. 
Già: ma proprio qui si scopre quella mancanza 
di coraggio della quale parlavamo in principio, 
perchè allora ■ sarebbe stato necessario rischiare 
il tutto per tutto e tentare di sfruttare ogni pos¬ 
sibilità dei tre personaggi. ' 

Lo diciamo proprio sulla base di quanto ' ab¬ 
biamo visto e sentito, perchè, contrariamente a 
quello che si sarebbe potuto pensare, Milva, Villa 
e Arigliano non sono infatti, come si dice « a ter¬ 
ra j> dal punto di vista scenico. Claudio Villa una 
sua popolarità, una sua improntitudine anche ce 
l’ha: lo ha confermato ieri ad esempio nella sce¬ 
netta dedicata alla lirica. < s ■ 

Arigliano è forse più timido ma anche più 
sornione: nella sua imitazione di De Bege e nella 
parodia di Nini Rosso ha dimostrato di avere al 
suo arco punte comiche non trascurabili. Milva 
è certo la meno adatta alla scena, anche perchè 
in questi anni è stata sottoposta a una tale cura 
intensiva di « distinzione » che la sua vera perso¬ 
nalità chi sa mai dov’è finita. Eppure- anche lei 
ha momenti nei quali si capisce che potrebbe dare 
di più: certi suoi scatti ingenui, certe sue uscite 
* all’emiliana » dicono come, sfruttando proprio il 
suo goffo procedere di ragazza che non ha dige¬ 
rito del tutto la città, se ne potrebbe fare un 
personaggio divertente autentico. >. : 

Ma bisognerebbe lavorarci, su lei. come sugli 
. altri dite, cercare le inclinazioni, preparare per 
loro testi meno disarmanti di quelli di Amurri 
e Faele. Bisognerebbe riuscire a ottenere che i 
tre si divertissero anche loro allo spettacolo. 
Chiediamo troppo? Per la nostra TV sembra pro¬ 
prio di sì. Avuta Videa, la buttano via subito e 
battono la strada più facile. 

■ * •• '••• '• ■ g. c. 




vedremo 


Prossimamente 
sui teleschermi 

• ' li r . J’ 

Alle 2!,15 sul secondo ca¬ 
nale va in onda La prima 
notte in tre di S. Simon con 
Red Skelton. Il ritorno del 
lupo, un altro film interpre¬ 
tato dal poDolare comico 
americano. - sarà trasmesso 
prossimamente. 

■ Sempre in tema di film, 
giovedì 11 aprile sarà tra¬ 
smesso I a parola ai giurati, 1 
con Henry Fonda. Lee Cobb. 
E. G. Marshall, regìa di Sid¬ 
ney Lumet. che vìnse 11 Fe¬ 
stival di Berlino del 1957 ed 
ebbe anche il premio del- 
l’O.C.I.C. (Officio Cattolico 
Intemazionale Cinema). • 
Dodici giurati eon n radu- 
' nati in camera d consiglio 
per giudicare un ragazzo ac¬ 
cusato di aver ucci.-o i! pa¬ 
dre con un coltello a serra¬ 
manico. Secondo la quasi to¬ 
talità dei giurati, dai fatti 
emersi durante il processo, 
risulta evidente la colpevo¬ 
lezza dell’imputato' sembra 
quindi che il processo deb¬ 
ba concludersi con un ver¬ 
detto di colpevolezza. Il giu¬ 
rato n. 8 è l'unico che non 
condivida l’onìnione dei col¬ 
leghi: egli ritiene che con¬ 
venga risalire all'origine del 
delitto e. facend leva su un 
indizio, che sulle prime ap¬ 
pare piuttosto debole, ottiene 
che 1 giurati acconsenti.no, 
per quanto a malincuore, a 
riesaminare il caso. Nel cor¬ 
so di questo nuovo esame 
viene dimostrato che t fatti, 
dai quali i giurati avevano 
dedotto la colpevolezza del- , 
l’imputato, non hanno 'io 
realtà un so” ’o fondamento. 

' cosicché 11 loro giudizio al 
riguardo risulta essere o ?1 
! frutto di considerazioni al¬ 
quanto affrettate. I • giurati, 
dopo V aver considerato la 
. nuova versione dei fatti, pro¬ 
spettata dal giurato n. 8. ren¬ 
dendosi conto della grave 
responsabilità che loro In¬ 
combe nel : dover decidere 
della vita o della morte del¬ 
l’imputato. si trovano final¬ 
mente concordi nell’emette- 
re un verdetto di non col¬ 
pevolezza. . . 


Rai ^ 


*■! .*• m ». j. .y •* . 






primo canale 


NAZIONALE 

i • Giornale radio: 8. 13. 15, 
20, 23: 6,35: U cantagaJlo; ' 
' 7.10: Almanacco; 7.35: E nac¬ 
que una canzone; 7,40: Culto 
evangelico; 8.20:. Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Let¬ 
tura del Vangelo; 10,15: Per 
la Pasqua; 10.30: Trasmis- 
1 sione per le Forze Annate; 
11: La Pasqua ebraica; 11.15: 
Etbel ' Smitb all* organo 
Hammond; 11,25: Casa no¬ 
stra; ; 11.50: Parla, il - pro- 
‘ gramolista; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto-»; 
13,15: Zig-Zag; 13.25: Canzo¬ 
ni; 14: Musica strumentale; 
i 14,30: Domenica insieme; 
16,15: Tutto 11 calcio; 17,45: 
Opera lirica; 19,15: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motivi 
in giostra; 19.35: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,20: Applausi 
' a~4 20.25: Cento anni, ro¬ 
manzo di G. Rovani; 21: Ra. 
diocruciverba; 22: Luci. ed 
: ombro; 22,15: ■ Musiche di 
Mendelsaobn; 22.45: Il libro 
, più bello del mondo. 

SECONDO 

Giornale redio: 830. 930, 
1030 1130, 1330, 1830, 19 30. 
20,30. 21,30, 2230; 6.45: Voci 
d’ìteliani all'estero; 7,45: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mattino; 
8.50: 11 programmista del 
Secondo; 9: Il giornale del¬ 
le donne; 9,35: Hanno sue- ! 
cesso; 10: - Disco volante; ; 
. 10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: E’ primavera; 11 e 
35: Voci alla ribalta; 12: Sa-, 
la Stampa Sport; 12,10: I di- : 
sebi delia settimana; 13 La ! 
signorina delle 13 presenta; ; 
14,30: Voci dal mondo; < 15: 
Oggi si canta a soggetto; 

- 15,45: Prisma musicale; 15.15: 

Il clackson. 17: Musica e 
' sport; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Incontri sul pen- ! 
tagramma: 20.35: Tuttamusl- 
ca; 21: Domenica sport; 21 e j 
35: Europa canta. 

TERZO 

( Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05: Musiche di A 
• Stradeila: 1820: Racconto. 
19: Programma musicale. 
19.15: La Rassegna; 19.30 
Concerto di ogni sera; 20.30. 
Rivista delle riviste; 20.40: 

. Programma musicale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: Le 
: morte di Raspuntin. di N. 
Nebokov; 23.05: La macino. 
Racconti di N. Palombo. 


10.15 La TV degli V 
agricoltori 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica 

15,25 Pomeriggio sportivo 

17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 II padre della sposa 
19,00 Telegiornale 

19.15 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Teleolornale : 
21,05 11 gioco degli eroi 

22.35 TV 7 

23.35 La domenica sportiva 
Telegiornale : 


A cura di Renato Vet¬ 
turini. 


religiosa. 


a) Corlcy: « L’elefantino 
Indiano a; b) c Gli uccel¬ 
li ■ del litorale » (doc.). 

« 1 genitori di Bucker », 
racconto sceneggiato 

della aera (prima edizio¬ 
ne) 

Cronaca registrata d! un 
avvenimento. 


della sera (seconda edi- 
zlone). _ - - 

di * G De Chiara e V. 
Gaasman: 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 


Risultati e commenti, 
della notte. 


secondo canale 


18,00 Mala per la musica 

19,00 Raimondo Tronchetti 

19,55 Rotocalchi in 
poltrona 

21,05 Telegiornale 
21,15 La prima notte in tre 

22,35 Sport 


Spettacolo musicale di 
Caterina Valente. 

esploratore della Canea- 
Ila. Documentarlo 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina- 


e legnale orarlo. 

Film. Regia di S. Simon. 
Con Red Skelton. 

Risaltati • cronache. Cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento agonistico. 



Alle 18 sui secondo canale va in onda 
« Nata per la musica », spettacolo musi¬ 
cale con Caterina Valente 
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l’Unità / domenica 7 aprile 1963 


Il dott. Kildare * «*■*« 
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Braccio di ferro « Ralph Stein e Bill Zabow 
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■ Un operaio di Prato •;c’¬ 
presenta al de Speranza 
il rovescio 

* , / 

della medaglia 

Caro Alleata, >• •• ^ 1 ; '• 

ascoltando il democristiano 
Speramo alla TV, mi è tor¬ 
nato a mente un * precedente 
che contribuì molto a farmi 
diventare comunista attivo. Da 
ragazzo, ebbi occasione di ascol¬ 
tare il comizio di un senatore 
d.c. il quale raccontava di aver 
incontrato in treno un ragazzo 
(sconosciuto anche questo) che 
non sapeva dargli spiegazioni 
alla domanda che ali Hvolse, e 
cioè perchè era un giovane co¬ 
munista. 

Anche il democristiano Spe¬ 
ranza, alla TV, sembrava an¬ 
dare in cerca di. giovani da con¬ 
vincere. Questi ha anche di¬ 
chiarato che i giovani, in mag¬ 
gioranza, votano D.C. Voglio' 
spendere poche parole per ri¬ 
spondere al signor Speranza. 
Ho posto un quesito a due gio¬ 
vani immigrati nella mia cit¬ 
tà e che lavorano nella mia 
fabbrica: per chi voterete il 28 
aprile? Mi hanno risposto così: 
i nostri familiari hanno sempre 
votato D.C., ma noi negheremo 
il voto a questo paitito e vote¬ 
remo comunista.. Riteniamo la 
D.C. responsabile della nostra 
emigrazione forzata. ' 

La ditta dove noi lavoriamo 
è la * Tempesti Omero » di Pra¬ 
to. L’on. Speranza ha trottato 
un giovane (fra l’altro scono¬ 
sciuto) che diceva di non ave¬ 
re più fìdiicia nel nostro partì- 
‘ to: un giovane su quasi 100.000 
persone che ascoltavano il co¬ 
mizio di Togliatti. Noi invece 
troviamo due giovani elettori 
che per la prima volta voteran¬ 
no comunista, ma indichiamo 
anche il nome della fabbrica 
dove essi lavorano. ..■ 

• CARLO NANNETTI 
Prato (Firenze) 

Per il ragazzo 
di Pontecorvo . . 
già pervenute 9000 lire 

Per Fernando Folcarelli, il 
ragazzo mutilato di Pontecor¬ 
vo, che ha bisogno di una gam¬ 
ba artificiale per poter conti¬ 
nuare à rimanere in collegio e 


(•/ studiare, abbiamo ricevuto al¬ 
tre offerte: M. B. e R- O; di : : 

. Viareggio (Lucca) L. 1000; Pie* 

• : ro Martelloni di Piombino (Li¬ 
vorno) L. 1000; Gaetano Liuz- 
zi e Giovanni Frigerio (dal¬ 
l’ospedale Cardarelli di Napo* 

. li) 500 lire ciascuno; Pinot di ’ 
Firenze L. 1000; un « anonimo > . 
i di Portici 1000 lire. l'nostri- 
■l lettori (compresi i precedenti 
versamenti) hanno già invia¬ 
to 9.000 lire. 

Un d.c. vuole 
sapere /da noi ; 
perchè il suo partito 
non attacca i monarchici 

Sono un democristiano e mi 
rivolgo a voi dell ’« Unità » per 
farmi pubblicare questa let- 
■ tera. : ‘ ‘ " ’ 

•v Non capisco perchè il mi o . 
partito non attacca il partito; 
monarchico, per ' farlo tacere 
per sempre. Io credo che, quan¬ 
do c’è una Repubblica, non può 
più esistere la monarchia. 

A mio vedere si offende tut¬ 
ta la popolazione italiana , e in . 
particolare il nostor Capo del¬ 
la Repubblica, coloro che lo 
hanno preceduto e quelli che 
nel futuro saranno i capi di 
questa Repubblica . - ■' 

Mi sono rivolto a voi per¬ 
chè sono sicuro che pubbliche- ; 
■’ rete questa lettera. Non ero 
sicuro se il giornale del mio 
partito Vavrebbe < pubblicata. 

■ Vorrei, se possibile, una rispo¬ 
sta a questo mìo quesito. 

: , g. r. 

. ■; . i . (Firenze) 

• Le possiamo dare - soltanto . il 
nostro modesto parere. Un pare¬ 
re molto più autorevole glielo po¬ 
trebbe dare certamente 11 suo . 
Partito che, al voti del partiti de- T 
mocratfci — proprio per le ele- 
: zioni • del Presidente della Re¬ 
pubblica — preferì ricevere quelli 
dei monarchici e del fascisti. 

Riteniamo che sia utile —^per ' 
rispondere al sud quesito — ca¬ 
tare un brano della diebiarazio- , 

. > ne che 11 segretario del PCI. ono¬ 
revole Togliatti, rilasciò subito do_ , 
do la votazione e che fu pub¬ 
blicata dall’Unitd, integralmente, 
il 7 maggio 1962. A “commento 
di quel voto il compagno Togliat- ' 
ti disse, fra l’altro: • Il ricorso ai 
roti della destra monarchica e fa¬ 
scista è un fatto scandaloso, che 
deve essere denunciato per la sua 


' gravità. Il partito che dispone, 
con la sua prepotenza, del go- *' 

', uerno della nazione, non è un 
. partito antifascista. Gli uomini 
che lo dirigono sono disposti a 
tutto pur di ■ mantenere il loro ■ 
potere... ». 

La lettera 

del soldato della Julia 
gli ha dato lo spunto 

Spettabile redazione,' 

la lettera da voi pubblicala 
del soldato della brigata « Ju- • 
lia y », è piti che veritiera e mi ; 
ha dato lo spunto per aggiun¬ 
gere anch’io qualche ricordo 
di vita militare. \ 

Quando ero ■ in caserma a 
Modena, una volta dattiloscris- 
si una richiesta di > legna . da 
ardere 4 per il gruppo cui appar¬ 
tenevo. Ebbene, per il solo uf¬ 
ficio ove io « operavo »■ erano 
.indicate ben 4 stufe: ufficio del y 
f . comandante, ufficio servizio, 
ufficio carburanti, e infine uffi¬ 
cio Prima batteria! Così a noi 
venivano consegnati 15 chilo¬ 
grammi 1 di legna al r giorno, 
mentre la rimanente finiva nel- . 
le'cantine di... qualcuno. 

Ogni settimana poi venivano 
concesse da 32 a 38 licenze di 
48 ore: ma ne lenivano denun¬ 
ciate solo la metà, dimodoché... 
qualcuno ne traeva profitto per 
i pasti non consumati dai sol¬ 
dati in licenza. ; . ' 

\ SEGUE LA FIRMA 

S. Rocco (Reggio E.) 

Le belle parole 
del ministro Bertinelli 
• non combaciano 
con la realtà 

; Carissimo direttore, 

il 28 marzo ho assistito a 
Tribuna Elettorale e vorrei 
chiedere, al ministro del La¬ 
voro Bertinelli, se era vera¬ 
mente convinto delle asserzio- : 
>; ni che faceva di fronte a mi- 
eliòni di telespettatori. Io sono 
uno che noti ha visto e non 
. vede alcuna luce, per quanto 
riguarda l’assistenza di cui tan¬ 
to si vantano, nei confronti 
dei mutilati del lavoro. 

Ecco la mia storiarli giorno 
29 agosto 1960 mi recavo a Ba- 
. ri, in qualità di camionista per 
conto terzi, con un camion per 


effettuare un carico di casset- 
- te di bottiglie di birra presso ‘ 
la ditta S.l.B.A. che imbottiglia 
la birra Itala-Pilsen. . 

Mentre stavo sul cassone del 
> mio autocarro — a sistemare 
le cassette — mi accorgevo che 
in una di esse c’era una botti¬ 
glia semivuota: la presi e. la 
mostrai all’operaio che era a - 
terra e che mi passava le cas¬ 
sette, per farla sostituire x:on 
una piena. Mentre l’operaio si 
accingeva a venire verso, di me, 
la ' bottiglia esplose violènte - 
mente, ■ , 

*; ■ Fui ricoverato al Policlini¬ 
co dii Bari da dove ■ uscii 27 
giorni dopo con la perdita del¬ 
la vista dell’occhio destro e 
con una forte diminuzione del. 

■ la vista al sinistro, non correg¬ 
gibile con le lenti. 

Ora mi domando' perchè si 
. uiene a dire che grandi passi' 
sono stati fatti per assicurare 

■ ai lavoratori la prevenzione da. 

gli infortuni sul lavoro, quan¬ 
do le prevenzioni non vengono ■ 
rispettate? L'incidente che ho 
subito è “ dovuto proprio al 
mancato rispetto delle preven¬ 
zioni, perchè la birra che sta¬ 
vo caricando era ancora a 
temperatura elevata, ossia era 
appena uscita dal pastorizzato¬ 
re. L’operazione di carico non 
andava effettuata, e i dirigenti 
della SIBA sapevano che 
avrebbero dovuto rispettare le 
prescrizioni della legge anti- 
infortunistica. \ . . 

Da tre anni io busso alle 
porte ; della - Giustizia e ho 
scritto anche al Ministro che 
mi rispose di non potersi in¬ 
tromettere negli affari della 
. Procura di Bari. Da allora ho 
scritto al signor Procuratore 
generale di Bari, e in data 
21-1-63 ho scritto una lettera 
un po' aspra (ma si mettano 
un po’ nei miei panni) e ho 
ricevuto un ammonimento. 

Ora io ■ dico che, se - avessi 
rubato una sola bottiglia di 

■ birra (del valore di L. 50) per 
dissetarmi, probabilmente a 
quest’ora sarei già stato pro¬ 
cessato e avrei scontato la pe¬ 
na . Chi invece mi ha tolto ogni 
avvenire deve esser ancora giu¬ 
dicato 

Mi hanno fatto diventare un 
rottame umano nel pieno del¬ 
la mia giovinezza e devo con¬ 
tare soltanto sulla generosità 
. di qualche amico e di qualche 


hii'fci .kv .(/ '.5 

4 parente, per il mio sostenta- 
c . mento personale, perchè la 
; pènsione di inabilità che mi 
■■ danno è di 5870 lire'mensi¬ 
li. Cinquemilaottocentosettan- 
ta, on. Ministro Bertinelli; lei 
sul video ci ha portato delle 
) belle parole che però non com¬ 
baciano col fatti 

GIUSEPPE' MODONI 
Maglie (Lecce) 

Un impegno 
dei comunisti 
di Mongrando 

Cari compagni, 

la nostra sezione, ha ini¬ 
ziato la campagna elettorale 
in tono dimesso e, fino ad ora, 
si era limitata ad effettuare 
una diffusione domenicale del¬ 
l’Unità. - ' 

* • In una riunione del 26 scor¬ 
so abbiamo deciso di fare al¬ 
tre quattro diffusioni domeni¬ 
cali in altrettante frazioni del 
nostro Comune, distribuendo 

.y contemporaneamente il mate¬ 
riale dì propaganda della no¬ 
stra Federazione, in jnodo da 
far pervenire in ogni famiglia 
la voce del partito. Oggi ab¬ 
biamo fatto anche il primo 
versamento dei fondi raccolti 
per la campagna elettorale (18 
mila lire su un obiettivo di 
30 mila lire). In questa setti¬ 
mana abbiamo inoltre tessera¬ 
to tre compagni avvicinandoci 
al traguardo del 100 per cento 
degli iscritti dell’anno scorso. 

Delle trasmissioni televisive 
i compagni danno un giudizio 
t. positivo, avvalorato anche dai 
commenti favorevoli dei citta¬ 
dini che assistono alle tra- 
smissioni nei locali pubblici. 

Nel nostro Comune i risul- 
' tati elettorali del dopoguerra 
/ vedevano al- primo posto la 
D.C. seguita dal P.S.I., col Ro¬ 
stro • partito al terzo ' posto; 
successivamente, dopo il 1953, 

• il nostro partito passò al se¬ 
condo posto e nel 1958 miglio¬ 
rò ancora la sua posizione pur 
rimanendo la D.C al primo po- 

‘ sto. 1 Impegno d’onore dei co- 
■ munisti di Mongrando è quel¬ 
lo di conquistare il primo po¬ 
sto nelle prossime elezioni. Ci 
" auguriamo di poter tradurre in 
realtà questo nostro impegno. 
Il Comitato direttivo 
della Sezione 
Mongrando (Vercelli) 


Diurna di 
« Parsifal »» 
all'Opera 

- Oggi/ alte 16 precise (si prega 
fare attenzione alPorario), undi¬ 
cesima recita- in > abbonamento 
diurno con il « Parsifal » di R. 
Wagner, in edizione originale 
(rappr. n. 62). Maestro- direttore 
Lovro von Matacic. Interpreti: 
Liane Synek. Fritz Uhi, Eberhard 
Waechter, Gottlob Frick e Georg 
Stern. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Frank De Quell 
e scene di Hainer Hill. Lo spetta¬ 
colo verrà ripetuto mercoledì 10 
e venerdì 12 . 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stetano 
del Cacco 16. Tel 688 65») 

, Alle 17.30 C.ia Aldo Rendine in 

' « Il berretto à sonagli » di Pi- 
randello e « Saluti da Berta » 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. 

BORGO S. SPIRITO (Via det 
Penitenzieri 111 
Domani alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in: * La moglie di 
Pilato » 2 tempi in 5 quadri di 
Maria Fiori. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 1 1 >,la .ni 

Alle 17.30 Giorgio Albertazzi 
presenta: « Un omaggio a D'An¬ 
nunzio », antologia di - liriche, 
prose e teatro con A. Procle- 
mer, G. Albertazzi. F. Nuli. G. 
Dettoti. Ultima replica. 

DELLE MUSE (lei 862 348) 
F. Domlnici-M. Siletti. Riposo 
per « tournée » della Compagnia 
a nord Italia. Imminente ripre¬ 
sa con * Quello del piano di 
sopra ». Grande successo giallo 
di Roli è Barbato. 

DEI SERVI (Tei 674.711) ' 

Alle 16.30 11 Gruppo ArtisUco 
de' Servi presenta: « Christus • 
di G. Titta. Regia di V. D'An¬ 
cona. con 40 attori. Ultima re¬ 
plica. 

ELISEO (TeL 684.48S) 

Alle 17.15 unico C.ia Ernesto Ca¬ 
landri in: - « Clenunbard > di 
Marcel Aymé. 

GOLDONI «lei 561)561 
Alle 17.30 C.ia Del Teatro pre¬ 
sentar * La donna del mare » di 
Henrick Ibscn. 

Millimetro (Tei 451 248) 

Alle 18 C.ia del Teatro di Roma 
in « Il dono del roatUno » di 
Giovacchino Forzano. Regia di 
Giovanni Maestà. Supervisione 
Giovacchino Forzano. 

PALAZZO SISTINA tt 487 0 »OI 
Alle 17.15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » com¬ 


media musicale con musiche di 
A. Trovaioli. Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografia ai 
Dania Krupska. Prezzi popolari. 

PICCOLO IEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Imminente M. Lando-S. Spac- 
cesl in: « Gli Innamorati » di 
A. Campanile: « Ecco la pro¬ 
va! » di G. Prosperi: ■ Armadio 
comico • di AudiberU. Novità. 
Regia di L. Pascuttl-L. Procacci 
PIRANDELLO 

• Imminente: « I naufragati » di 
’ Mario Moretti, con A. Lelio, E. 
-. Bertolotti. .A. Censi. N. Riviè, 

: T. Fattorini. Regia di Paolo 

Paoloni.. 

QUIRINO ' “ ' 

Alle 17.30 unico C.ia « Dei 4 > 
V. Moriconi-G. Mauri. Diretta 
da F. Enriquez, con M. Ricciar- 
dinl. A. Ninchi. in: « La bisbe¬ 
tica domata » di Shakespeare. 
Regia di F. Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 unica: « La mandra¬ 
gola » di Machiavelli, con To¬ 
fano. Scaccia, Dandolo. 
ROSSINI - • 

Alle 17.30 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei, in : 
« La riconoscenza » di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore. . 
SATIRI l’iel. p6b.325) • >' 

' Alle 17.30 Rocco - D’Assunta e 

■ Solvejg si presentano in: «Le 

■ 3 smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. 

TEATRO PANTHEON (Via B 

: Angelico 32 Tel 832 254) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella prcs.: • Cappuc- 

• eetto Rosso » di Marongio. Ul¬ 
tima replica. 

TEATRO PARIOLI ; ' - 

Alle 17,30 e 21.15 Dino Verde 
pres.: « Scanzonatissimo ’SJ ». 
con R. Como. A. Noschese, E. 
Pandolfl, A. Steni. ■ 

TEATRO OELLE ARTI (Via 
, Sicilia) " - 

Alle 17.30 il Teatro Studio di 
. Roma presenta: « La dolce 
guerra » di C- Maurizio. S. Mer¬ 
li. su testi di Apollinaire, Arra- 
. bai, Brecht, Euripide, Fiatano, 
. Shakespeare. Regia di Giuseppe 
Di Martino. 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 CJa di operette 
Elvio Calderoni presenta: « Cln- 
ci-là », di Lombardo Ranzato. 
Ultimo diurno. 


ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 
: Emulo di Madame roussand di 
: Lnndra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

. Attrazioni - Ristorante - Bar * 
Parcheggi, • , . 


ti-NT-MIE- UMORI, I MIT 
ECCITANTI SP0GUUB11 IMIMUIIONAU 
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VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia e rivista A. Marchetti 
AMBRA JOVINELLI t/13 306) 

. Sessualità, con C. Bloom e ri¬ 
vista Baraonda di donne DR + 
ESPERO > 

Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista Mucci - C + 

LA FENICE (via Salaria 33) 
Sessualità, con C. Blood e ri¬ 
vista A. Pistoni DR + 

ORIENTE 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson e rivista A + 
VOLTURNO (via Volturilo) • 

Il sorpasso, con V. Gassman e 
rivista Leandris - SA 4 - 4 - 

CINEMA 

• Prime visioni j 

ADRIANO (Tel 352.153) : 

• Il processo di Verona, con S. 

. Mangano (ap. 14.30. ult. 22,50) 

DR 44 

AMERICA (Tei 586 168)' * 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari (ap. 
14,30, ult. 22,50) C 4 

APPIO (Tei 179.638) ' 

■ I due colonnelli, con Totò (ult. 

22.45) C 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567> 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 

16.30- 18.20 - 20.10 - 22 - versione 

originale) (VM 14) A 44 

ARlSTON (Te) 353 230) -, 

Landra, con M. Morgan . (ap. 
14,30 ult. 23) (VM 14) SA 44 
ARLECCHINO * . 

. Uno del - ire, con T ' Perklns 
(VM 14) DR 44 
ASTORIA (Tel 870.245) . 

Nove ore per Rama (ap. 14,30, 
ult. 22,50) DR 44 

AVENTiNO (TeL 572.137) 

• Relazioni pericolose, con J. Mo- 
. reau (alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 

(VM 18) DR 4 
BALDUINA (Tei 347.592) 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
•. (ore 11 a jn. - 14.30-18-22^0) 

UK 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
CAPRANICA (lei 672 465) 

. L’Italia è di moda (alle 15-17- 
18.55-20.50-22,45) 

CAPRANiCnb ITA (672 465) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 15 - 16.45 - 1835- 
20.40-22.451 (VM 16) SA 4444 
COLA Di RIENZO <330 384> 

I due colonnelli, con Totò (alle 
15-16,45-1830-20,40-22,50) C 44 
CORSO elei 671 691) 

. Il 70 giurato, con B. Blier 

DR 4 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR TeL 5910988) 

La parmigiana, con C 5paak 

SA 44 

EUROPA (Tel 863.736) r 

Scanznnallssimn. con A. No¬ 
schese (alle 15-16,40-1830-2035- 
2230) C 4 

Fiamma (Tel 471 100) 
L’uccello del Paradiso (alle 16- 

18.30- 2030-22,50) DR 4 

GALLERIA .lei 673 267) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti (ap. 1430, ult. £2.50) 

DO 4 

GARDEN (TeL 582 848) \ . 

Paradiso deU’nomo 

(VM 14) DO 44 
MAESTOSO (Tei 786 086) • 

V la donna degli altri é sempre 
più bella, con W. Chiari (ap 
1430, ult. 22,50) C 4 

MAJESTlC «lei 674.908) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
con B Gazzarra (ap. 1430. ult. 
22.50) DR 44 

MAZZINI (Tei 351 942) • 

, Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
METRO DRIVE-IN «890 151) 

. I fuorilegge delta valle solitaria 

■ con R. Basehart (alle ' 19-20.55 

e 23) A4 

METROPOLITAN 1689 400) 
Cocktail per un cadavere, con 
. J. Stewart (alle 16-18.50-20,30- 
23) G 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Sexy proibito DO ■ 4 

MODERNISSIMO ’ (Galleria 
S Marcello • TeL 640 445) 
- Sala A: Baddw (ulL-2230) DO 4 
Sala B: Nove ore per Rama • 

»*' ♦♦ 






I 




e 


PTi 


MODERNO (Tel 460 285) 
Agènte 007 licenza di uccidere, 
con S- Comery G 4 

MODERNO SALETTA 
Venere Imperiale, con G. LoJ- 
lobrigida DR 4 

MONDlAL (TeL 834 876) 

• Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
NEW YORK (TeL /80 271) 

, Tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra (ap. 14,30, ult. 
22,50) DR 44 

NUOVO GOLOEN (753 (H)2) 
West Side Story (ap. 14,30. ult. 
22.50» , ' 

PARIS (Tel. 754.368) 

: L'inesorabile detective, con E. 
Costantine (ap. 1430, ult. 22,50) 

■ G 4 

PLAZA : . 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (VM 18) DR 44 

QUATTRO FONTANE 
L’inesorabile detective, con E 
Costantine (ap. 14.30. ult. 22,50) 

G , ♦ 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 16. ult. 22,45) C 44 
QUlRlNETTA (Tel. 670012) 

10 e la donna, con P. Etaix 
(alle 15,30-17-18,35-20.30-22,50) 

SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) • 

■ Sexy al neon bis (ulL 22.50) 

(VM 16) DO 4 
REALE (TeL 580.234) 

Hatari, con J. Wayne (ap. 14.30. 
ulL 22.50) A 44 

RlTZ elei 837 481) 

Budda (ap. 1430. ult. 22.50) 

SM + 

RIVOLI (Tel 460 883) 

11 mare, con F. Prevost 

(VM 18) DR 4 
ROXY (Tel 870 304) 

L’Italia è di moda (alle 15,45- 
1830-20.40-22.50) 

royal 

I selvaggi della prateria, con J. 

: Philbrook (ap. 1430. ult. 22.50) 

A 4 

SALONE MARGHERITA - 

■ Cinemi d'essai « lampi sul 
1 Messico, di S. M. Eisenstein 

UK 0444* 

SMERALDO (TeL 351.581) . . 

Bndda SM 4 

SUPERCINEMA (Ter 483 498) 

- Il cow-boy col velo da sposa 
con M O'Hara (alle 15.10-17.55- 
20.20-231 , S 44 

TREVI (Tel 689 619) • - 
Dal sabato al lunedi, con ' M 

Hold S 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 
n dominatore, con C. Heston 
(alle 1530-18-20.15-2230) DR 4 

SwovmIc* visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

. La marcia su Roma, con V. 

Gassman SA 44 

ALASKA 

' Il riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR 44 

ALCE (Tel. 632 648) 

I.c massaggiatrici, con S. Ko* 
scina c 4 

ALCYONE (Tei ' 810 930) 

Lo smemorato di Collrgno. con 
Totò C 4 

ALFIERI nel 290 231) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Le 4 verità, con M. Vitti SA 4 
ARALDO (Tei 230 156) ' 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi ’ C 4 

ARIEL (Tei 530.521) 

I sequestrati di Altona, con S 
Lorcn DR 4444 

A8TOR (TeL 622.0409) 

- Sherlocko Investigatore sciocco, 
. con J. Lewis ■.. 'C 44 


ASTRA (TeL 848.328) 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue 9 4 

ATLANTE CleL 426.334) 

Il giorno più corto, con V.^Lisì 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

.- Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

AUREO (TeL 880.606) 

1 Sberlòcko investigatore sciocco 
- con J. Lewis • > C 44 

AUSONIA (Tel 426.160) 

La cuccagna, con D. Tu rii 

(VM 14) SA 44 
AVANA (Tel 515.597) 

La città prigioniera, con David 
■ Niven ’ DR 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Il falso traditore, con W. Hol¬ 
den DR 4^ 

BOITO (TeL 831.0198) 

L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
BOLOGNA (TeL 428.700) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

SRaSIL ' (TeL 552.330) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman < SA 44 

BRISTOL (TeL 225.4M) 

La congiura del le, con Stewart 
Granger A 4 

BROAUWAY (Tel. 215.740) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia A 4 ‘ 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 1330-1730-2130) DR 4 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Il coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

CLODlO (Tel 355.657) ' 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

COLORADO (Tel 817.4207) - 
. Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

DEL VASCELLO (Tel. 388.454) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 


f98•••98 998 

_ Le sigla «he appaiaaa ee- 

* (Mia ai tifali dai Da 

• eerrtspea6eae alla 14 
0 gaeate elaaellaatle— par 


C • Comico 
DA = Disegna aa lmat s 
DO > Documentario 
DB ■> Drammatica . 

O — Gialla ’ 3 - - . 

M = Musicala 
. 9 = Sentimentale - - 
SA — Satirica - 
SM — Stòrieo-mltoiògiea 

n oaatra gl adiste sai Ito 

seguente: ■■ * ;. 

♦4404 eccezionale 
. 4044 — ottimo 
‘ 404 «• buono 
. . 40 — discreta 
4 — mediocro 


VM 18 — 


di Mi 


DIAMANTE (Tel. 295.250) '• 

Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
DIANA (TeL 780.146) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

> I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

EDEN (Tel. 380.0188) - 
. Il visone sulla pelle, con D. Day 

. SA 444 

ESPERIA 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con U. Tognazzi C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
fi sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) - 

• Il visone sulla pelle, con Doris 

Day r SA 44+ 

HOLLYWOOD (TeL 290 851» 

; La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

- La città prigioniera, con David 

Niven DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

-Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 4 + 

ITALIA (TeL 846.030) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

JONIO (Tel. 886.209} “ 

. La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Il falso traditore, con William 

- Holden DR 44 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Il falso traditore, con William 
' Holden DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La ■ leg- 

- renda dell’arciere di fuoco, con 

V. Mayo A 44 

PALLADIUM (gii Garbateli) 
Marco Foto, con R. Calhoun 

PARIOLI (Tel. 874.951) * 

Spettami) T-atrall 

PORTUENSE 

• La dolce ala della giovinezza, 

con P. Newman DR 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

■ Il coltello nella plaga, con S 
Loren DR 44 

REX (Tel 864.165) 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis . , , SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Inles e Jim. con J. Moreau 

s 44 

SAVOIA (Tel 861 159) * . 

- II visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

SPLENDID (Tel R22 <?04» 

Le 4 giornate di Napoli 

»R 44+4 

STADIUM 

Biancaneve e I 7 nani DA 44 
TIRRENO <Te! 593 091» 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rceves SM 4 

TRIESTE (Tel 810 0031 
Maciste 11 gladiatore più forte 
' del mondo 1 SM 4 

TU SCO LO (Tel. 777 834) * 

•. La strada a spirale.. con Rock 1 
Hudson ’ DR 4 

ULISSE (Te!. 433 744) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman . SA 44 

VENTUNO APRILE «Xfi 4 S77 
. I motorizzati, con N. Manfredi 

c 4+ 

VERSANO (TeL 841.185) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

VITTORIA (TeL 576.318) 

Venti tirili rii gami, con Tony 
.Canta 8 A 44 


iTerze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212)* 
Sette spose per 7 fratelli, con 
H. Keel M 44 

ALBA 

. La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

.Ponte di comando, con Alee 
fGuinness- -A 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA . 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

8 4 + 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Maciste contro lo sceicco, con 
E- Fury ...... SM 4 

ARIZONA 

*, La vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida - A 4 
AURELIO (Via Bentlvogho) 
Arrivano i titani, con P. Ar- 
mendariz SM 44 

AURORA (TeL 393.069) 

. Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson ■ A 4 

AVORIO «TeL 755.416) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
, tei. 430.268) 

Via col' vento, con C. Gable 

DR 4 

CAPANNELLE 
La sposa bella, con A. Gardner 
CASSIO 1 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767» 

La città prigioniera, con D. Ni¬ 
ven - DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6» 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson 

DEI PICCOLI > . 

Cartoni animati 

DELLE - MIMOSE (Via Cas- 
'Sia. Tomba di Nerone> 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza - A ‘ 44 

OELLE RONDINI ' ' 

II malioso, con A. Sordi 

DR 4+ 

DORI A (Tei' 353 059) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

c 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
L’arciere nero A4 

ELOORAOO 

Zorro il vendicatore A 4 
FARNESE «Tel 564.395) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rceves SM 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Maciste II gladiatore più forte 
del mondo . SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Solo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas DR 4++ 

LEOCINE 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

MARCONI <Tel 240 796) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

NOVOCINE «Tel 586 235» 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

II gladiatore invincibile, con R 

' Harrison SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott .A4 

PERLA 

La regina delle Piramidi 

SM 4 

PLANETARIO (Tel 48tlii57« 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
PRIMA PORTA «lei *i!l3 liti- 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 44++ 

REGILLA 

. Pugni, pupe c pepite, con John 
" Wayne • C 4+ 

ROMA 

Sansone, con B. Harris SM ' 4 
RUBINO del .-> 911827 ) 

La banca Casa roli. con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

6ALA UMBERTO (674.753) • 

Caccia al tenente ‘ SA '4 

SILVER CINE *Tibur»in«' III' 

. Dne contro tnttl, con W. Chiari 

C 4 

SULTANO (P ia Clemente XI 
Caraien rii Trastevere, con O. 

Halli DR -4 

TRIANON (TeL *780.302) 

La bellezza d'Ippollta, con Gfna 
■ Loilobrigida . . SA 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Duello a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
Gerusalemme liberata, con S. 

Koscina SM 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Il cucciolo, con G. Peck 8 4 

BELLE ARTI 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

COLOMBO (TeL 923.803) 

La spada dellTslam, con Silvana 
Pampanini A 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

800 leghe suU’Amazzonla, con 
V. Connors A 4 

CRISOGONO 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis ; c 44 

DEGLI 8CIPIONI 
Davide e Golia, con O. Welles 

SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Ercole alla conquista deU’Atlan- 
tlde, con R. Park - SM 4 

DUE MACELLI 
Sotto 10 bandiere, con V. He- 
flin DR 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

I giganti della Tessaglia, con P. 
Carey SM 4 

FARNESINA (Via Farnesina 1 
- Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I fucilieri del Bengala, con R. 
Hudson A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
LIVORNO «Via Livorno 57» ■ 

■ I 10 comandamenti, con C. He¬ 
ston • ■ SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
I giganti del mare, con Gary 
Cooper DR 44 

NATIVITÀ’ (Via Gallia I62« 

Josellto S 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Gli Invasori, con G. Mitchell ' 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

. L’nomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J. Wayne A 4 

ORIONE 

Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

OTTA VILLA 

.. I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne . A 444 


PAX ‘ r 

. Cacciatori d’indiani, con Klrk 
Douglas A 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

- 1 cannoni di Navarone, con G. 

Peck A 444 

QUIRITI (TeL 312.283) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck -A 4 ++ 

RIPOSO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 4+4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Gli sparvieri dello stretto, 'con 
R. Hudson A 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Giuseppe venduto dai fratelli, 
còn B. Lee SM 4 

SALA CLEM 8 ON 

II grande dittatore, di C. Cha- 

plin SA 44444 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

: Il conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corey A 4 

SALA PIEMONTE 
Francesco d’Assisi, con Pedro 
Armendariz SM 4 

SALA 8 SATURNINO 
Il diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

SALA URBE 

La spada della vendetta A 4 

SALA VIGNÓLI (Tel 291.181) 
Decisione al tramonto, con R. 
• Scott 1 - A 4 

SAN FELICE 

L’ultimo dei vichinghi, con K. 
Purdom SM 4 

S. BIBIANA 
(Teatro): « Christus » 

S. IPPOLITO 

Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 

SAVIO 

. Capitan ; Uragano, con E. ' Co- 

- atantine A 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La rivolta dei mercenari, con 

V. Mayo _ SM 4 

TIZIANO (TeL 398.777) 

I lo comandamenti, con C- He¬ 
ston . . SM 4 

TRIONFALE 

. Il coraggio e la sfida, con Dirk 
Rogante A 44 

VIRTUS (TeL 620.409) 

La battaglia di Maratona 

»M 4 


DANIELA BOCCA sposa WALTEB CHIARI 





Come hanno scritto in questi giorni talli I quotidiani ita¬ 
liani? O Tomas Miltan? O Philippe Leroy? O Jean Jacqurifi 
Delhò? A questo interrogativo risponderà II più divertente 
ed fetteso film di Pasqoo, -1/ attico », diretto da Ginanl 
PnccinL ■ L'attico», Interpretato anche da Miry Ardm e 
do Lilla Brignone, è prodotto dalla ■ Galateo - Contri • 
distribuito dalla Warner Bros. 
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Atalanta facile per il Genoa? 


Al Genoa dovrebbero bastare i due incontri casalinghi 
consecutivi (Atalanta e Mantova) per fare un passo decisivo 
verso la salvezza: e poiché si dice che chi ben comincia è 
alla metà dell'opera, ovvio che i tifosi rossoblu sperino che 
già oggi il grifone sappia imporsi con autorità ad un'Atalanta 
senza grosse ambizioni ma sempre temibile, 

- • Roberto Frosi 


Partite ed arbitri 


Serie B 


Sotogna-Sampdoria; D’A go¬ 
tti ni; Genoa-Atalanta: Adami;: 
Inter-Plorentlna: - Gambarotta; 
Jnventus-Catania: De Marchi; 
Ianemti V.-Napoll; Grignanl; 
Mantova-Milan: Sbardella; Mo¬ 
dena-Spai: ionni; Palermo-Ve¬ 
neri a: Roventi; Roma-Torino: 
Rigato. 


Alessandria-Pro Patria;' An- 
gonese; Breséta-Lazlo; Franee- 
tcon; Cosenza-Catanzaro; Lo 
Bello; Foggia-Vero na Hellas: 
De • Robbio; Lecco-Cagliari: 
Monti; Mrasina-Lucchese: Ca- 
. del; Panna-Conio: Marchese; 
Sàmbenédetteae - Padova: Di 
Tornio; TriéMIna-Bari: Sabini: 
S. Monza-Cdlnese: Cirene. 


La classifica 


La classifica 


Inter 
- Jnve 

Bologna 
Milan ' 
Fierent. 

L. Vie. 

■■ Beae - - 

: Spai 
Torta* t 
r Atalaata 
? S»P. 


Napoli 

; Modena 
v Catania 
Genoa 
; Venezia 
'* Palermo 


27 16 I 
27 16 6 
27 13 5 
27 11 12 
27 12 7 
27 11 8 
27 9 11 
27 11 7 
27 19.7 
27 9 S 
27 8 7 
27 6 11 
27 9 5 
27 7 8 
27 7 8 
27 6 9 
27 5 8 


3 49 
' 5 44 
:7 48 

4 42 
8 42 

8 31 
7 45 

9 29 
16 27 
10 36 
12 30 

10 25 
12 32 
12 30 
12 30 
12 27 

11 26 
15 12 


15 40 
19 38 
29 35 

23 34 

24 31 
29 39 
se 29 
29 29 
28 27 

38 26 

ss a 

34 23 
51 23 

a 

51 22 
41 21 

39 18 
43 15 


.Messina 
Brescia 
Lazio 
.Bari - 
• Verona ; 
Lecco 
Po*6l» 
Cagliari 
Padova 
Cosenza 


Monza 
Pro P. 

Tri est- 

Catana. 

Udinese 

Parma 

Alesa. 

Som*. 

Como 

Locch. 


27 15 9 
27 12 11 
27 11 12 
27 19 13 
27 19 11 
27 19 19 
27 11 8 
27 19 :9 
27 19 9 
27 • 13 
27 19 8 
27 8 19 
27 7 9 
27 8 7 
17:7 9 
27 7 « 
27 6 9 
27 4 II 
27 6 7 
27 5 6 


9 49 

9 27 

11 38 

12 37 

11 38 

12 22 
12 21 
12 29 
14 29 
16 27 


18 39 
18 35 

21 34 
29 33 
29 31 
29 30 
34 39 
25 29 
31 29 
25 29 

34 28 

22 26 
36 23 
46 23 
36 23 

35 22 
29 21 
28 19 

36 19 
49 16 


Clamorosa bomba, in serie B 
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E‘ finita la • serie di ferro » della Juve: ora,'invece, tocca 
aU’lhter un ciclo di partite giustamente definite « terribili - 
(essendo le avversarie dei neroazzurri la Fiorentina la Spai 
il Bologna e la Roma). Logico dunque che tutta l'attenzione 
torni ad accentrarsi sull'Inter per vedere come reagirà alle 
difficoltà di calendario e di formazione. Intanto la lotta in 
coda si fa sempre pi» accesa e disperata da porte delle com¬ 
pagini più compromesse (come è il caso di Venezia e Cata¬ 
nia). Afa passiamo come al solito all'esame dettagliato del 
programma odierno r;-, ■ ; ’ « * 4 , . .. 

La Roma gioca senza Losi 

Privo di Hitchens (e forse anche di Vi eri) il Torino si 
prespnta all'Olimpico con ben poche speranze di uscirne 
indenne: infatti la Roma è in serie positiva ed anche se 
mancherà Anqelillo ci sarà De Sisti a organizzare la manovra 
a centro campo Inoltre c'é Manfredinl che non segna da 
cinque giornate e che aspetta l’occasione buona per raffor¬ 
zare la sua posizione nella classifica dei cannonieri più grave 
potrebbe rivelarsi invece l’assenza di Losi (indisposto ieri 
sera) il cui po-vfo verrà preso da Guarnacci mentre. Carpa- 
nesi avanzerà laterale e a terzino rientrerà Corsini. Ma se 
l'attacco giallorosso farà gioco il compito della difesa sarà 
certamente meno pesante. • • ... 

«Catenaccione» del Napoli a Vicenza 

Finita prematuramente l ’atwentura nella coppa delle coppe 

■ il Nàpoli torna a rimboccarsi le maniche • per raggiungere 

il suo obiettivo principale in campionato: restare in A. Per 
il raggiungimento di questo obiettivo ogni mezzo è lecito, per 
cui non c’è troppo da storcere la bocca se per Vicenza Mon- 
zeglio e Pesaoia hanno allestito un • catenaccione » gigante 
(con Corelli all'ala) onde strappare almeno un punto, che 
potrebbe rivelarsi prezioso in futuro. • • ■ 

H.H. nei guai per la formazione 

• La * serie di ferro » non poteva cominciare in modo peg¬ 
giore per i neroazzurrt che si presenteranno all’appuntamento 
odierno priui di Corso. Maschio e forse di Suarez: assenze 
, tanto più pericolose in quanto i viola (rafforzati dal rientro 
di un Milani scalpitante) anelano a ben figurare in un match 
tradizionalmente • sentito ». Quindi l'incontro si presenta aper¬ 
to e combattuto: ed ogni pronostico può essere buono. 

Catania con poche speranze a Torino 

Il compito per la Juve dovrebbe essere abbastanza facile 
a giudicare dalla differenza di levatura ira le due squadre 
e dai dissidi interni.esistenti nel clan etneo: ma sarà oppor¬ 
tuno che i bianconeri non sottovalutino la disperazione degli 
avversari e che giochino in tutta umiltà memori della lezione 
ricevuta pochi giorni fa in coppa Italia ad opera del Verona. 

Milan in difficoltà a Mantova 

Dopo le polemiche di domenica per il Milan la situazione 
. è difficile: se gioca male anche oggi rischia di alienarsi le 
residue simpatie dei suoi tifosi (e di perdere terreno nella 
lotta per il terzo posto) se gioca bene riscatterà la magra fi¬ 
gura fatta con la Juve ma alimenterà i sospetti di collusione 
con i bianconeri. Aggiungeteci che mancherà di Maldini e 
David e che il Mantova giocherà a-tutta, birra per acquistare 
'punti preziosi per la salvezza: vedrete che il pronostico è 
impossibile, o quasi. .. , ' . • 

Bologna-Samp: attenti alle sorprese! 

Il Bologna è tornato sulla cresta dell'onda con la vittoria 
' ottenuta domenica a Torino: e perciò è generalmente favorito 
dalle previsioni per l'incontro odierno con una Samp che 

• si è fatta battere mercoledì dal Torino in coppa Italia. Ma 
.attenzione alle sorprese.-'perchè il Bologna uso interno-è 

■ meno positivo del Bologna da trasferta: e a sua volta la 

Samp edizione campionato . è meno svagata e più attenta a 
rimediare punti preziosi per la salvezza. . - 

; - i A Palermo Venezia al bivio S ì: 

- La situazione dei lagunari si è improvvisamente aggravata 

• a seguito della sconfitta di domenica con il Napoli logico 
perciò che oggi si batteranno con tutta la volontà per rimet¬ 
tersi in carreggiata. Ma non si può dire se riusciranno nel- 
l’intento perchè il Palermo ormai condannato ha già trovato 
nell'orgoglio la molla per qualche impennata: si ripetesse 
oggi, per i lagunari la situazione diventerebbe , tragica. 

Il Modena favorito contro la Spai 

Nel Modena polemiche e liti a non finire minacciano la 
pace e l’equilibrio interno proprio in un momento assai 
delicato alla squadra: per fortuna oggi Frossi dovrebbe re- 
\ cuperare Cinesishino ed in più avrà di fronte un avversario 
in netto declino, ragion per cui dovrebbe farcela ugualmente. 
Ma sarà opportuno che qualcuno riporti la calma nel Modena: 
altrimenti 0 futuro potrebbe essere poco roseo. 
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Se ne avvantaggiano Cosenza e Catanzaro - Oggi Brescia-Lazio 
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Nella Parigi - Roubaix 

Il « Cit » tenta 
l'avventura 


« Bomba ■* in eerie B: alla vi- za ‘ la classifica della serie B squadre: ma le ripercussioni, 
eilìa della ripresa del camplo- subisce diveree modifiche: non più gravi ei avranno a carico 
nato dopo la parentesi tnter- si può dire completamente ri- del Como che. perdendo i tre 
nazionale, la commissione giu- voluzlonata perchè delle cin- punti, piomba in ■' piena * zona 
dicante - della Lega calcio ha que partite prese in esame il retrocessione. E. ciò per un 
inflitto una grave punizione al Como ne aveva vinta una soia « reato » sportivo per il quale 
Como per il caso Be6si. La ed un’altra ne aveva pareggia- le sue responsabilità 6 embrano 
squadra è stata, infatti, data ta (perdendo le altre tre) co- veramente minime. Infatti la 
sconfitta a tavolino per 2 a 0- sicché in definitiva viene a es- punizione ha avuto origine dal- 
pcr le partite dalla terza alla sere penalizzato di tre punti la utilizzazione effettuata dal 
settima giornata del girone di mentre guadagnano punti il Como del giocatore Bessi (pro¬ 
andata (cioè D er le partite Co- Cosenz a (due) ed il Catanzaro veniente dal Livorno) giocato- 
mo-Cosenza, Como-Catanzaro. (uno) re che. èssendo stato squalifl- 

Foggia-Conio, Lazio-Como e I punti così acquisiti fanno eato dal Comitato Regionale 
Como-Padova). Di conseguen- abbastanza comodoalle due Toscano per omessa denunzia 

• di un ' tentativo di corruzione 

verificatosi quando giocava al- 
rÀltopascio. nop poteva essere 
schierato in campo. r 
< li Como non era. però, a co¬ 
noscenza del provvedimento del 
Comitato Toscano: e quindi. 6e 
si capisce perchè Bessi è stato 
squalificato fino al 30 giugno 
1963. meno comprensibile ap¬ 
pare invece la punizione in¬ 
flitta al Como. E’ evidente in¬ 
fatti che. ee il Como fosse sta¬ 
to a conoscenza della squalifica 
di Bessi. si sarebbe ben guar¬ 
dato dall’utilizzarlo. Ma tant’è: 
la giustizia sportiva è siffatta, 
ragion per cui si limita a pu¬ 
nire i giocatori eventualmente 
drogati senza colpire la • so¬ 
cietà cui appartengono e poi 
..f.,' ' :j ‘'" ' , '■ . punisce una società perla col- 

chilometri dal traguardo.. Il pavé pa commessa da un giocatore, 
è quello di cent’anni fa! E lo. ^ “ 

In prova, ho rotto due ruote. La E ’ passiamo al • programma 
salita è lunga novecento metri: odierno il cui numero di centro 
e. negli ultimi cento, per reg- è rappresentato dalla partita di 
gerei. per impegnar tutte le for- Brescia ove la Lazin sarà alle 
ze. è necessario ballar sul pe- “ r ff Cla „ ° , 13 

dall. Poi. c’è la. discesa E’ peg- Pr^Ge 5 < L n ^^ e rondinelle» m 
gio. è pia pericolosa. Da Atti- un match forse decisivo per la 
ches Le Croquet, per due chi- promozione. Un match che si 
(ometti e meno, si rischia la presenta assai incerto ed equi- 
pelle, continuamente. Le banchi- librato dato eh*» i bianco az- 
ne (la polvere di carbone battu- “®™ ta 1 £ al ° 
ta...) non esistono, o quasi *. ^rn per esplicita dichiarazio 
Quindi, sui pavé, dopo pochi ne • di Lorenzo non si limite-: 
tratti d'asfalto e di cemento an- ranno a difendersi ma tente- 
cora si avanza Terribili sono al- ranno di conquistare l’intera 
cuni pezzi di strada nei paesi di DO cta in natio 
Fretin, di Hem e di Lannoy. • po ® ta in pano - ' 

Ma nessuno trema, alla viglia. Che ci riescano però non è 
Anzi. li fascino della Parigi-Rou- detto, in quanto il Brescia at- 
baix aumenta. La lotta continua traverea un invidiabile momen- 

fanU ri^ crn i^olontà di forma grazie anche ai 

biosa, la sofferenza brutale de- recuperi di Turra e Rizzolini, 
gli antichi, favolosi protagonisti ed in quanto-le rondinelle po¬ 
di questa corsa pazza.- Fischer, iranno giocare con maggiore 
Garin.- Champion. Bouhours^Les- tranquillità trovandosi tra le 

i a 'r,^ COU r-r 1 ,fn^Jian'rff e i ppi^B?pr m ura amiche ed - essendo • ap- 
QuaìfOno. gi^nsa. sF preoc: poggiati dal tifo dei loro S 0 - 
cupa per quando, fatalmente il Stenitora. ~ - 

pavé scomparirà anche nei din- A questa partita fanno da 
torni di Roubaix. la città nera degno contorno i match di Fog- 
La fine del pavé sarà la fine gj a e ,jj Trieste: nel prim 0 sa- 
drammatica e tecnica della Pa- i a j., Vp- 

rigi-Raubaix. che dalla partenza. ?? da seguire ia prova dei ve 
per quattro quinti della distan- fona che pur pnyo dello squa- 
za. corre sul piatto, sui Uscio liticato Ciccolo giocherà il tut- 
nelle campagne della Senna e to per tutto onde non farei ul- 
della Somma: l’ascesa di Dout- teriormente staccare dal lòtto 
lens. fra Anìicns c Arras^ è uno Hpiip nrimp Q non npriiprp di 
zucchero. E se il vento aiuta co - aeue pnme e n peraere ai 

me spesso aiuta, il passo sflora «imiiiiiiiiiiiiiiimiiMiniiittMii 

o supera 1 cinquanta all’ora, per¬ 
chè i disperati si scatenano. Il 
gruppo, però, rimane a tiro. Chi 
ha l’ambizione di vincere è infatti 
obbligato a seguire la tattica del 
buon piazzamento all’ingresso di 
Mons-en-Pevele. Il punto stra¬ 
tegico della competizione è lassa. 

Praticamente, dunque, è l’ultima 
ora e mezzo di cammino che de¬ 
cide. 6* un’ora e mezzo che ri¬ 
chiede potenza e agilità, nervi I 
saldi, mente lucida, equilibrio, I . 
e, naturalmente, una grande fo-| 
ga, un grande coraggio, ima gran¬ 
de audacia. SI, pure la Parigi- 
Roubaix ha trovato uomini capa- ■ 
et della soluzione di forza, prima 
di giungere al segno, all'infer¬ 
no »: eccezionali, magnifiche me- 


conseguenza le residue speran¬ 
ze di promozione. Nel secondo 
il Bari tenterà invece dì gua¬ 
dagnare altro terreno nell’in¬ 
seguimento che 6ta conducendo 
allp prime in compagnia del 
Lecco > (che a sua volta vuol 
confermare l a ritrovata torma 
nella difficile trasferta di Ca¬ 
gliari). . 

Ma ■ la giornata si presenta 
importante anche per quel che 
riguarda - la retrocessione:, il 
tartassato Como è infatti di 
scena sul campo del Parma (in 
quello che dopo le decisioni 
della Lega può definirsi un 
«derby» della disperazione), la 
Sambenedettese ospita l'awele- 
nato Padova, il Catanzaro infi¬ 
ne è impegnato sui campo dei 
cugini del Cosenza (come dire 
che sono a diretto confronto 
le due beneficiate della puni¬ 
zione inflitta al Como). 

" Dal canto 6Uo TAlessandria 
farà gld onori di casa alla Pro 
Patria sperando ovviamente di 
approfittare delle difficoltà del¬ 
le rivali per migliorare sostan¬ 
ziosamente la sua posizione. - 

r. f.. 


Dal nostro Inviato * - 

^ . .PARIGI. 6 

Le grandi manovre sono finite 
Per cinque giorni, l campioni, con 
i rincalzi e i gregari, hanno Insi¬ 
stentemente battuto sul « Muro » 
di Caouin, allo scopo di scegliere 
i rapporti adatti per superare, 
con li minor danno possibile, la 
nuova rampa inserita nell’» In¬ 
ferno » della Parigi-Roubaix. Loh. 
muller è più crudo, più arcigno 
di Garnaull? 

Parliamo con Groussard. ch’è 
stato il primo a provare il « Mu¬ 
ro ». Il vincitore della Milano- 
Sanremo dice: « Per me. Lohmul- 
ler è il De Sade del‘•ciclismo 
Seguimi La salita comincia a 
Mons-en-Pevele. davanti alla vec_ 
chia chiesa, a quarantacinque 


I «nostri» 
a Mirandola 



cede alla 
Scozia (2-1) 


£ .- .' LONDRA, 6 

- In nn Incontro internaziona¬ 
le di calcio la Scozia ha bal¬ 
lato oggi l'Inghilterra per 2 
a 1 allo stadio londinese di 
Wembley gremito di 100.000 
spettatori. 

La vittoria degli ospiti è an¬ 
cor più rimarchevole per il 
fatto : che gli scozzesi hanno 
praticamente giocato la intera 
partita in dieci nomini per nn 
infortunio accaduto al loro ca¬ 
pitano Erte Calow, terzino si¬ 
nistro. che è stato portato fuori 
dal campo con una gamba frat¬ 
turata. 

11 primo tempo si era chiuso 
con la Scosta in vantaggio per 
due a xero. 


Hasoltlne. il « leader » della ge¬ 
nerazione i960, ha confermato la 
sua superiorità sui coetanei ag¬ 
giudicandosi il premio Parioli 
(lire 10 milioni e 500 mila, metri 
1600 in pista grande), prima clas¬ 
sica dell’anno riservata a maschi 
e femmine di tre anni, cosi co¬ 
me si era aggiudicata l’ultima 
classica autunnale, li Premio Te¬ 
vere. 

Il figlio di Tenerani si è difeso 
bene anche Bui terreno pesante,' 
nemico numero uno dei prodotti 
di casa Testo: ma ha mostrato 
in retta di arrivo una certa pi¬ 
grizia e Camici io ha dovuto 
scuotere nel finale con una fru¬ 
stata. Non sembra abbia ia tem- 

J ira di un combattente, tempra 
nvece che non manca alla Bua 
compagna di scuderia, - Doris 
Kramer, che ha corso, come ave¬ 
vamo previsto, molto bene. 

La vittoria di Haseltine è sta¬ 
ta più contrastata del previsto: 
ma non ad opera di Mider che 
era indicato come il suo avver¬ 
sario più pericoloso, ma di un 
« outsider », trascurato alla vi¬ 
gilia malgrado avesse registrato 
notevoli progressi. Osmarin del¬ 
la scuderia Mantova che sul ter» 
reno pesante ha trovato ancora 
una volta i suol motivi migliori^ 
OBmarin è stato assai pericoloso e 
Camici ha dovuto impegnare a 
fondo Haseltine per contenerne 
l’attacco finale. - 
AI « betting» la razza Dor- 
mello Olgiata (Haseltine, Doris 
Kramer e Tavernieri era netta 
favorita offerta a tre decimi nei 
confronti di Mider ale tre 
quarti e Sir Orden e Osmarin a 
sette. Era stato ritirato prima 
della corsa Rockstone. probabil¬ 
mente per la Bua nota avversione 
per il terreno allentato. Al via 
appariva per un attimo al co¬ 
mando Haseltine che veniva pre¬ 
sto superato dalla compagna di 
scuderia DoriB Kramer che * si 
slanciava in testa per assicurare 
l’andatura. .. . 

Dopo r duecento metri Doris 
Kramer conduceva con un paio 
di lunghezze di vantaggio su Ha¬ 
seltine che precedeva Tavemier, 
Mider, Osmarin e Sir Orden rag¬ 
gruppati. Le posizioni non muta¬ 
vano all'attacco della grande 
curva lungo la quale Doris Kra¬ 
mer seguitava a condurre con 
circa tre lunghezze su Haseltine 
che aveva ai fianchi Tavemier, 
Osmarin e Mider. Entrando in 
retta d’arrivo Doris Kramer si 
aliiungava alio . steccato con ai 
fianchi Haseltine al , largo del 
quale era Tavemier con ai finn» 
chi Mider mentre in mezzo alla 

f lBta non progrediva Sir Orden. 

cavalli erano aperti a venta¬ 
glio ma al prato era già chiaro 
che Mider e Tavemier non ave¬ 
vano nulla da dire. 

’ Haseltine appaiava la compa¬ 
gna di scuderia all'altezza delle 
prime tribune mentre al largo 
si faceva luce con bella progres¬ 
sione Osmarin. 

Osmarin si portava ad una lun¬ 
ghezza circa da Haseltine e a 
questo punto Camici rompeva gli 
indugi, frustava il figlio di Tene- 


ranl 11 quale si scuoteva dalla 
pigrizia e resisteva brillantemen¬ 
te all’attacco, di Osmarin. Negli 
ultimi metri Haseltine conteneva 
agevolmente l’attacco di Osma- 
rfn precedendolo sul palo di una 
buona incollatura. Terza a due 
lunghezze e mezzo era Doris Kra¬ 
mer che precedeva di una lun¬ 
ghezza-Mider. 


1. corsa: 1) Eril, 2) Parentln- 
tin; v. 18 p. 16-25 acc. 49: 2. cor¬ 
sa: 1) E1 Cid, 2) Esperano: v. 22 
acc. 24: 3. corsa: i) Frentano, 21 
Caboto; v. 19 p. 13-12 acc. 26: 
4. corsa: 1) Gardenia, 2) Muccl; 
v. 25 p. 14-15 acc. 46; 5. corsa: 
1) Haseltine; 2) Osmarin; v. 12 
p. 12-19 acc. 54. • 

In alto: il fotofinish del Parióll. 


Duello Newstar - Ozo 
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Oggi a Napoli 


« 


» 


L’avvenimento al centro del¬ 
la domenica ippica è il Gran 
Premio della Lotteria (lire 35 
milióni, metri 1600) che si di¬ 
sputa oggi all’ippodromo di 
Agnano e che costituisce uno 
dei più importanti avvenimenti 
europei di trotto■ ■ - ' 

Istituito nel 1951 il « Lotte¬ 
ria* ha sempre laureato cam¬ 
pioni di grande classe: da 
Bayard. vincitore della corsa 
inaugurale, a Birbone, il mo¬ 
rello che divenne con le sue 
tre vittorie l’idolo di Napoli, 
dalla grande francese Gelinot- 
te vincitrice nel 1956, al * sau¬ 
ro volante » T omese che. nel 
1957 precedette la stessa Geli- 
notte inaugurando la serie del¬ 
le sue tre prestigiose vittorie 
iti . questa prova. L’anno scorso 
la vittoria andò fortunosamen¬ 
te - a Tornese. al suo ultimo 
anno di corse, che approfittò 
di una rottura in retta di ar¬ 
rivo di Newstar, la grande fa¬ 
vorita di quest’anno. - 
5 La corsa sarà ' disputata su 
tre batterie ed una finale alla 
quale saranno ammessi i primi 
due classificati di ogni singola 
prova preliminare. Vediamo la 
composizione delle batterie per 
ercare di prevedere la compo¬ 
sizione della finale. 

Prima batteria: Manipur, Ozo, 
Ravioli, Elisa Hanover, All, Bro- 
gue Hanover, Hickory Spark. 

Il pronostico è per la fran¬ 
cese Ozo, fortissima sulla di¬ 


stanza, non preceduta nel Cri¬ 
terium de Vitesse di Cagnes sur 
Mer che da Newstar. Il suo av¬ 
versario e secondo finalista do¬ 
vrebbe essere l’americano Bro¬ 
ane Hanover. Le sorprese po¬ 
trebbero venire dal belga Ra¬ 
violi o da Manipur più che da 
Hickory Spark. 

' Seconda batteria:Vibo. Astor, 
Petunia’s Filly. Behave. Rubel- 
lo. Nike Hanover. Newstar. 

" La presenza di Newstar ren¬ 
de facile il pronostico per la 
prima piazza. Più diffìcile pre¬ 
vedere l’esito della lotta per il 
posto d'onore tra Nike Hano¬ 
ver. ben comportatosi a Tori¬ 
no. e Vibo, forte dello steccato 
e della guida' di Ugo Bottoni. 

Terza batteria: Nearier. Flre- 
star . Juarez, Guiglla. Demon 
Ros, Marie Rodney. Crevalcore. 

E’ la batterìa più difficile per¬ 
chè molti cavalli hanno l mezzi 
per imporsi e molto dipenderà 
dall’andamento della corsa. Fi - 
restar merita una leggera pre¬ 
ferenza su Guiglia, il vecchio 
e mai domo Crevalcore, Negrier 
allo steccato e Demon Ros. In¬ 
dichiamo Firestar, Crevalcore, 
Guiglia. 

Se queste, previsioni saranno 
rispettate nelle batterie la fina¬ 
le dovrebbe vedere allinearsi: 
Ozo, Brogue Hanover. Newstar, 
Vibo fo Nike Hanover), Fire¬ 
star, Crevalcore (o Guiglia). E 
Newstar sarà la netta favorita 
anche in questa fase conclusiva 
Idei w Lotteria ». 
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SI GUIDA SENZA PATENTE A SOL114 ANNI 
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• SI corre oggi a Mirandola la 
terza prova del « Trofeo Con- 
gnet ». Alla corsa st sono iscrit¬ 
te tutte le marche e I corridori 
italiani ad eccezione della Car¬ 
pano, impegnata nella Parigi - 
Roubaix. I grossi nomi non man¬ 
cano. C’è RonchinI, c’è Battisti- 
ni, c’è Nenelni, c’è Cari eri e ci 
sono i vari Meco, Fontana, Sa¬ 
bini, De Rosso e non ultimo il 
recente vincitore del giro di 
Campania, Durante (nella foto, 
mentre taglia il traguardo del- 
l’Arenaecla). In tutto i partenti 
saranno circa un centinaio. II 
percorso misura 214 chilometri 
e ri snoderà su strade piatte e 
scorrevoli. Una sola salita, quel¬ 
la di Serramaxzonl, ri trova a 
metà percorso e non dovrebbe 
costituire un serio ostacolo. 


cabile campione parti da Aras. 
Gli resistette, soltanto per un 
po’ DIot. c ‘ ; 

E domani? ^ ‘ • 

E* probabile una violenta, fe¬ 
roce. sconvolgente zuffa sul pavé, 
e la conseguente, vittoriosa fuga 
di una scelta pattuglia ridotta. 
Stasera, nel piccolo, buio cortile 
de « L’Equipe », si danno per 
buoni (e dovranno essere anche 
fortunati.») i nomi di Altig. Van 
Looy. Anquetii. Forè, Pnulldor, 
Wolfshohl. Simpson. Groussard. 

Saranno di scena anche Defllip- 
pia e gli altri della squadra bian¬ 
ca e nera, reduci da un disgra¬ 
ziato disastroso Giro delle Fian¬ 
dre, e da un buon, duro allena¬ 
mento nella « Freccia del Bra- 
bant ». Speranze? Balmamion. Zi- 
lioli e Balletti assicurano che an¬ 
dranno aiFassaito E Defllippis 
rimane in attesa: « Un giorno o 
l'altro dovrò esplodere anch’io, 
no? ». GHel’auguriamo. - ■ 

Attilio Camoriano 


H.H. tornerà 


- : BARCELLONA. 6. 

L’allenatore deU’Inter Heienio 
Herrera è atteso per lunedi o 
martedì prossimo a Barcellona. 
Questo suo viaggio, collegato con 
quello effettuato la settimana 
scorsa a Milano dal presidente 
del F.C. Barcellona, dà maggiore 
credito alle voci che circolano 
negli ambienti sportivi della ca¬ 
pitale catalana, voci secondo cui 
Il famoso « H.H. » tornerebbe ad 
alienare il Barcellona 



PRESSO I CONCESSIONARI DELL» MOTO GALERA N A 
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l'Unità?/ ; domenica 7/aprile .1963 


Dopo l’accusa del «sicario» 

izia la guerra 


Pagheremo la notula 


ORGANIZZAZIONE 


i 


medici A. VITTADELLO 


ra" 


lire 






Un'altra clamorosa scenata a Regina Coeli — Due difese 
che si scontrano — Martedì riprende il procèsso 


disdettano 


le mutue 


Raoul Ghiani, scagnandosi contro Fenaroli, ha ini¬ 
ziato la sua estrema battaglia contro l’ergastolo. Il gio¬ 
vane elettrotecnico milanese, vissuto dall’epoca dell’ar- : 
resto al rimorchio di Fenaroli, sperando nell’astuzia del 
geometra, nelle sue risorse, nei suoi avvocati di grido, 
per uscire di galera, ha deciso ora di buttare tutto a mare. 
Di Fenaroli non gli importa più nulla. Anzi: il « mandan¬ 
te > è il suo peggior nemico, è l’uomo che, nel tentativo 
di salvare se stesso e di coprire qualcun altro, lo ha 
coinvolto nel « delitto perfetto >. ■ i . - 

Questa è l’ultima carta di Raoul Ghiani ed è l’unica 
che l’elettrotecnico possa tentare, se è veramente inno¬ 
cente, come da sempre sostiene. E’ certo, quindi, che, 
nelle prossime udienze del processo, i colpi di scena non 
mancheranno. Ghiani si lancerà ancora contro Fenaroli, 
ripetendogli il suo terribile atto d’accusa: « Confessa, di 
chi hi viaggiato al mio posto, dì chi ha ucciso tua 
moglie! ». Fenaroli, forse, non resterà impassibile per 
sempre: potrebbe decidersi a dire il suo terribile se¬ 
greto, naturalmente se questo segreto esiste. . • .. • . 

Il « giallo di via Monaci », che è già uno dei più scon¬ 
certanti casi giudiziari del dopoguerra, non potrebbe 
che complicarsi se Ghiani fosse innocente. Chi potrebbe 
essere il vero sicario di Fenaroli? Chi potrebbe aver 
viaggiato con la patente di Raoul-Ghiani? Chi potrebbe 
averla rubata? Carlo Inzolia? Egidio Sacchi? Lo stesso 
Fenaroli? Qualunque sia la risposta,»' il « giallo » si 
complica: il « caso Fenaroli » diventa un giallo nel giallo. 

Solo una commedia? 

Sembra impossibile che Ghiani sia innocente. O me¬ 
glio, sembra impossibile che Ghiani sia innocente e Fena¬ 
roli colpevole. Eppure, l’elettrotecnico milanese piange, 
si dispera, si scaglia contro Fenaroli, « l’uomo che l’ha 
rovinato ». Ghiani sembra sincero: è da quattro anni e 
mezzo in carcere (e anche' i colpevoli finiscono col cre- 
. dere di essere innocenti, specie nei processi indiziari), 
ma le sue lacrime sono autentiche. Possono esserlo per¬ 
chè è pentito di aver commesso un delitto, di aver uc¬ 
ciso una donna che non aveva mai visto, solo perchè Fe¬ 
naroli glielo chiese e lui rispose di si, senza rendersi 
conto di quello che faceva,, viaggiando e portando la 
morte come un automa. Ma quelle lacrime possono aver 
un diverso significato: Ghiani non sa nulla del «giallo 
di via Monaci » e non sa neppure come dimostrare la 
propria innocenza. Cosi si spiegherebbe anche perchè 
l’elettrotecnico si è scagliato contro Fenaroli. ' * . • ; 

Per l’accusa, il pianto, le urla, il tentativo di prendere 
Fenaroli per il collo, per farlo confessare, sono solo una 
commedia: Fenaroli e Ghiani sono sullo stesso carro, 
legati a un destino comune: l’ergastolo. E anche per 
Fenaroli, Ghiani « fa la commedia ». Secondo il geometra 
di Airuno, l’elettrotecnico dovrebbe decidersi ad am¬ 
mettere che la sera del 7 settembre 1958 era a Roma, per i 
incontrarsi con una donna, o con il suo amico Lar.g. Se ’ 
Ghiani riconoscesse di aver fatto questo viaggio, molte 
cose si semplificherebbero: un alibi per la sera del 7 set¬ 
tembre smonterebbe la tesi dell’accusa, secondo cui l’au¬ 
tore del primo tentativo di uccidere la Martirano è la 
stessa persona che tre giorni dopo entrò nell’apparta¬ 
mento e strangolò la donna. • 

Sul 7 settembre, quindi, piu che sul giorno del de- ; 
litto, si scatenerà nei prossimi giorni la battaglia in 
Corte d’Assise d’Appello. Ghiani continuerà a accusare 
Fenaroli e non lo farà più con la calma e il distacco che 
usò nel primo processo. Ieri, in carcere, l’elettrotecnico 
è stato colto da un’altra crisi di nervi, ha inveito ancora 
contro Fenaroli, poi è stato ricoverato in infermeria e 
successivamente trasferito dal sesto al primo braccio di 
Regina Coeli. Qualcuno aveva scritto che Ghiani aveva 
tentato il suocidio, ma la notizia è stata smentita. 

Le accuse a Socchi . 

-/ **►»*-1 • * 

Martedì, alla ripresa del processo, il presidente con¬ 
tinuerà la relazione e l’argomento centrale sarà ancora 
il 7 settembre. Il dottor D’Amarlo parlerà di nuovo del 
viaggio da Milano a Roma, ricordando il « foglio verde »,- 
il tagliando sul quale il controllore Rodolfo Gori ri¬ 
portò i dati della patente di Ghiani. Insieme con le - 
deposizioni di Reana Trentini, di Egidio Sacchi e di Ber- . 
nardo Ferraresi, il « foglio'-verde» è il principale atto 
d’accusa contro il «sicario». Ma Reana Trentini (che. 
avrebbe visto Ghiani entrare la sera del delitto nel por- • 
tone di via Monaci) e Bemardc Ferraresi (che lo avreb¬ 
be visto, quella notte, tornare a Milano, in treno) pos¬ 
sono aver sbagliato. Sacchi può essere — « lo è certa-. 
mente», dice Ghiani — d’accordo con Fenaroli. Resta, 
quindi, solo il « foglio verde »: se Ghiani riuscisse a di¬ 
mostrare che qualcun altro viaggiò al suo posto, con la. 
sua patente, sarebbe salvo. La battaglia sul « foglio 
verde» sarà, quindi, all’ultimo sangue: Ghiani, per di¬ 
mostrare che non viaggiò con il geometra di Airuno, è 
disposto ad accusare chiunque: Sacchi, Inzolia, i parenti 
della Martirano e, primo fra tutti, Fenaroli. 
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Il Consiglio nazionale degli 
Ordini dei medici, riunito ieri 
a Roma, ha deciso il passaggio 
immediato, per tutte le mutue 
e su tutto il territorio nazio¬ 
nale, all'assistenza - indiretta. 
Ciò significa che a tutti i mu¬ 
tuati verrà richiesto il paga¬ 
mento della notula, sulla base 
delle tariffe professionali, met¬ 
tendo in atto quella che era 
stata — fino ad ieri — più che 
altro una minaccia di alcune 
organizzazioni ■ provinciali. • . 

La decisione aggrava in mo, 
do sostanziale la vertenza. Già 
in precedenza le organizzazio¬ 
ni sindacali e la CGIL in par¬ 
ticolare avevano invitato le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei me¬ 
dici ad esaminare la possibi¬ 
lità di adottare forme di lotta 
diverse, che non recassero dan¬ 
no ai mutuati. La CGIL aveva 
anche dichiarato la propria 
solidarietà e fatto u n passo 
verso il ministero del Lavoro 
perché accedesse a una tratta¬ 
tiva ragionevole. • y 

■ In realtà, le organizzazioni 
mediche si sono trovate di fron¬ 
te alla necessità di aggravare 
l’agitazione in modo da co¬ 
stringere governo e mutue al¬ 
la trattativa: la ~ non collabo- 
razione burocratica - • non è 
sembrata, in questo senso, una 
forma di lotta abbastanza riso¬ 
lutiva. Circa le conseguenze 
del passaggio all'assistenza in¬ 
diretta i mutuati tengano pre¬ 
sente che bisognerà esigere, 
per ogni notula pagata, una ri¬ 
cevuta da presentare agli uf¬ 
fici del proprio ente entro tre 
giorni per ottenerne il rim¬ 
borso. . 

Il Consiglio degli Ordini dei 
medici ha anche deciso di an¬ 
nullare tutte le convenzioni 
con gli enti mutualistici con 
effetto immediato. Gli obiet¬ 
tivi dell’azione, è stato preci¬ 
sato, sono i seguenti: 1) aboli¬ 
zione di qualsiasi compenso 
forfettario; 2) fissazione di 
onorari nello spirito della leg¬ 
ge recentemente approvata 
per le tariffe mediche, e cioè 
contrattazione di tutte le ta¬ 
riffe con gli Ordini dei medici 
provinciali nell’ambito di li¬ 
velli che siano garanzia di un 
dignitoso , compenso della pre¬ 
stazione. ' - * *.•. . 

Il comunicato emesso dagli 
Ordini dei -medici esprime in¬ 
fine una dura condanna'.verso 
il governo, dal quale sono ve¬ 
nute solo «controproposte of¬ 
fensive e umilianti». 
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Completi dalla taglia elegante nei 
colori più moderni 

Giacche e pantaloni per il com* 
pleto sportivo 

Capi in antilope e pelle delle mi¬ 
gliori marche italiane e straniere 

t * ' * * * ■ 11 \ f 

Impermeabili con i filati più qua¬ 
lificati 

Reparti abbigliamento donna • 
bambino in tutte le filiali 


ALCUNI PREZZI DELLE x 

CONFEZIONI ffiù 


Giacca Harry’» Tweed 
Calzoni Granite pura lana 
Abito di pura lana pettinata 


L. 15.500 
L. 5.500 
L. 22.000 


Prezzi CONTROLLATI 
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RENO (Nevada), 6. — Un 
sadico ha ucciso e,orrenda¬ 
mente mutilato, la ex scia- 
■trlce inglese Sonja McCa- 
. skie, di 24-anni che nel 1960 
aveva partecipato alle olim¬ 
piadi invernali di Squaw Wal- 
ley. Il corpo della donna i 
stato trovato nudo, e con la 
testa staccata, in una cassa- 
panca. Aveva ancora tre col¬ 
telli infilati - nel torace. Gli 
agenti, avvertiti da una don¬ 
na che aveva in custodia il 
figlio della McCaskie, hanno 
scoperto con raccapriccio','in ' 
una delle stanze della casa 
della ex sciatrice, un cuore 
umano e un piede. Alcuni po¬ 
liziotti, alla vista dei miseri 
resti, sono stati colti da ma¬ 
lore. La donna, prima di es¬ 
sere uccisa, è stata quasi si¬ 
curamente torturata. L* orri¬ 
bile e incredibile delitto ha 
destato a Reno enorme im¬ 
pressione. Nella telefoto: So¬ 
nja McCaskie. 


E' giunto in tempo 
per la nascita della figlia 
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Ponto aereo 
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tirali-Roma 
sor Rondinella 
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Centri di vendita 
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Rovigo / n 

Scontro 

autobus-camion: 
29 feriti 

ROVIGO, 6. 

Ventinove persone sono ri¬ 
maste ferite, in località Bo- 
lea dì Occhiobello, quando 
un pullman di. linea della 
«Siamic» carico di passeg¬ 
geri 4 e guidato da Romolo 
Marchetti, di 36 anni, di Fer¬ 
rara, si è scontrato con un 
autotreno. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo, nonostante il ten¬ 
tativo del guidatore dell’au- 
tocorriera di evitare lo scon¬ 
tro; il camion, alla cui guida 
era Maurizio Cortinovis di 
Bergamo, di 37 anni, il qua¬ 
le aveva quale secondo au¬ 
tista Giacomo Cagnoni, di 32 
anni, di Cazzaniga : (Berga¬ 
mo), ha colpito in pieno la 
fiancata sinistra del pullman, 
che fortunatamente non si è 
rovesciato ma è rimasto in 
bilico sul fossato. 

Per la violenza dello scon¬ 
tro quasi tutti i passeggeri 
sono rimasti feriti, mentre 
i guidatori dei due automez¬ 
zi non hanno riportato al¬ 
cun danno. Sette dei feriti 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. * 


, V NAPOLI, 6. 

* Il cantante Luciano Rondinel¬ 
la ha potuto assistere alla na¬ 
scita della sua primogenita gra¬ 
zie all'aiuto fornitogli dall’Avia¬ 
zione sovietica. Il cantante, che 
si trovava in tournée da circa 
due mesi nelTURSS, era ieri a 
Beresov negli Urali. Qui ha ri¬ 
cevuto la notizia che la moglie 
era prossima a partorire. A Be¬ 
resov non ci sono aeroporti ci¬ 
vili, e Rondinella, che aveva 
tenuto un recital per l’Armata 
Rossa, ha = chiesto l’interessa- 
mento del comando militare. 
Con un biposto messo imme¬ 
diatamente a sua disposizione 


i ' 

ha ' raggiunto Barents, « nella 
Nuova Semlia. Di qui con un 
quadrigetto militare è arrivato 
a Sofia. L'aereo di linea Sclia- 
Fiumicino ha ritardato la par¬ 
tenza di 20 minuti per atten¬ 
dere Rondinella. . — -'•••— 

Sceso quindi a Fiumicino, il 
cantante ha percorso in un'ora 
e mezzo con una Alfa Romeo 
l’autostrada Roma-Napoli. E’ ar¬ 
rivato all’ospedale stamattina, 
un quarto d’ora prima che na¬ 
scesse Clelia, la sua primogeni¬ 
ta. Nell'estate del *61 la moglie 
di Rondinella, per un incidente 
d'auto, aveva dovuto interrom¬ 
pere una gestazione al settimo 
mese. ' 5 


A. VITTADELLO 

in ogni città 




3) ASTE-CONCORSI L N 

AURORA GIACOMETTI av¬ 
verte: latta la : merce rimaata 
del Mobilifici* Grandi verri 
trasferita VIA PALERMO 63 
— Visitateci ! ! ! Grandi. occa¬ 
sioni!!!^ _ •- " 

4) AUTO-MOTO-CICLI - L 56 

Aataiwleggl* RIVIERA 
Naavl pressi giornalieri feriali 
FIAT 500 N ■/- L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N Giard. • L500 


ANNUNCI ECONOMICI I avvisi sanitari 




D I carnevale ogni .. * Vìa 
scherzo vale! Ado- : 

perare la dentiera», è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'equilibrio agli apparecchi dentali; 
lo regola • lo ristabilisce quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orasiv protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
allo sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine originai Orasiv, 
in vendita presso tutta le farmacie. 

orasiv 

i II l'Illlllllf AUA ttRflCRA 


BIANCHINA Panor. , • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spydex • 1.700 
DAUPHINE Alfa R- • L900 
FIAT 750 1 • 1.750 

FIAT 750 Multipla » 2000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A'40 • 2200 

ANGLIA de Luxe . • 2.300 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1Ì00/D • 2-600 

FIAT 1I00DS.W. (fam.) * 2.700 

GIULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1300 - • 2900 

FIAT 1500 ; * . ‘ * 3.100 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3500 

FIAT 2300 . • 3.700 

ALFA R 2000 Berlina • 3.800 
Telefoni 420 942 425 624 420 815» 

7 OCCASIONI I- 56 

BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DlCIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
( 480.370 - ROMA. 

5 • VAR1I _ L. 56 

CINCILLÀ*! Operai impiegati 
ecco la Vostra occasione per 
impiegare i vostri risparmi ad 
alto reddito 60-80% sul capi¬ 
tale impiegato allevando al vo¬ 
stro domicilio il prezioso ani¬ 
maletto. Facilitazioni di paga¬ 
mento contratto ritiro cuccioli 
assicurazione morte cambio per 
sterilità assistenza tecnica in 


tutta Italia a mezzo agenzie 
regionali. Per ogni informazio¬ 
ne rivolgersi alla Euro Ameri¬ 
can of Cincillà Empoli Via del 
Giardino 19 telefono 731.53. 

33) ARTIGIANATO I. 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950876 

ili. OEEKKTE. impiego 

LAVORO ' I. 50 

ASSUMIAMO 4 per • completare 
gruppo abilissimi produttori 
nuovo redditizio lavoro campo 
elettronica stipendio provvigio¬ 
ni carriera 7578712. . , 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


•tuJto nttiu» pei >• cur» a 

« ode » Otaftumool * deboti 


Medico apedalbta 
DOTTOR orni 


DAVID STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e YHC VARICOSE 

Cura delle eaaapUeazlont: ragadi. 
Debiti. ecaemL ulcere va ricca# 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNIIfl, PILLI 

VIA (MA DI MEDIO a 152 


Tct. 3M.901 „ Ore S-St; f ertivi S-19 
. CAut. M- San. n 779/2231» 


epMNmalall Dettar 
F. MONACO Rema. VU Voltarne 
a. 11 tot 9 «Iasione T ermini) . 
Orni» S-n, 16-18 e per appunta, 
menta eacteao fl sabato pomerig¬ 
gio • I fes ti vi moti erario, nel 
sabato pomeriggio e noi giorni 
festivi ■ riessa solo per appone 
tornante. Tri. 474.7SC (Aut. Com 
Roma ISSI* òri M ottobre IMS) 


IMPARATI 

PROFESSIONI 

REDDITIZIE 

Scuola autorizzata dal C-P4-T. 
(Minisi Pubblica Istr u itone) 

La plà qualificata per: ’ 
PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA - MANICURE 
PEDICURE * - TRUCCO 
DA GIORNO E SERA 

Corsi diurni e serali 

ISTITUTO DORICA 

BOLOGNA 

' Vie Indipendenze. 33 ‘ 
Telefona 263.444 
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ALGOR 

l y n ■!> :< : : 

i più classici, i più pratici 
frigoriferi 1963 


Litri 125 L. 61.000 


Litri 130 
Litri 150 
Litri 170 
Litri 215 
Litri 240 


L. 67,000 
L. 80.000 
L. 91.000 
L. 101.000 
L. 112.000 
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piano di lavoro brevettato • guarnizioDa di gomma eoa tenuta magnetica - sbrinamento 
Rutomatioo ^ ft llfi interna in accisio smaltato.* chiàaura magnetica • apertura a pedala 

Ssrririo Véndite ALGOR «Via Jettn* 99-40 • MILANO 
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A 1200 Km. da Tahiti 


In costruzione 
il poligono H 



Trecento specialisti attesi il mese prossimo 



PAPEETE (Tahiti), 6. 

Gravissime notìzie sì - sono 
diffuse a Tahiti, a proposito 
dei piani atomici francesi. La 
Francia ha già cominciato la 
costruzione di un poligono nu- 
cleare e missilistico nella Po¬ 
linesia. Trecento specialisti 
delle forze armate francesi so. 
no attesi il mese prossimo a 
Tahiti. Essi si recheranno nel. 
l’atollo di Muriroa dove sarà 
allestita la base , degli esperi- 
menti. L’atollo si trova a cir¬ 
ca 1200 Km. a sud-est di Pa- 
peete. ■"■ > 

Un altro contingente di spe¬ 
cialisti raggiungerà in ottobré 
l’atollo di- Hao, a circa 120 
Km. ad est di Papeete, dove 
sarà costruito un grande aero¬ 
porto. Tahiti costituirà la ba¬ 
se di retrovia del progetto e 
gruppi di specialisti comince. 


ranno ad arrivarvi a partire 
dal mese prossimo per co¬ 
struirvi magazzini, laboratori 
e centri sanitari. . j 

Il governatore di Tahiti ha 
cercato di appoggiare I piani 
gollisti, facendo balenare dl- 
nantl all’opinione pubblica I 
presunti vantaggi che ne deri. 
veranno per l’isola, sopratutto 
per quanto riguarda l’amplia 
mento delle attrezzature por¬ 
tuali di Papeete. Il governato¬ 
re ha però taciuto sui pericoli 
che ne deriveranno per la po¬ 
polazione. • ; 

Secondo un quotidiano di 
Noumea (Nuova Caledonia 
francese) la costruzione del 
poligono nucleare e missilisti, 
co verrà a costare, come mi¬ 
nimo. una somma pari a 8.750 
milioni di lire. 
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amministrative 


SANTIAGO, 6. ; 

Domani in Cile avranno 
luogo le elezioni anjhiini- 
strative. Si tratta di rinno¬ 
vare 272 amministrazioni 
locali. Sono iscritti a votare 
oltre 2.500.000 elettori, ma 
assai numerosi sono gli 
operai e i braccianti che 
difficilmente potranno tor- 


: Stevenson 

*„ \ ' 

ili Spagna 
. per le basi 

. - - . MADRID. 6. 

‘ Adlai Stevenson, il cosiddetto 
ministro * liberale - del - gover¬ 
no americano. ambasciatore de- 
gli Stati Uniti alle Nazioni Uni¬ 
te, ha esaminato oggi insieme 
al ministro degli esteri spagno¬ 
lo, Castiella. la questione delie 
baci americane in Spagna. 

-Al termine del colloquio du¬ 
rato due ore, Castiella bà di¬ 
chiarato che la discussione si 
è svolta in termini' generali e 
che può essere considerata co¬ 
me una preparazione di futuri 
negoziati. 

Stevenson, ha aggiunto Ca¬ 
stella, si trova in Spagna in 
« visita privata ». 


nare nei luoghi di residenza 
per votare. Comunque <• si 
calcola che voteranno non 
meno di 1.800.000 persone. 

Nel 1960 votarono 1.229.000 
elettori e i voti furono così 
ripartiti: radicali 254.911, 
20,10 per cento (401 seggi); 
liberali 188.314, 15,38 per 
cento (334 seggi); conserva- 
tori 173.875, 14,17 per cento 
(290 seggi); . democristiani 
171.503, 13,11 per cento (196 
seggi); socialisti 119,506, 9,88 
per cento (123 seggi); comu 
nisti 112.251, 9,15 per cento 
(84 seggi); partito democra 
tico 98.060, 8,03 per cento 
(79 seggi). 

Le elezioni di domani as¬ 
sumono una particolare im¬ 
portanza in quanto rappre¬ 
sentano un primo test in vi¬ 
sta delle elezioni - presiden¬ 
ziali previste per il 1964. 
Per la corsa alla presidenza 
comunisti, socialisti *- e altri 
raggruppamenti politici uni¬ 
ti nel Fronte di Azione po¬ 
polare hanno già designato 
come candidato comune il 
senatore socialista dr. Salva¬ 
dor Allende, il quale nelle 
elezioni del 1958 ottenne il 
28,63 per cento dei voti con¬ 
tro ii 31,23 ai candidato con¬ 
servatore J orge Alessan¬ 
drini. . . 


Nicaragua 



ì ! 





Decise dai ministri 
degli Interni riu¬ 
niti a ; Managua 
Tremila anticastri- 
sti addestrati in 
U.S.A. 


WASHINGTON. 6 
Il dipartimento, della difesa 
degli Stati Uniti ha annunciato 
oggi ufficialmente che tremila 
cubani stanno addestrandosi 
presso ..reparti delle forze ar¬ 
mate americane. . Si tratta • di 
cubani reclutati nelle file degli 
anticastrisfi; da settecento a ot¬ 
tocento provengono dalle schie¬ 
re di coloro òhe avevano parte¬ 
cipato aliti fallita' invasione di 
Plaga Giron, erano stati cattu¬ 
rati, e recentemente rilasciati 
dal governo cubano. La notizia 
smentisce le affermazioni , di 
Kennedy secondo cui gli USA 
non intenderebbero sostenere 
gii anticastristl. : > ! 

D'altra parte a Managuù nel 
Nicaragua' al termine di una 
riunione di tre giorni, i ministri 
degli interni dei .paesi dell’A* 
merica centrale del Panama re 
degli Stati Uniti (che si è 1 svol¬ 
ta nonostante il colpo di statQ 
militare nel Guatemala) hanno 
approvato una serie di provve¬ 
dimenti che .tendono a raffor¬ 
zare le misure repressive e li¬ 
berticide cont-rò i pòpoli di quel¬ 
la repione sotto il pretesto di 
-impedire l'espansione dei mo¬ 
vimenti castristi. ; 

Le disposizioni iirèvèdóno: i 
passaporti rilasciati-da- Questi 
paesi recheranno '.la. dicitura: 
non valido pef Cuba: divieto di 
trasferimenti- di-• fondi prove¬ 
nienti dai paesi, socialisti: au¬ 
mentata sorveglianza delle fron¬ 
ti ere e delle còste: opposizione 
ad oggi - forma : di : propaganda 
comunista: , istituzione . in - cia¬ 
scuno dei paesi ■ deìl’Am erica 
centrale e a Panama, di ■ un 
servizio di informazioni-concer¬ 
nenti le ' attività comuniste e 
scambio di informazioni tra 
questi paesi. Come si vede sf 
tratta di misure tipicamente"fa¬ 
sciste destinate soltanto a ren¬ 
dere più soffocanti t regimi dit¬ 
tatoriali imperanti in auasi tut¬ 
ti i paesi coinvolti nelle mano¬ 
vre degli Stati Uniti. 

Una pattuglia inglese avrebbe 
costretto un gruppetto di cin¬ 
que uomini, con ogni probabi¬ 
lità elementi anticastristl, ad 
abbandonare l’isoletta di An¬ 
drej a un centinaio di miglia 
da Cuba. Gli uomini erano.^ta¬ 
ti avvistati a seguito di una ri- 
cognizione aerea sulle Baha 
mas. Invece l’equipaggiò di 17 
uomini dell’imbarcazione inter¬ 
cettata l’altro giorno, sempre 
dagli inglesi. si è consegnato 
alle autorità americane dopo 
che gli inglesi l'avevano lascia¬ 
ta proseguire senza munizioni. 
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Tra i sindacati 


V r. * -‘il 



: permanenti 


URSS e Somalia 
contro le H 
nel Sahara 

MOSCA, 6. 

URSS e Somalia condannano 
le esplosioni francesi nel Saha. 
ra. In un comunicato congiun¬ 
to, diramato oggi al termine 
della visita in URSS di una de¬ 
legazione parlamentare somala 
guidata dal presidente dell'As¬ 
semblea nazionale Jiam Abdul_ 
lahi Galeb. è detto: « I membri 
dei parlamentari dei due paesi 
hanno concordato che l'uso del 
territorio africano da parte del. 
i la Francia per sperimentare ar¬ 
mi atomiche costituisce una sfida 
all'opinione pubblica mondiale 
e rappresenta Un arbitrio colo¬ 
nialista nei riguardi di tutti gli 
Stati africani ». Il comunicato 
aggiunge che le due parti si 
sono trovate d’accordo sulla ne. 
cessità di «usare tutte le forze 
per fare prevalere la pace in 
tutto il mondo e per la liquida¬ 
zione completa del sistema co 
Ionialista ». 



I minatori tornano al lavoro — Successo dei 
lavoratori dell'elettricità e del gas 


Dal nostro inviato 

j V- • PARIGI. 6 

; La ripresa del lavoro in tut¬ 
to il bacino minerario del 
Nord e del Pa$ de Calais. è 
stata • questa hiàttinà presso¬ 
ché totale. La ostilità manife¬ 
stata ieri da parte dei mina¬ 
tori è pressoché interamente 
caduta, e lunedi mattina tutti, 
salvo 1 imprevisti. - : torneranno 
in miniera 

- Nella Lorena, > Il Comitato 
centrale di'-sciopero ». si è tra¬ 
sformato in «.Cdùiitato inter¬ 
sindacale permanente», con la 
partecipazione della CGT. del¬ 
ia CFTC (Lavoratori >■ cattoli¬ 
ci), di FO '(socialisti) e della 
Confederazione generale qua¬ 
dri (ingegneri e tecnici), per 
continuare l’azione, unita, che 
ha portato alla vittoria i mi¬ 
natori. Si tratta di un fatto 
politico, la cut importanza, non 
ci stancheremo di sottolinea¬ 
re, in quanto si costituisce co¬ 
si il primo pilastro per quella 
unità organica ’ del sindacato, 
che rappresenta oggi una rea¬ 
le prospettiva di ritorno alla 


azione comune delle tre gran¬ 
di centrali sindacali, la cui 
unione fu spezzata in Francia 
alla fine del '47.- 
Il comunicato pubblicato in 
Lorena afferma quanto segue: 
« Il Comitato Centrale di scio¬ 
pero. CGT. CFTC. FO. CGC. 
cosciente che la lotta non è 
terminata e che le rivendica¬ 
zioni dei minatori non sono 
state ancora del tutto soddi¬ 
sfatte. chiama tutti i minatori 
a restare uniti e vigilanti per 
imporre nelle discussioni fu¬ 
ture una soluzione favorevole 
dell'insieme delle loro riven¬ 
dicazioni, decide di rafforzare 
ancora i • legami stretti •• che 
hanno animato tutti ■ i sinda¬ 
cati nel corso di questo scio¬ 
pero. continuando insieme, e 
portare avanti l'azione impe¬ 
gnata e a restare in contatto 
permanente perchè, nella uni¬ 
tà più totale, i lavoratori delle 
miniere possano raggiungere 
maggiori e più importanti suc¬ 
cessi ». Da parte sua, a datare 
dal sei aprile 1963. il Comitato 
di sciopero della zona conti¬ 
nuerà la sua azione sotto la 



Argentina 


# tapi 


della rivolta 

I lealisti hanno però deciso di esclu¬ 
dere l'Unione popolare dalle elezioni 


. • BUENOS AIRES, 6 

* I generali lealisti hanno de¬ 
finitivamente domato la sol¬ 
levazione militare dei « goril¬ 
la», ma ne hanno in pratica 
accolto la • rivendicazione fon¬ 
damentale: dalle elezidnl del 
23 giugno sarà esclusa l'Unio¬ 
ne popolare (peronista). 

Nella giornata di ieri sono 
andate svolgendosi le opera¬ 
zioni di resa della grande ba¬ 
se aeronavale di Puerto Bei- 
grano, ultima roccaforte dei 
ribelli della marina. Dopo la 
resa del comandante della ba¬ 
se, ammiraglio - Jorge Palma, 
ad uno ad uno anche gli altri 
comandanti si sono arresi, se¬ 
condo l'ordine di grado. Il co¬ 
mandante delle - forze aeree 
della flotta, commodoro Osval¬ 
do Lentlno. sì è rifugiato nel¬ 
l'ambasciata • uruguayana a 
Buenos Aires. Atri - ufficiali 
ribelli sono fuggiti nell’Uru¬ 
guay e nel Cile, dove hanno 
chiesto asilo politico. - - - - • 

Durante la giornata sono 
giunte notizie secondo - cui lo 
ammiraglio Isaac Rojas inten¬ 
deva costituire un governo ri¬ 
belle e che a tal fine venivano 
introdotte nuove munizioni a 
Puerto Belgrano. Nonostante 
queste voci, è generale l'im¬ 


pressione che la resistenza de¬ 
gli insorti sia finita. 

Il governo - ha annunciato 
anche la resa, dopo un' duello 
di artiglieria, di un reggimen 
to d’artiglieria di montagna 
insorto nella provincia di Ju 
juy (estremo nord-ovest) e di 
« commandos • di paracadutisti 
e civili nella. provincia di 
Cordoba.’ ^ * 

■ Nella capitale tutto sta tor¬ 
nando i normale. Vengono . ri¬ 
mosse ■ le - difese attorno - agli 
edifici governativi e i reparti 
disposti nei giorni scorsi a vi¬ 
gilanza di essi rientrano nelle 
caserme. I voli aerei sulle li 
nee interne, revocati durante 1 
giorni della sollevazione, . so¬ 
no ripresi regolarmente. 

- Il tentativo di colpo di for¬ 
za. che è stato 11 più grave e 
sanguinoso di quelli avvenuti 
in Argentina da parecchi an¬ 
ni. ha provocato, secondo i 
primi calcoli, una cinquantina 
di morti e un numero molto 
maggiore di feriti, per la mag‘ 
gior parte durante il bombar¬ 
damento contro l'ottavo reggi¬ 
mento di mezzi blindati, se¬ 
guito dalla distinzione della 
base di Punta Indio. I danni 
materiali ammonterebbero a 
parecchi. miliardi di pésos. 


denominazione di «Comitato 
intersindacale CGT. CFTC, FO. 
CGC*.. • - - •: ... 

«• Mantenere l'unità che ‘ ha 
fatto la nostra forza», è la pa¬ 
rola d’ordine lanciata oggi dal¬ 
la Federazione dei Lavoratori 
dei sottosuolo della CGT, nel¬ 
la dichiarazione pubblicata og 
gi, che inizia con queste pa¬ 
role: « I minatori possono es 
sere fieri... ». . .- • 

La segreteria ? nazionale' dei 
sindacati cattolici ha dichia¬ 
rato, a propria volta, oggi, che 
le lotte verificatesi in Francia 
~ dimostrano ■ chiaramente che 
il capitalismo, anche moderno, 
è incapace di far fronte ai pro¬ 
blemi posti dàlia : evoluzione 
tecnica, e dai problemi umani 
che la intera società pone»,.e 
reclama' profonde rifórme di 
struttura. ■ - .• •• 

' Un accordo è stato intanto 
ieri raggiunto alla Elettricità 
e Gas di Francia, tra Ja socie 
tà statale ed i sindacati, è sta¬ 
to concesso al personale un 
aumento del 4.5 per cento al 
primo aprile, ed un premio di 
sette mila lire. Tuttavia la di¬ 
rezione è stata obbligata ad 
accettare che il capitolo dei 
ritardi salariali-non venga an¬ 
cora considerato chiuso, e le 
discussioni saranno riprese 
nel settembre 1963 per deter¬ 
minare il salario di base, te¬ 
nuto conto della evoluzione 
delle condizioni economiche e 
generali. • .. : • 

L’accordo realizzato dai sin¬ 
dacati dei ferrovieri, assicura 
vantaggi economici importanti 
a questa categoria, e è forse 
raccordo più apprezzabile che 
si sia riusciti ; a strappare al 
governo. L'aumento salariale, 
toccherà entro il primo gen¬ 
naio 1964. il 14 per cento. Tut¬ 
tavia. nemmeno i - ferrovieri, 
accettano di restare fermi sul¬ 
le posizioni raggiunte, pronti 
a riaprire le discussioni con la 
direzione della SNCF, in rap¬ 
porto ai problemi che saranno 
posti dall'aumento del costo 
della vita. 

: « Ferrovieri. • rafforzate la 
vostra unità per avere più for¬ 
za», con queste parole si chiù 
de il comunicato della CGT. E 
dovunque oggi ci si volga in 
Francia, in realtà appare che 
la lezione dell'unione, dell’uni 
tà operaia e sindacale, sia la 
meglio acquisita e quella che 
più presto darà nuovi frutti. 

Maria A. Maceiocchi 


Monumento 
di Picasso 

P« 




' MARSIGLIA 1 6. 

Pablo Picasso ba accettato d; 
scolpire un monumento dedi¬ 
cato agli antichi navigatori gre¬ 
ci che. secondo la tradizione, 
fondarono Marsiglia. Picasso, ha 
annunciato J.P. Chamant. diret¬ 
tore onorario dei - servizi am¬ 
ministrativi delia città, ha det¬ 
to che il monumento «sarà una 
delle opere della sua vita». 
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estrazione del 26 Febbraio 


1° premio 5 MILIONI 


SCHIRALDI GIUSEPPE 
Via al Ronco, 12 * Como-Albate 


2 ° premio 2 MILIONI GHIGLIOTTI VITTORIO 

Via Brlscata, 10/3 Sestrl (Genova) 

3° premio 1 MILIONE MAREGA MARINO 
' ; ; - - Via Romana, 17 - Farra d’isonzo (Gorizia) 

e altri 77 premiati con gettoni d’oro 18 Kr. 
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Alpigiani A - Piazz.le Loreto. 6 - Milano 
Brisceie li. - -Via Galilei, 27 - Sesto S.G. 
Cecere D. - Milite. Ina-C. 1513 - Arco F. 
Monaco S, - Via Campi F., 54 - Baunoti 
Catenaro Paolo - Guastamero II • Frisa 
Gal Francesco * Via Collegno - Torino 
Pistola M. - Via Fontanelle, 146 - Napoli 
Zan(Ialini F. - V. Priv. Can.. 2 - Novara 
Mellaha Pietro - Via Rodi, 3/1 - Genova 
Carnevali - Fr. Caste II., li - Monsambano 
Amato T. • Via Intera, 120 - Agrigento 
Baldarl AnL « Via Buoni, ISO - Barra 
Sacco Santino - Via Seprio, 6 - Milano 
Siciliano B. • Via Roma, 33 - Avellino 
Antenore • Co*. Ferr., 27 0 - Metaponto 
Pasqui G. - Via Aretina, 111 - Firenze 
. Albertinl - S. Barb. 7/A - S. Donato M. 
Maracci S. - Via Genova 74 - La Spezia 
Chiarelli - V. S. Ciac. d. C., 59 - Napoli 
Ferrari U. - Via Fipurette, 12 - Barra 
Sabatino - V. Montecarm., 1 - Frignano 
■ Bianchi Idilio - Praz. Somaino - Olgiate 
Bartoccl C. - Mezzomiglio - Pietralunga 
Tioli Pio - Via Motta, 3 - Mirandola 
Grilla A - V.le Papiniano, 43 - Milano 
Generali M. - Via Ferro, 4 - Crespellano 
Ante S.’» Via Monfalcone - Battipaglia 
Dalla Longa - V. Camperio, 17 - Milano 
Ianninl - ,Vj> I» Mantello, 15 - Corigliano 
Corlcl E- - Viale Carducci, 13 - Imola 
Zanchl - Via 7 Fr. Martiri, 14 • Ranlca 
Ricci Pestoni A. - Via Venezia - Imola 
Franchi A- - Pene. S. Francesco - Bar zio 
' Santarcbngelo - V.le Fortore, 51 - Foggia 
Sgobbo Ugo - Via Garibaldi, 4 - Cavetto 
Riva Costantino - Via dica, 56 - Napoli 
Pepe - Tott. Alto Ina-Casa, 58 - Salerno. 
Prosperlnl -' Mad. d. Ang. - Tocco Cas. 
Aprea Vincenzo • C_*o Sirena. 2 - Barra 


Maglstro - V. Orar. Fiacco, 10 - Taranto 
Rota Mario - Via S. Carlo, 27 - Salò 
i Maccarl Giacinto - Via Alba, 1 - Torino ' 
Accordo - V. Rafferone, 10/25 - Ri varalo ,<>i 
Greqlo M- - Via Perrone, 12 - Novara 
Berti Gino - Via Cavour, 2 - Aprìlia' 
Petrucclone - V. Ferraris, 114 - Napoli 
Cresele G. - Via 5. Benedetto, 19 - Schifi ! ’ 
Pademo - V. Matteotti, 1 - Quinzano d’O. »,, 
Falzoni - V. d. Lavoratori, 12 4 - Cinisello 
RIgatti L. - Quinto Pubbiieio,’ 37 - Roma 
Cazzi ilo AnL - Via Veroli, 24 - Roma 
Paini Guido - Via Mulino , I - Arona 
Canzoni L. - Via Rubicone, 16 - Milano , ■. 
Villa L. - Via Ballerini, 46 - Seregno 1 ' 
Galloni C. - V. Euclide Turba, 4 - Roma " 
Fusato Pasubio - Via Valle - Montebello 
Fattore • Via d. Mezza Luna - C’Agitila 
Cappelli V. -, Via S. Agostino, 220 - Pisa 
Fabi F. - Vid Pietra Liscia, 17 - Ceccano 1 
Ferrari Ciborio - Viale Diaz, 5 - Erma ■ ■ 
Di Ciberto- Via E. Toti, 19/F - Palermo 
Scaglia Ives - Via Roma - Gussola 
Orlando I. - Via Accinelli, 2/9 - Genova 
Camemolla - Via S. Rabito, 27 - Pachino • ‘ 
Catarcione Suor A. - 1. S. Gius. • Montic. ; 
Pirola - Via S. Fr. d’Assisi, 10 - Voghera 
Caprino - Via De Martini, 30 - Thiesì 
Merighin! F. - Via Roma, 174 - Sigillo ’ " 
Zandegu Alfonso - Curtatone (Mantova) 

Co Bugilo - V. d. Vitt-, 80 - S. Marco L. 
Nicoletti C. * Via Segurana, 36 - Torino 
Frane! - V. Mar Sargassi. 56 - Lido Roma 
Rosso Maria - Piazza Nizza, 83 - Torino 
Becattini Cuigi - Bueme (Arezzo) ' 
Silva Mario - Via E. Ponti, 48 - Milano ■ 
Ferretti V- - Via Carducci, 52 - Marotta 
Principe Umberto - P. Salandra - Nardò 
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Nelle precedenti estrazioni sono stati vinti dagli 

; ACQUIRENTI DEGLI APPARECCHI TELEFUNKEN PREMI PER 
DECINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI D’ORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
prossima estrazione del 7 maggio 

---:-1_ g| 

d’oro 

vincite per 

IOOmilioni 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELIFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

fa nw/ca mondiafi 
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LA GIOIA DI UN DONO 



BUONA 




uova, confezioni speciali 


spedizioni in tutto i 
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l’Unità / domenica 7 aprile 1963 
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S'incontrerà con De Gaulle 


« Democrazia » 
della caserma 

Argentina è Guatemala: nel 
breve giro.di una settimana,, 
in due paesi latino-americani, 
due putsch: Breve e ■senza sto¬ 
ria quello che ha spazzato'via, 
nella piccola Repubblica cen¬ 
tro-americana, il « troppo de¬ 
bole» dittatore Ydìgoras Fuen- 
tes e ha insediato al suo po¬ 
sto una tirannide ancor più 
aperta . e spietata. In Argen¬ 
tina, i generali « gorilla » han¬ 
no mobilitato , per più giorni 
migliaia di soldati e marinai, 
con unità navali.ed aerei, in 
episodi di guerra guerreggia¬ 
ta. I lealisti hanno avuto la 
meglio. Ma il* fondo della di¬ 
sputa — convocazione o me¬ 
no, il 23 giugno, di elezioni 
aperte a tutti i partiti — ver¬ 
rà risolto .in'famiglili dai capi 
delle due fazioni, nel comune 
interesse della continuità del 
regime di polizia. . . . . 

Una volta di più, insomma, . 
e a meno di un mese dalla 
conferenza di San José, l’Ame¬ 
rica latina « ortodossa »• dal 
punto di vista dcH’impcriali- 
smo, ha mostrato quale pove¬ 
ra democrazia essa sia in gra¬ 
do di contrappórre al regime 
rivoluzionario cubano., Renne-, 
dy è parso avvertire • l’imba-‘, 
razzo della situazione, e ha 
tentato di dissociare'Washing¬ 
ton da questi avvenimenti..,Un 
tentativo, però, del tutto for- • 
male. Il regime dei colonnelli - 
guatemaltechi non è che l’ul¬ 
timo discendente -di quello 
istaurato con le armi da Dui- 
Ics nel ’54. Quello dei « go¬ 
rilla» di Buenos Aires è sor¬ 
to sul fertile terreno della di¬ 
visione e della v persecuzione 
del movimento popolare, pre¬ 
dicata da ' Washington. Allo 
atesso modo, il presidente 
americano ha tentato di disso¬ 
ciarsi dalle attività « contro-, 
producènti » e pericolose per 
la pace dei «commandos» an¬ 
ticubani. ' Ma la ' chiamata di 
correo non ha tardato: tutte 
le incursioni contro < Cuba, 
hanno sottolineato i mcrcena- ' 
ri, sono state ispirate c finan¬ 
ziate dal governo degli Stati 
Uniti. !' ■ - 

A Ginevra, un passo avan¬ 
ti. Americani e ‘sovietici si 
sono accordati per ristiluzio- 
ne di un collegamento diretto 
tra Washington e Mosca, da 
utilizzare per ridurre i peri¬ 
coli di conflitto per cause ac¬ 
cidentali. -E’ la prima delle 


« misuro r collaterali » che ' la 
conferenza per il disarmo rie¬ 
sca a realizzare,.ed è il .frutto 
di nna nuova concessione fat¬ 
ta da-parte sovietica al'punto 
di vista occidentale. L’UIÌSS 
si e fitta' anche portavoce' di 
Uno 1 proposta dèlia RDT per 
; un 'patto di amicizia con Bbiip,'; 
quale .primo passò • verso 1 la' 
conclusione di un patto di non 
aggressione tra la NATO e la 
alleanza di • Varsavia. Fochi 
giorni prima, Kennedy avcya 
avuto a Washington una lun¬ 
ga discussione con il leader 
laburista 1 britannico, Haroldl 
Wilson, sui problemi dòll’Kit- 
ropa: il riconoscimento del 
confine tedesco * polacco sul- 
TOder-Ncisse, un dialogo con 
la HOT, la creazione* di zone 
senza atomiche sono state tra 
le idee esposte dall’ospite. 

• In Francia, dopo un mese, 
di sciopero, i minatori hanno 
ottenuto quella che può Sotto 
ogni aspettò essere coìiside-' 
rata una grande vittoria: au¬ 
menti salariali dell’ùndici per. 
cento entro . la fine del ’63, 

. quarta settimana di - ferie . pa- ; 

1 gntò, «premio «di' duecento 
franchi. Sonò questi i termini 
della trattativa che si apre cori - 
la direzionò <dcll’apparato mi¬ 
nerario, e che segna per il 
-potere gollista- uiv rovesciò di 
portata, senza, precedenti. Ma. 
ancor più significativo è che.) 

. quasi .un terzo del - combattivo/ 

' fronte minerario,' insoddisfatto* 
di tali , risultati,- abbia decido? 
di continuare la lotta, con ob- 
Iniettivi J più avanzati, 

La discussione tra il P.CUS 
e il PC cinese registra nuovi 
e importanti sviluppi. Il pri¬ 
mo ha indirizzato al secondo 
tin lungo messaggio, cohtcncn- 
‘ te la proposta che Mao Tse- 
dmt visiti Mosca nella prossi¬ 
ma estate, o che, nel caso che 
tale viaggio si riveli impossi¬ 
bile, una delegazione cinese 
ad alto livello partecipi nella 
-capitale sovietica ad un incon- 
tro. II messaggio sovietico os¬ 
serva che Krusciov è già stalo 
’ a Pechino tre volte e che non 
è : attualmente in programma 
un suo viaggio in Asia, men- 
’ tre Mao Tse-dun ha già avuto 
. occasione .di : manifestare ■ il 
desiderio di essere nuovamen- 
; tc ospite a Mosca. Si propone, 
per i colloqui, un’agenda che 
pone in primo piano il raf¬ 
forzamento del sistema socia¬ 
lista c le - vie migliori per 
vincere la competizione pacifi¬ 
ca col capitalismo. 

• .;- 0 . p. 




Lunik 




io per 


noi 


Gli Stati Uniti venderanno 100 
Polaris alla Gran Bretagna 


/ WASHINGTON, 6. 

* Il ''.segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rusk, ha rinviato a 
venerdì rincontro con l’am- 
basciatore. sovietico, Dobry- 
nin, sul problema di Berli¬ 
no, r in programma per que¬ 
sto pomeriggio, ed è partito 
alla volta di Parigi, dove 
avrà,.in margine alla riunio¬ 
ne del Consiglio della SEA- 
TO, incontri con De Gaulle 
e con'il* ministro degli este¬ 
ri‘.tedesco, Schroeder. 

:Néi‘. circoli politici ameri¬ 
cani- si 'attribuisce grande 
importanza a questi incontri, 
elle rappresentano la prima 
presa di contatto franco-ame- 
riòana ad alto livello, dopo 
la' crisi delle ultime setti¬ 
mane Ufficialmente, la visita 
di Rtisk a De Gaulle viene 
definita « di cortesia », ma si 
sa che essa è stata accurata¬ 
mente preparata, tra l’altro 
con un colloquio di quaran¬ 
tacinque minuti tra lo stesso 
Rusk e l’ambasciatore fran¬ 
cese, Alphand, che si è svol¬ 
to ieri sera, i. 

Un accenno fatto da Rusk 
in un’intervista alla televi¬ 
sione tedesca (« Sono • con¬ 
vinto — egli ha detto — che 
la Francia adempirebbe ai 
suoi obblighi verso la NATO 
in modo altrettanto rapido 
e completo quanto qualsiasi 
altro membro, in caso di cri¬ 
si »)• ha'indotto certi osser¬ 
vatoti a ritenere che il se¬ 
gretario di Stato abbia in¬ 
tenzione di fare delle aper¬ 
ture nei • confronti di De 
Gaulle, anche da parte di 
Kennedy, per facilitare una 
ripresa del dialogo. 

. Vi sono indicazioni disten¬ 


sive anche da parte france¬ 
se. Si è appreso ad esempio 
questo pomeriggio che il mi¬ 
nistro degli esteri - gollista, 
Couve de Murville, parteci¬ 
perà mercoledì a una riunio¬ 
ne del Consiglio della NATO, 
cui saranno presenti anche 
Rusk e Lord Home. • v 
• In serata è stato reso noto 
che USA e Gran Bretagna 
hanno firmato-un contratto 
che * prevede — da .parte 
americana. — l’impegno di 
vendita di ; cento niissili 
« Polaris » alla Gran Bre¬ 
tagna. • . . \ • ■ • ‘ 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 6-4-’63 


Bari 
Cagliari 
Firenze ■ 
Genova 
Milano 
Napoli : 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 


50 53 66 
34 85 30 
67 49 51 
33 35 72 
26 20 46 
30 42 50 
63 48 19 
44 43 26 
73 32 67 
83 53 55 
. estraz.) ' 
estraz.) ; 


12 5 
66 82 
12 27 
• 4 18 
42 74 
4 18 
52 71 
29 35 
21 22 
42 61 


Il « monte premi » è di 
lire 57.293.387. Ai (re dodici: 
lire 7.639.000; ai 72 undici 
lire 238.700; agli 856 dieci 
lire 20.000.- . 


emione del progetto < Satur¬ 
no » diretto personalmente dà 
Von Braun. - >--\ - * ' , 

Rimangono, sul piano scien¬ 
tifico, delle zone di ombra in 
questo lancio del « Lunik 4 », 
che, ■- grosso modo, sembro, 
aver ripetuto Vesperienza del 
primo Lunik: diciamo questo 
riferendoci al peso ideila sta¬ 
zione automatióéie quindi al-, 
la complessità delle sue\ap{ 
parecchiature che dovevano 
avere corrtpiff più precisi e 
approfonditi di indagine Tri¬ 
nare che non i 350 Kg. di ap¬ 
parecchi del suo primo pre¬ 
decessore. , • ' • . • - 

■ ' Passato ad 8500 chilometri 
dalla superficie del nostro sa¬ 
tellite naturale, fi Lunik -, 4 
non. vnò ovviamente, avere 
eseguito rilièvi di carattere 
spettacolare , anche se in po¬ 
tenza def suo raggio di os¬ 
servazione gli avrà permes¬ 
so di cogliere elementi nuòz 
vi'che saranno di grande uti¬ 
lità per le stazioni automa-- 
fiche destinate n continuare, 
nei mesi■ a venire, il prò. 
gromma sovietico di conqui¬ 
sta della Luna. 

D’altro canto, essendo 1 da¬ 
ti raccolti in via di elabora¬ 
zione. nessuno può sensata¬ 
mente avanzare la benché 
minima ipotesi sul-’hilphcln 
che ne trarranno gli scien¬ 
ziati dell’Unione Sovietica. 

. 'pai punto -.di vista, .defla 
conquista vera e propria, è 
nno:dei maggióri responsabi-, 
'li della programmazione spa¬ 
ziale 1 , "il[€ costruttore capo ». 
a dichiarare stamattina alla 
Pràydà. che nel campo deVri 
indagine lunare * la impresa 
più ■. considerevole ; rirnanc 
quella del ”Lunik 3”, che 
fotografò la faccia nascosta 
della Luna »,* anche gli scien¬ 
ziati sovietici, quindi, non na¬ 
scondono i limiti di questa 
quarta impresa lunare.... 

I,- Analizzando l’orbita del 
« Lunik 4 * attorno alla Ter¬ 
ra, secondo i dati forniti dal 
comunicato della TASS, cl 
sembra di poter avanzare, co¬ 
me'opinione del tutto perso¬ 
nale. l'ipotesi che'la stazione 
automatica abbia . ricevuto 
una spinta iniziale ' leaaer- 
mente superiore a quella ne¬ 
cessaria. ■ 

! Del ”Lunik 4”. ad noni mo¬ 
do. non sentiremo più parla¬ 
re. La sua impresa si iscri¬ 
ve nella storia delle conqui¬ 
ste della tecnica sovietica, co¬ 
me un lanciò di portata insu¬ 
perata verso la Luna. Su 
questa strada altri Lunik — 
In sappiamo con precisione — 
sono stati già approntati per 
allargare la sfera di ricerche 


DALLA PRIMA PAGINA 
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,sul- suolo lunare,’dove tra ganale è valutato per il mo- è falso e pericoloso. Esso rinnega ti 
qualche‘anno l’uomo dovrà mento- nelle seguenti prò- . , . . .. , . b 

hieitére piede. - V .'. •■ ;. porzióni; tuia -vettura sport e tuUe le conquiste realizzate, in uni 

• - . niuti npcli Ianni naccati i • oi; 


a tutte le battaglie 
unione con i comu- 


cttWJU a un -terzo./in quesio, 1 Ut ,-a •{« ■ mi. u.v.., me iu 

caso, affermano ! giQrnàlii a « •T*!!, l0 . n 1 stesso compagno Nennj ha dovuto confessare che s’è 

se il fùnztoriario italiano fòs- llre * Poiche 1 d t irit ’ conclùso con un fallimento. Slogan pericoloso, inol- 

se = stato in buona .fede, ti di dogana rappresentano . D erehè riduce oeni nossibilità di eonauictn so- 

avrebbe dovuto privarsi dei il 24 per cento su questo . ! *> c ,.,. iaUC 11 ° 5 ni POSSiDima ai conquista so 

privilegi doganali di cui si prezzo, tra l’una e l’altra vet- cia )f e politica alla collaborazione governativa con 

pra seryUo q deniinciare che ty^a la dogana lussembur- ^ D-C» • * - > 1 ' - ^v <■ . v 

la.vetlura nqi) era più addet- gj^ese e quella belga si riten* ^ un fatto che le piu grandi battaglie politiche 

còme vog^mna^è^'ortìihàrrzé 8° n 0 defraudate di una som- e rivendicative: l’occupazione delle,terre, la lotta 
governative èrhesse in riguar- «pa che si aggira sui 130 000 contro, Sceiba'e le repressioni poliziesche, il falli- 
(ToVNièrite drtutló ciòrQuih- franchi, belgi,-vale a dire s.u niento della legge truffa, là cacciata di Tambroni, 
d\, affermano i.giornali. Mal- uu. milione e 'mezzo, di; lire. j a nascita dello stesso centro-sinistra, la battaglia 

Vestiti si è Mentito incórag- A questo scopo, I due partiti jp: mptalinrcjil'i. ennn tuffi ricnlfati nttdnnti nnn 

giato dalla riuscita della pri- socialisti chiedono che l’Unto- dei metallurgici, sono tutti usultati ottenuti non 

ma operazione e con lo stes- ne economica belgo-lussem- perche 1 socialisti collaboravano al governo con la 
so procedimento si è fatto ar- burghese (UEBL) apra una D.C. ma perchè, assieme ai comunisti, e nel caso 
rivare v un’altra , vettura di inchiesta destinata ad appu- della cacciata di Tambroni, anche assieme ai social- 

~ \ron- « ai repubblicani - per una volta tanto 

l’alto funziònarid non • si : è fiera dei due paesi che, co- a “ opposizione ci si e battuti alla testa delle 
mai servito.. . *.'.., me è noto, formano insieme masse contro la Democrazia cristiana nel Paese e in 

.11 calcolo della frode do- una sola unione doganale.. Parlamento. s . .. 

I m ''' V_| H J . ■ « - -, : Quello che decide nella battaglia politica, oggi, 

I© 'in Italia,-non è collaborarè o non collaborare con la 

c • • . -• • D.C., al governo, tanto più che questa collaborazione 

manifestazione di piazza come gli operai, indice, è fortemente condizionata dai limiti e dalle rinunce 
questo, di un’insoddisfazione .che nasce non solo che la D.C. impone a tutti i suoi, alleati, ed al P.S.I. 
dalle condizioni particolari delle categorie, ma che in particolare. Quello che decide è battersi decisa- 
esprime un generale malcontento, di cui è responsa- mente per le rivendicazioni e gli obiettivi più sen- 
bile/ùn'primo luogo, la Democrazia cristiana. Tutto titi dalle masse, battersi assieme, a tutte le forze 
ciò non può essere ignorato dalla nostra attività prò- politiche e sociali che concordano con essi, non ce- 
pagandistica; questa deve sapere esprimere le esi- dere né a ricatti né a pressioni dell'avversario. Il 
genze. dì tutti gli - strati di lavoratori ed indicare i nostro Partito si batte con questo animo e per questi 
modi per soddisfarle. In questo senso, materiale prò- obiettivi. 

pagap'distico particolare deve essere indirizzato a Perciò, il voto dato al Partito comunista italiano 
tècnici e-impiegati, ai ceti medi lavoratori e ad arti- è il solo utile, perchè va a scalzare il monopolio del 
giani e'commercianti. Anche per essi il voto anti- potere democristiano; perchè serve a portare avanti 
democristiano, il voto comunista è il solo che può l a battaglia di moralizzazione, di rinnovamento e di 
esprimere il loro animo e la loro volontà di mora- progresso che deve dare un nuovo corso alla poli- 
ltzzazione, di rinnovamento e di progresso. tica e all’avvenire d’Italia. . 

§ APPIAMO, CHE la D.C. fa di tutto per sottoli- 1 —— “ 

neare la « continuità », conservatrice ed atlantica, MARIO ALICATA - Direttore 

della sua politica. Però, essa non disdegna di presen- ! ■ LUIGI PINTOR - Condirettore 

tarsi con tutte le sue correnti e sfumature, nel ten- ! . Taddeo Conca - Direttore responsabile 

tativo, che le è abituale, di pescare voti a destra ed a I ! —-- 

sinistra, di bloccare ogni possibilità di spostamento I I s . cr £ to al 2 . 4 , 3 d ®L R f gìstro stam P a del Tribunale 
del suo equilibrio intorno. , - • ' * Roma . L UNITA ^automazione a giornale 

Nella nostra campagna elettorale, dobbiamo re- --———— -!-——1—_1 

spingere la demagogia elettorale dei liberali e di • direzione, redazione ed vie nuove + unita* « nu- 

tutte le destre che sfruttano sacrosanti motivi di ' via dei Taurini. 19 - Teiefo- vie nuove + unita* 7 nu- 

mJllmntpntn nnnnisrp q fìrìi nPrn Hi ÌTi\ 7 olii 7 innp rpa- Centralino numeri 4950351* meri 19.000, RINASCITA + 

inaiLoniemo popolare, a nm poro ai involuzione rea- 4950352 4950353 4950355 4951251 vie nuove + unita* 6 nu- 
zionaria di tutta la situazione italiana. La stessa cosa ' w 1255 ?? erl 17 < 500 ^ pu ^ B V Icrr c &Ì 

dobbiamo fare .nei-confronti della propaganda elei . samento sul Conto corrente (Società per la Pubblicità in 

socialdemocratici e dei repubblicani i quali coprono ' nnnuò e memo 9 R °e 1 Eue Vi «uc d cur S au rl i a n 

il monopolio del potere e la politica di conservazione ; n r u,n e m)°ann»o n n m ^ 4 ?"! : TAWFFfimirnmetro 

Sociale della DC. con sedicenti-posizioni politiche semestrale 6.000. trimestrale colonna):Commerclale:Cine- 
~ • i» j. ♦ • ■ 11 a - j vi 1 I ,3.170 - 5 numeri (senza il ma L. 200: Domenicale L. 250; 

e SOClall di sinistra, annullate, pero, dalla loro asso- | ■ lunedi e senza ta domenica) Cronaca L. 250; Necrologia 
luta <?uhnrrlina 7 innp ai vnlpri BaliD C p rial Inrn i annuo 8.350, semestrale 4.400, Partecipazione L. 150 + 100; 

tuta suuorainazione ai voleri aeiia ì-m^. e aai loro j trimestr 2 . 330 : rinascita: Domenicale l. 150 + 300 : fì- 

esasperato atlantismo e anticomunismo. ■. Vi • . emestra,e ?-SS : nanzIari ® B ,? n T ch S„ L 800 

Più cojnplesso e il discorso da farsi nei confronti semestr. 2.400: Estero: annuo - 

dei compagni socialisti, il cui slogan: «si è fatto di VE + UNItI^^ 7°numerf 15 . 000 : Roma - T1 ^ia r del°Taurin’i T ui 

più in un anno con i socialisti che in dieci senza», _ —.- - -. 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
. Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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ABBONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
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annuo 10.000. semestr. 5 200. 
'*■ trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11.650. 
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lunedi e senza la domenica) 
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trtmestr 2.330; RINASCITA: 
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Dopo una, buona merenda com¬ 
posta di pane, burro e Confettura 
Cirio, i bambini giocano lieti 
sentendo ancora la dolcezza 
della frutta fresca e matura e 
l’energia che dona loro lo 
^ zucchero puro, 
f Bambini felici!.... che dopo 
studieranno con più profitto, 
grazie alla Confettura Cirio, 
l’alimento della Primavera. 
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Continua 


Come natura crea, Cirio conserva. 

la raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali; Chiedete a CIRIO -NAPOLI il catalogo 
;: ; : : :: r iV /,»CIRI0 REGALA» con l’illustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
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Lucania: per far dimenticare gli impegni assunti La politica della Democrazia Cristiana e del PSd’A 

pM* - 4 -1 ; -— : ----- - ■ — ■■ —— ■■ . ! . - -----:_ 

dal governo e dagli industriali e non mantenuti 
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di lavori 
elettorali 


e nuove grosse promesse 



Un nuovo piano proposto dai comunisti 
per la rinascita - Alcuni dati significativi 
sulla situazione economica dell'Isola 


I cartelli indicano « gruppi di industrie » 
ma ci sono ancora solo le pompose « pri¬ 
me pietre » circondate dagli sterpi 


Dal nostro inviato 

FERRANDINA, 6 . 

- L’isterismo elettorale sta 
prendendo la mano ai di¬ 
rigenti democristiani e al- 
l’on. Colombo ■ sui quali 
maggiormente pesa la rè- 
sponsabilità della manca¬ 
ta costruzione delle indu¬ 
strie che dovevano sorge¬ 
re nella valle del Basen- 
to, in mezzo alla costella¬ 
zione dei pozzi di metano e 
di petrolio che aspettano, 
da oltre 4 anni di essere 5 
sfruttati. 

Secondo gli impegni e 
le promesse del governo 
de e dei monopoli Pozzi e 
Montecatini, questa indu¬ 
strie dovevano essere pron¬ 
te e già ultimate in= que-r 
sta primavera; pronte ,an-. 
che dovevano essere quasi 
tutte le opere : di infra¬ 
struttura. Invece siamo an¬ 
cora a zero e per coprirsi 
di fronte all’elettorato de 
e alle popolazioni lucane 
che oggi dicono di volerne 
farne pagare lo scotto ai 
responsabili, il doroteo Co¬ 
lombo che quest’anno ca¬ 
peggia • la lista -, clericale 
della Basilicata ha comin¬ 
ciato ' a promettere altre 
fabbriche, altre industrie, 
altre opere: un cementifi¬ 
cio, uno stabilimento di ce¬ 
ramiche, una industria per 
motori. 

Ma queste trovate eletto¬ 
rali dell’on. Colombo, giun¬ 
gono nel momento in cui 
nella valle del Basento 
restano le prime pietre a 
testimoniare lo strumenta- 
lismo ■ e la fallacia delle 
promesse di oggi, come 
quelle di due, quattro, cin¬ 
que anni fa. Promesse mai 
mantenute, e solamente 
rinnovate ad ogni campa¬ 
gna elettorale. 

- Solo ora infatti, a poche 


Manife¬ 
stazione 
di contadini 
a Potenza 


POTENZA, 6 

L’Unione provinciale dei 
contadini • di Potenza, ■ ade¬ 
rente all’Alleanza nazionale 
dei - contadini rende noto 
che mercoledì 10 aprile, alle 
ore 10, avrà luogo a Potenza, 
in piazza Matteotti, una ma¬ 
nifestazione provinciale di 
affittuari, coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, indetta 
dall’Alleanza contadini 

Come è noto entro il 30 
del corrente mese la com¬ 
missione tecnica provinciale 
per l’equo canone deve de¬ 
terminare le nuove tabelle 
per le due prossime annate 
agrarie. Già la .commissione 
nazionale ha emanato le di¬ 
rettive, come previsto dalla 
legge, per tale scopo; in esse 
si afferma che all’affittuario 
deve essere compensato • il 
lavoro direttivo ed esecutivo 
sulla base delle retribuzioni 
medie del lavoro agricolo. 

La manifestazione • del 

10 aprile è indetta quindi 
allo scopo di fare conoscere 

11 parere degli affittuari cir¬ 
ca la fissazione di dette ta¬ 
belle e su altri problemi ur¬ 
genti per l'agricoltura. Tutti 

• 1 lavoratori interessati sono] 
invitati ad intervenire. 1 


settimane ■ dalle elezioni, 
nella valle del Basento — 
dove dovevano essere in 
funzione tre fabbriche — 
si è cominicato ad avviare 
qualche lavoro. Si tratta di 
lavori che riguardano solo 
le fabbriche é le opere di 
infrastruttura e per que¬ 
sto le sezioni democristia- 
le, le parrocchie, le ACLI 
si sonò trasformate in uf- ! 
fici di collocamento per av¬ 
viare al lavoro qualche de¬ 
cina di operai cercando di 
mascherare in tal modo le 
pesanti responsabilità che 
ricadono sulla DO e sul 
governo. 

L’isterismo è arrivato a 
tal punto che le ditte ap- 
paltatrici che eseguono i 
lavori per le strade Solle¬ 
citate da Colombo ne han¬ 
no iniziato gli spianamen¬ 
ti a tamburo battente — 
dopo un anno e mezzo di 
immobilismo -*- senza che 
ancora siano stati emana¬ 
ti i decreti di esproprio. 

In territorio di Ferran- 
dina infatti i fratelli Ma- 
roni, proprietari di alcuni 
di questi suoli — espro¬ 
priati da piu di un anno e 
mezzo — sui quali passa 
il tracciato della super¬ 
strada Basentana, hanno 
bloccato i lavori perché 
non esiste ancora _ il de¬ 
creto di esproprio. Sinto¬ 
mo questo che si è dato lo 
avvio ad una grossolana 
operazione elettorale non 
effettivamente al processo 
di industrializzazione che 
— è bene ripeterlo — a 
quest’ora doveva essere ul¬ 
timato. C’è di più. ì ^ ; ... 

Sull’area dove sarà co- ‘ 
struito lo stabilimento pe¬ 
trolchimico della Pozzi so¬ 
lo ora — con i soldi del 
Consorzio e non della dit- 
ta — sono stati iniziati i 
lavori di livellamento: sa¬ 
ranno ultimati fra un me¬ 
se Quindi laddove sareb¬ 
be stata pronta la fabbri¬ 
ca entro questa primavera, 
con un ritardo di due an¬ 
ni sarà pronto solo il ter¬ 
reno spianato. 

Altra manovra elettora¬ 
le ha avviato la Montecati¬ 
ni che solo ora, con un pe¬ 
sante ritardo di due anni 
sul previsto, ha appaltato 
i lavori per lo spianamento 
dell’aerea. ■ 

•L’unica realizzazione — 
in tanto deserto — fino a 
questo momento è un tron¬ 
co di cinque chilometri e 
duecento metri della super¬ 
strada Basentana, che pur 
essendo pronta e col¬ 
laudata dal 7 dicembre del¬ 
lo scorso anno è ancora 
chiusa al traffico per di¬ 
sposizione di Colombo il. 
quale fra qualche giorno 
vuole imbastirci sopra una 
cerimonia di inaugurazio¬ 
ne con il : regolare taglio 
del nastro. Lungo questa 
strada e alle due imbocca¬ 
ture giganteggiano cartelli 
di segnaletica stradale su 
cui — incredibile a dirsi — 
è scritto: gruppi industria¬ 
li. Come se le industrie et 
fossero poi! 

Un amaro boccone di 
consolazione per la DC c 
per il governo che aveva¬ 
no promesso e si erano im¬ 
pegnati a fare le industrie 
entro la primavera di que¬ 
st’anno e che si presentano 
oggi con un un solo tron¬ 
co stradale di pochi chi¬ 
lometri. Più giù, verso il 
fiume c’è ancor? il deser¬ 
to, e in mezzo le prime 
/pietre. Le fabbriche infat¬ 
ti non ci sono ancora. 


Sarà presto una realtà 


Il nuovo 


dì Empoli 
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D. Notarangelo 


' EMPOLI, 6 . 

Il nuovo ospedale di Em¬ 
poli sarà presto* una realtà. 
L’opera ; dell’Amministrazio¬ 
ne del comune toscano, dei 
partiti di sinistra e del mo¬ 
vimento di opinione realiz¬ 
zato nella città su questo im¬ 
portante problema .si sta av¬ 
viando ad una positiva con¬ 
clusione. 

La costruzione di un nuo¬ 
vo ospedale era divenuta una 
necessità urgente e ormai 
improrogabile, data l’insuL 
ficienza igienico-sanitaria del 
vecchio ospedale di S. Giu¬ 
seppe. mancante di adegua¬ 
te attrezzature sanitarie e di 
posti-letto bastanti a soddi¬ 
sfare le richieste provenien¬ 
ti non soltanto da Empoli ma 
anche da un’ampia fascia ter¬ 
ritoriale in cui vivono oltre 
150.000 abitanti. , 

In particolare ì notevoli 
passi avanti effettuati su 
questo problema negli ultimi 
mesi si devono all’intelligen¬ 
te attività del consiglio di 
amministrazione del vecchio 
ospedale di S. Giuseppe, che 
ha saputo vincere non lievi 
difficoltà, non ultima la pa¬ 
lese insensibilità. per non dir 
peggio, dimostrata dagli or¬ 
gani di governo nei riguardi 
del nuovo ospedale di Em¬ 
poli, che non da oggi, ma da 
oltre dieci anni, rappresenta 
la maggiore necessità della 
edilizia pubblica cittadina. 

Nei giorni scorsi final¬ 
mente, il progetto dell’ospe¬ 
dale redatto dagli architetti 
Rolando Angeletti e Romano 
Viviani, ed approntato il «12 
marzo scorso dal ' Consiglio 
Superiore dei LL. PP.. è sta¬ 
to presentato al pubblico nel 
cono di ; una ■ conferenza- 
stampa. 


I progettisti hanno illustra¬ 
to'le caratteristiche .dell’edi¬ 
ficio 1 (che sórgerà lungo la 
via della frazione di Avane), 
mettehdo in rilievo, che esso 
costituisce una ’ sintesi delle 
più avanzate esperienze ita¬ 
liane e straniere nel campo 
delle attrezzature . mèdico- 
sanitarie e degli. impianti 
tecnologici. 1 

' L'edificio sarà in grado di 
ospitare, in camere a uno, 
due e quattro letti al massi¬ 
mo, 334 malati nei reparti 
medicina, chirurgia, ortope¬ 
dia, ostetricia e pediatria. In 
ogni reparto sono . previste 
speciali camere a pagamento. 

Gli - interventi chirurgici 
saranno eseguiti in un blocco 
operatorio di modernissima 
concezione, fornito di tre sa¬ 
le operatorie corredate da un 
salotto per anatomia e steri¬ 
lizzazione. 

Completano il blocco una 
unità radiologica, la sala 
gessi, il reparto per le me¬ 
dicazioni chirurgiche ed i 
piccoli interventi, e un ser¬ 
vizio specializzato per il ri¬ 
sveglio post-opera torio e per 
la rianimazione dei trasuma. 
Uzzati.'' . . 

La nuova costruzione con¬ 
terrà inoltre un attrezzato 
pronto ^occorso, un comple¬ 
to servizio radiologico, un 
poliambulatorio per tutte le 
specialità Sopta ricordate, la 
scuola-convitto - per de . in¬ 
fermiere . . ', ;• • 

II complesso, il cui costo è 

{ >revisto -in un miliardo di 
ire, ha già ottenuto dal mi¬ 
nistero dei LL. PP. un primo 
contributo di 100 milioni, 

-NELLA -, FOTO: 1 i{ progetto 
del nuovo ospedale. 


Dalla nostrà redazione 

‘ CAGLIARI, 6. 1 

In Sardegna la campagna 
elettorale vede il Partito co¬ 
munista impegnato nella gran¬ 
de battaglia per modificare pro¬ 
fondamente il Piano di rinasci¬ 
ta della Giunta dc-sardista. 

Non v’è dubbio che la grande 
lotta attorno al Piano supera 
l’ambito regionale per assume¬ 
re un significato ed una impor¬ 
tanza nazionale: se il tentativo 
della DC di imporre la linea 
dei monopoli viene bloccato in 
Sardegna, il successo delie for¬ 
ze" autonomistiche avrà sicura¬ 
mente ripercussioni in tutto il 
Mezzogiorno. Per Queste ragio. 
ni nelle piazze, nelle riunioni di 
caseggiato, nelle fabbriche, nel¬ 
le .Università, nelle affollate 
* tribune elettorali » e nell’As¬ 
semblea' regionale i comunisti, 
con l’appoggio delle altre forze 
autonomistiche, si battono per 
indicare al popolo sardo la giu¬ 
sta scelta. ' . • ' - 

L’obiettivo principale da rag¬ 
giungere è di respingere, con il 
voto e con la lotta, la volontà 
sopraffattrice del • partito di 
maggioranza, che vuole impor¬ 
re un - piano-truffa -, fatto sii 
misura per i monopoli, i quali 
intendono rafforzare ed esten¬ 
dere il loro potere neU’fsolo. 

L’espansione monopolistica ha 
toccato la Sardegna con un cer-, 
to ritardo rispetto alle altre re¬ 
gioni del Mezzogiorno^ Ciò è 
dovuto probabilmente al carat¬ 
tere particolarmente..arretrato 
delle strutture agrarie \(pasto¬ 
rizia brada), del tessuto indu¬ 
striale. delle infrastrutture so¬ 
ciali e cituli. 

I dati del censimento genera¬ 

le del 1961, raffrontati a quelli 
dèi 1951, indicano, infatti, che 
nel corso di un decennio la eco¬ 
nomia della Sardegna si è svi¬ 
luppata ad un tasso superiore 
rispetto al passato. Tuttavia tas¬ 
so e ritmo di sviluppo del red¬ 
dito sono inferiori a quelli re¬ 
gistrati non solo nelle regioni 
settentrionali, ma nell’ intero 
Paese e nello stesso Mezzo¬ 
giorno. . 

La partecipazione della Sar¬ 
degna al reddito totale nazio¬ 
nale è scesa dal 2,16 per cento 
del 1951 all’1.93 per cento del 
1961. Nell'industria il numero 
degli occupati è diminuito in 
senso assoluto passando dai 
68.501 : del 1951 agli attuali 
66.850. Nel settore industriale 
pili importante, quello minera¬ 
rio. sono stati licenziati o co¬ 
stretti alle -dimissioni volon¬ 
tarie * oltre 11 mila operai. 

La produzione industriale nel 
decennio è aumentata del 70 
per cento, ma in Italia l'au¬ 
mento è stato del 108 per cento. 
Alla fine del 1961 solo VI.59 per 
cento del reddito ^ industriale e 
commerciale italiano risultava 
prodotto in Sàrdegna da una 
popolazione pari al 2.8 per cen¬ 
to del totale nazionale. 

La composizione del reddito 
(in gran parte determinalo daL 
Vagricoltura) non ha subito al¬ 
cuna modifica. *• 

■ Gli Indici di risparmio ban¬ 
cario e postale sono tra I più 
bassi d’Italia: ciò conferma che 
una parte-rilevante del reddito 
prodotto nell’Isola viene sottrat¬ 
ta al ciclo economico ed espor¬ 
tata sotto forma di profitti in¬ 
dustriali e commerciali. La - fu¬ 
ga dei reddito » avviene so- 
pratutto nelle zone di relativa 
industrializzazione Per esem¬ 
plo, la provincia di Cagliari nel 
’6l ha un reddito per addetto 
nei settori extra agricoli tra i 
più alti d’Italia (Cagliari lire 
1.226263 ; Milano lire 1.348.138), 
mentre è la penultima provin¬ 
cia per quanto concerne l'In¬ 
dice di risparmio. • 

II crescènte spostamento del 

capitali sotto forma di profitti 
coincide con l'esodò in massa 
dei sardi. Dal ’SO ad oggi quasi 
100 mila sardi sono emigrati ad 
un ritmo (negli ultimi due an¬ 
ni) di 20.000 l’anno. L’emigra¬ 
zione avviene nonostante la 
Sardegna abbia una bassissima 
percentuale di popolazione e 
colpisce ora non solo gli operai 
e i braccianti disoccupati, ma 
anche pastori e piccoli pro¬ 
prietari. . 

I contadini sono costretti alla 
fuga dalla gravi^si^a crisi del- 
Tagricóltura e della pastorizia. 
Nette campagne si manifesta 
una accentuata tendenza alla in¬ 
tensi fìcozione capitalistica, spe¬ 
cie nelle zone irrigue. La espan¬ 
sione del capitalismo agrario 
mette fn crisi la piccola pro¬ 
prietà coltivatrice: affittuari, 
mezzadri . pastori, piccoli colti¬ 
vatori diretti vanno in rovina. 

Questi aspetti neaatiPi delle 
società sarda vengono ricono¬ 
sciuti dada stessa Giunta- regio¬ 
nale nellaintrodézione afie pro¬ 
poste presentate per il Piano di 
rinascita.-fifa-c*me rimedio si 
propone lino schema di piani¬ 
ficazione legato aìlè prospettine 
di soil"opo del grande capitofe 
sia nelle càmoagne che nelle 
zone industriali. 

II processo di intensificazione 
capitalistica è largamente av¬ 
vertito nell’industria. La DC, 


d'altronde, non fa altro che ga¬ 
rantire ■ incentivi connessi al 
Piano di rinascita e alle pos¬ 
sibilità offerte • dalla grande 
centrale termoelettrica in co¬ 
struzione nel Sulcis. 

Per esempio, per un impian¬ 
to petrolchimico sono stati of¬ 
ferti ad un monopolio del Nord 
21 miliardi su 30. • 

Contratti per il rifornimento 
di energia sottocosto della su¬ 
percentrale di Portovesme sono 
stati firmati con la Montecatini 
e altre 7 società. Risultano scar- 1 
tate le piccole e medie utenze 
industriali e artigianali sarde. 
Cosa ancora più grave: dai Pia¬ 
no di rinascita l'industria di 
Stato rimane completamente as¬ 
sente. per dare ancora mano li¬ 
bera al monopolio privato ,.■ 

L’ingresso a vele spiegate del 
grande capitale, favorito dalia 
DC con l'appoggio dei sardisti, 
è provato dall’aumento del flus¬ 
so- di finanziamenti del Credito 
Industriale Sardo, in mano al 
dott: Garzia, uomo di fiducia 
della Curia cagliaritana e noto 
esponente democristiano di de¬ 
stra. Il CIS dai 40 miliardi 
erogati nel quiquennlo 1956-61 
passa a 200 e più miliardi ( com¬ 
presi i progetti in esame) nel 
1962. - ••• 

E’ l’istituto regionale di cre¬ 
dito che, invece di favorire la 
industria sarda (è sorto proprio 
per tali scopi)., si adopera nel¬ 
l’avviamento ej nella progetta¬ 
zione di un gruppo di impianti 
industriali: Rumianca, SIR, car¬ 
tiere del Timavo, Montecatini- 
alluminio,- Zimmer-tessuti sinte¬ 
tici. In altre parole, si garanti¬ 
scono finanziamenti di miliardi 
ad imprese del settore chimico 
facenti capo a gruppi mono¬ 
polistici. Il discorso non cam¬ 
bia per le speculazioni sui ter¬ 
reni delie zone turistiche, che 
hanno investito ormai tutte le 
coste sarde. • 

In questo clima dt totale 
" monopolizzazione <- dell’Isola 
da parte dei capitalisti italiani 
e stranieri (l’Aga Khan chiede 
60 miliardi per le infrastrut¬ 
ture della sua Costa Smeraldo), 
la Giunta DC-PSdA ha presen¬ 
tato le sue proposte sul piano 
regionale costituite da tre do¬ 
cumenti: schema generale di 
sviluppo; piano decennale; pri¬ 
mo plano esecutivo biennale. 
Proposte, come è noto, orien¬ 
tate sostanzialmente a conti¬ 
nuare la vecchia politica me¬ 
ridionalista dei governi cen¬ 
tristi. • . -V 

La lotta delle forze autono¬ 
mistiche -■ e dei comunisti in 
particolare si rivolge a riven¬ 
dicare l'attuazione di un Pia¬ 
no di rinascita che. in colle¬ 
gamento con una politica di pro¬ 
grammazione nazionale, pro¬ 
muova un rinnovamento de¬ 
democratico dell’Isola. 

1 minatori per imporre la fi¬ 
ne del fascismo nelle miniere 
della Montecatini o migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro: i 
pescatori di Cabras per la sop¬ 
pressi one del. diritti feudali ne¬ 
gli stagni: ì ferrotranvieri e 
gli edili per 1 contratti: i brac¬ 
cianti, e i pastori per la ri¬ 
forma agraria e lo sviluppo del¬ 
la zootecnica: ecco i principali 
protagonisti del movimento au¬ 
tonomistico e i .motivi primi 
della . battaglia ' ancora aperia. 

La DC è rimasta sorda a tut¬ 
te le richieste. Se qualche pas¬ 
so in avanti è stato fatto, se 
qualche rivendicazione è stata 
accolta, il merito spetta alle 
classi lavoratrici e alla loro in¬ 
stancabile azione unitaria, una 
azione che ha visto sempre i 
comunisti in primo piano. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO: abitazioni di 
pescatori a Oristano. . 
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Bari: metodi elettorali democristiani 


Il «pupillo» di Moro 


Dal nostro corrispondente 

1 ' i BARI, 6 . 

Come ormai è nella sua prassi 
la DC anche in questa campa¬ 
gna elettorale non fa alcuna di¬ 
stinzione tra partito e organi¬ 
smi dello Stato. E’ quieto un at¬ 
teggiamento sia della DC che 
dei singoli candidati, come di¬ 
mostra quello che sta avvenendo 
a Bari per opera del candidato 
al Senato per la DC, iL provve¬ 
ditore agli Studi prof. Cassano. 

Costui, non tenendo minima¬ 
mente conto che la sua è una 
carica dello Stato e non del go¬ 
verno, sta cercando di servirsi 
della scuola per reclamizzare il 
suo nome e per raccogliere voti 
per la sua candidatura. 

Questo provveditore, che ha 
reso molti servizi alla DC e 
all’on. Moro che lo ha preso 
sotto la sua diretta protezione, 
sta visitando tutte le scuole del 
suo Collegio invitando i presidi 
ed i professori a fare propagan¬ 
da per il suo nome e a votare 
quindi per la DC. 

Il prof. Cassano è arrivato al 
punto, sulla base dei voti che 
gli occorrono per il seggio se¬ 
natoriale. a chiedere ad ogni 
preside di istituto un determi¬ 
nato numero di voti sul suo 
nome che, secondo i suoi calcoli 
sarebbe necessario nella zona 
ove opera la scuola per rag¬ 
giungere la percentuale neces¬ 
saria per la sua scalata al Se¬ 
nato. . 

Queste visite del provveditore 
hanno messo in serio imbaraz¬ 
zo sia i presidi che i professori 


molti dei quali hanno telefonato 
al nostro giornale 
' Ma non si limita a questa 
l’opera del prof. Cassano. Que¬ 
sti ha anche mobilitato le asso¬ 
ciazioni delle famiglie degli 
alunni affinchè votino per il 
suo nome. • • . ' ' 

Siamo a conoscenza che mol¬ 
te famiglie hanno segnalato lo 
operato del prof. Cassano al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione denunziando l’abuso che 
il Provveditore agli Studi fa 
della sua carica ai fini perso¬ 
nali e di un partito politico. 

La cosa è stata segnalata an¬ 
che a diversi parlamentari i 
quali faranno passi presso il 
ministero della P.I., anche se 
non c’è molto da sperare che 
il minitro Gui prenda provve¬ 
dimenti contro un uomo che ha 
reso tanti servizi alla DC. 


Basti considerare il compor¬ 
tamento del provveditore «gli 
Studi di Bari per quanto ri¬ 
guarda la nomina ultima della 
commisisone per il concorso di • 
filosofia. Su quattro commis¬ 
sari nominati dal prof. Cassano 
ben tre sono sacerdoti ed 11 
quarto è di sicura fede cleri¬ 
cale. 

Per premiarlo dell’aiuto dato 
alla DC servendosi della sua 
carica il prof. Cassano è stato 
designato candidato al Senato 
della DC di Bari. Un candidato 
un po’ sacrificato, come del re¬ 
sto la DC fa per molti di co¬ 
loro che la servono attraverso 
gli organismi dello Stato, perchè 
quello di Bari non è stato fino 
a ieri un collegio di successo 
per la DC. 

i. p. 


FRIGORIFERI - LAVATRICI 

APPARECCHI A TRANSIST0RS 
RADIO TV delle migliori Case nazionali 

A SCONTI FORMIDABILI !!! 

Ditta ELETTR0F0NIX di Mario Bini 

FIRENZE - Piazza G.B. Giorgini 5-r - Tel. 48.36.24 



ESIGETE Le VERE caramelle 



KINE5E 


VDORA & CUSTOSE-DI6ESTIVE NUTRIENTI 
laOMGHI EFFICACI NEI DI STURBI del FEGATO 
DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 


Gaggia 



tmz eterni cajjf* 


presenta 

la 




■acc^ 

Ditta TEIiLUZZI di CIONTINI & RAZZANTI 

VIA BUONTALENTI, 38 - LIVORNO • Telefono 23.641 


ChinaSantini 


fgffi ì tipi H Mentì : 
capr ese « E » M bHca 

Pratiche wl— a utistiche 



Via Masaccio, 190 
Firenze - tei. 572.559 

Pifaetiai arte L 1.200 


. : * \ i..> ' »• -, 

i * * * 


«.... i . . ) : l 

'V. 


y! Vi ' ' ." ’ : 1 t s ; /.j ’S ’4' - » » \ * ' 1 .?’• • V-T . J 




4r«?4 iST v', Li .-.‘-i?, LàLLLìS.-. ì* , ------- . - 






























l'Unità / domenica 7 aprile 1963 


- . . l » 


I* /> t. - . r f 


pag. 5 / le regioni 


Sicilia 


Agrigento culla e tomba 
del centro-sinistra 

Le poche giunte DC-PSI rimaste in piedi sono semplici strumenti in mano al partito di maggioranza 

DaH» nostra redazione ma * n I ta li a > venne costituì- in crisi e, dove fu possibile, che in passato, si sono rese con. Una DC tutta di destra, 

• 1 ta nna amministrazione di i socialisti tornarono a fare responsabili di crimini anti- capeggiata dal doroteo ono- 

PALERMO, 6. centro-sinistra ' in ■ un capo- parte della maggioranza di popolari come l’assassinio di revole Di Leo) e a vincolare 

La crisi nelle amministra- luogo, ad Agrigento. E’ que- sinistra' consentendo; la co- dirigenti sindacali socialisti e ad mi organico impegno pro¬ 
fioni' di centro-sinistra di sta la scintilla che, nel bre- stituzione !di giunte ; demo- comunisti, la sistematica in- grammatico la sinistra de con 
Corleone e di Cattolica Era- ve volgere di pochi mesi, erotiche come e accaduto a timidazione, il terrore. la quale, per contro, è giunta 

elea ha clamorosamente con- provoca analoghe alleanze RavanU6 ’ a e a Pa i ma Monte- più V/tes^tìlfa ^òlmulT la locando le crisi più clamm'o* 
fermato che la catena delle DC-PSI in numerosi comuni piu estesa pena iormuia, m \ocanao le crisi piu ciamoro. 

alleanze comunali tra DC e della provincia. Prima a San ch ' ai °* , . . ‘ ha reagito in un solo mo- se (Porto Empedocle. Catto- 

PSI è definitivamente spez- Biagio Platani, * poi a Cian- La crisi, intanto, coinvol- do: con la sistematica cor- lica e Cammarata, rispetti- 

zata e che il suo fallimento ciana, poi a Licata, Racalmu- geva anche le amministra- ruzione, nei confronti non vomente con gli onorevoli La 

è ormai cosi,generale, anche to. Porto Empedocle, Rava- zioni ; comunali di ■ Valde- tant< ? < ^® 1 . sUO *. a Yi^af a p! L°gg ia > ® ia . e . sl ° e ^ u J ,,n °)- 
nelle sue caratteristiche (si- nusa (dove capogruppo con- rice e Marsala (Trapani). accad " C t e così SU che a Gela questui Unii ^è" diventato 
«tematica violazione . degli stilare del PSI e il segreta- e Gela (Caltanissetta), di ( f eU d 0 deirex-ministro Aldi- quello dell'amministrazione 
impegni programmatici da ri0 regionale socialista Lau- Corleone (Palermo), ” ecc.: s j 0j c j le è anche a capo del- provinciale di Agrigento, do¬ 
pane della DC, immobili- ricella). Campobello di Li- ovunque il centro-sinistra è l’amministrazione comunale) ve la segreteria provinciale 
fimo, mancato isolamento cata, Cattolica Eraclea, Ri- franato, e non a caso a ca- la DC non ha esitato a cor- democristiana, in mano ai 

della destra de, eccetera) eia bera. e infine Canicatti. dere sono state, tra le altre, rompere un gruppetto di no- fanfaniani, ha sconfessato lo 

rappresentare una durissima Tutta la provincia era or- anc h e j e amministrazioni do- stri consiglieri, assicurandosi accordo con i socialisti fa- 
sconfitta, sul Piano proprio ma j praticamente sotto Te- « por nnn aveva esitato con una scandalosa operazio- cendo dimettere i propri as- 

delle scelte politiche, per il gj da de i centro-sinistra (an- _ , minili etnici ne i voti necessari per so-, sessori. La destra d.c., con 

Partito socialista. che quei comuni dove pure ‘ n , ^ . pravvivere; e che a Corleone, alla testa il presidente della 

. A distanza di tre anni dai la maggioranza, in seggi e in che trae y a e trae sosten- j. f ron t e a j ritiro della mag- Provincia, Di Paola, ha re¬ 
primi esperimenti, e dopo il voti, era stata conquistata tamento dall appoggio ma- gioranza dei socialisti, la DC s pinto invece l’intimazione 

periodo d’oro del *61, di dalla sinistra — Ravanusa. floso, di quelle cosche cioè abbia « convinto » il vice sin. del Comitato provinciale del 

giunte di centro-sinistra non per esempio e Ribera Cam- daco socialista Saimeri ad partito, e resta in carica in- 

ne restano in piedi, infatti, pobelìo Grotte ecc — e do- ’---• abbandonare il suo partito sieme agli assessori socialisti. 

che due (Ribera e Canicat- ve se j\ p S i non fosse stato P er ostare in giunta e crea- Abbiamo così, che da Ri¬ 
ti): tutte le altre, soorattut- nttrnttA rl.ilin nrn^npHlvn _re disorientamento nelle file bera ad Agrigento, ciò che 


L'allevamento moderno 


II demonio della mecca - 
nizzazione si impadronisce 
degli allevamenti. Le dué- 
tre bovine nella stalla, da 
latte o da ingrasso, stanno 
facendo sempre meno giuo¬ 
co. ' Lo stesso si dica per 
il piccolo b ranco di maiali. 


alimentazione a ciclo con¬ 
tinuo. • ■ • ' 1 

Infatti dal deposito ■ del 
mangime si possono prele¬ 
vare di volta in volta i di¬ 
versi quantitativi * di ali- ' 
menti zootecnici per im¬ 
metterli in un mescolatore 


magari tirati sù con dei ce- > automatico che fa scendere 


giunte di centro-sinistra non p er esempio, e Ribera, Cam- 

ne restano in piedi, infatti, pobello. Grotte ecc. — e do- ' ‘ 

che due (Ribera e Canicat- ve . se jj psi n on fosse stato 

ti); tutte le altre, soprattut- attratto dalla prospettiva CftJf 

to in provincia di Agrigen- dell’accordo con la DC, era’ iJLUTLUT tlll 

to, ma anche nel Palermita- p^g^iie j a costituzione dii 

trate in crisi. La bancarot- amministrazioni popolari), e, ttOVG 

ta del centro-sinistra, dopo P ers ‘ no la G,anta pr r ° n vl " c ' a ; MnUVU 

il fallimento registrato an- Ie cì }f’ da uI 4 t,ma \? ra stata . . 

c h e a livello di eoverno re- °gg etto dl ' trattative, con tsmmméamamSaarnS 

gionale, è ormai generale. Recesso, per la costituzione mVOtOtOn 

Eppure, ■ all’inizio, quando dl una maggioranza DC-PSI. 

l’accordo DC-PSI si sostan- Ma ben presto fu chiaro Cmmmmaoaamrna 

zio nelle prime giunte co- che la DC cercava una co- Q| jfffJClfSu 

munali, si era tentato di con- pertura del tutto strumenta- - 

trabbandare il centro-sini- le a sinistra, e che il PSI afi- SIRACUSA, 6. 

stra come una svolta defini- sumeva ovunque una funzio- , Nove dei 14 i avora tori arre- 
tiva della vita politica, come ne subalterna, non impeden- t u j seguito allo . sciopero 
un elemento irreversibile del do che conservazione e rea- c<mtro Ja Edison s£jno atati scar . 
condizionamento della DC zione facessero ancora da . - nm wpriimpntn 

da parte dei socialisti. Quel- padrone nei comuni. Il risul- a “ a ‘ J per 

lo che è avvenuto in seguito tato fu che. rapidamente, e de * ^ lc . e . 
ha puntualmente e sistema- di fronte alla generale mo- mancanza tapiri-. La moti- 
ticamente smentito il PSI. bilitazione delle masse per vazi fe fa crollare In parte la 
che si è visto costretto a de- una reale svolta a sinistra, montatura poliziesca contr i 
nunziare un accordo comu- i socialisti furono costretti a lavoratori e i _sind ì 


del PSI. 


resta del centro, sinistra 


Qual è, dunque, il bilancio un accordo tra il PSI e i 
di tre anni di ' centro- sini- gruppi di destra della DC, 
stra? Principalmente questo: cioè un vero e proprio capo¬ 
che il PSI non è riuscito in volgimento della tanto de- 
alcun modo a «condiziona- cantata funzione dirompente 
re » la DC, nè tanto meno a del centro-sinistra! Ciò che 
isolare la destra democristia. resta sono soltanto residui di 
na (una delle due giunte di operazioni di potere, nell’am. 
centro-sinistra ancora in vita, bito del sistema tradizionale 
Ribera, è anzi in questo sen- democristiano. 

So un caso illuminante: il Fraerm Polara 

PSI mantiene la sua alleanza frasca roiara 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

G Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


reali raccolti sul podere. 

E’ una questione ; grave 
che interessa da vicino tut- . 
ti i contadini, proprietari .< 
della terra o no. Jl bestiame - 
può divenire una grande > 
forma di sostegno del con- . 
ladino, dato che i consumi 
della carne sono sempre in 
aumento, ma solo alla con¬ 
dizione che sia custodito e 
alimentato con metodi mo¬ 
dernissimi che richiedono 
poco lavoro, mangimi ra¬ 
zionali. sfruttamento al 
massimo delle spese di im¬ 
pianto. 

'In Questo campo una se¬ 
rie di novità sono state pre¬ 
sentate recentemente alla 
Fiera di Verona con un 
certo successo. < • 

Si tratta di attrezzature 
non più distinte fra di loro 
ma collegate. Una stalla mo . 
dello (che non è poi lon¬ 
tana dallo standard medio 
che si nota nella zona irri¬ 
gua lombardo-piemontese) 
può oggi essere costruita 
con una spesa di 30 milioni. 

In questa spesa sono com¬ 
presi: gli stalli in metallo 
leggero, l'abbeveratoio au¬ 
tomatico. il self-service per 
la mangiatoia (costruito da 
■ un canale centrale servito 
continuamente da una co¬ 
clea che' trasporta il forag¬ 
gio lungo tutto il tragitto) 
e da un impianto per la 
mungitura meccanica, ol¬ 
treché da apposite installa¬ 
zioni per la raccolta e tra¬ 
sporto del letame. 

Il costo-animale, in me¬ 
dia è di 300 mila lire: cir¬ 
ca le metà di quanto si cal¬ 
colava sei o sette anni fa. 
Impianti di questo genere 
si stanno diffondendo su 
larga scala. 

Per i suini la tecnica si 
evolve nel senso di sosti¬ 
tuire l'intervento dei guar¬ 
diani: vi sono porcilaie mec¬ 
canizzate che realizzano la 


la *• razione » lungo condot- ■ 
t: metallici fino al punto di 
partenza della catena di tra¬ 
sporto del cibo: da qui il 
mangime viene automatica- 
mente trasportato verso zo¬ 
ne prestabilite del terreno 
sul quale sorge l’allevamen¬ 
to in modo che gli animali 
possano alimentarsi con re¬ 
golarità. • * 

Per l’avicoltura J le inno¬ 
vazioni tecniche sono anco¬ 
ra più sorprendenti. La 
fabbrica dei polli applica fu 
scala scientifica le massi¬ 
me dell’automazione. Dal¬ 
le incubatrici agli alleva¬ 
menti in batteria, tutto av¬ 
viene con l’ausilio di siste- 


economìci e . razionùli. Alla 
Fiera di Verona quest’anno 
hanno avuto successo i ri¬ 
storanti eelf-service, per i 
polli. - , • - 't 

Si tratta di impianti au¬ 
tomatici che • portano - * Il 
mangime, a mezzo di cana¬ 
li percorsi da piccole cate¬ 
ne, nell’interno dei pollai: 
costano 3 mila lire al metro ' 
circa, oltre il prezzo dei 
mescolatori e dei mescoma- 
tori: 3.000 galline si posso¬ 
no cosi alimentare in poco 
più di un’ora. ■ •••■ • 

L’impianto, sempre pron¬ 
to, regolato da un orolo¬ 
gio ' anch’esso ■ automatico 
può funzionare ad ore pre¬ 
stabilite. ■ • - ■ 

Questi tipi di allevamen¬ 
ti sono particolarmente con¬ 
sigliabili in quelle zone di 
collina - o montagna - dove, 
in mancanza di colture spe¬ 
cializzate (olivo, vite ecc...) 
ci si orienta verso lo svilup¬ 
po dei prati naturali e — sui 


mi nuovi, originali, molto fondi valle — delle forag¬ 


gere e di cercali adatti al¬ 
l’alimentazione del bestia¬ 
me. 

E* in queste zone che de¬ 
ve realizzarsi, in particola¬ 
re, la spinta cooperativa di 
contadini proprietari, mez¬ 
zadri e fittavoli che hanno 
la possibilità di prendere in 
gestione un appezzamento 
di terreno abbastanza este¬ 
so — cbe può variare da 
30 fino a tre-quattrocento 
ettari — e di realizzarvi so¬ 
pra le trasformazioni neces¬ 
sarie. 

In montagna è alle am¬ 
ministrazioni comunali e 
provinciali, autorizzate da 
una recente legge ad acqui¬ 
stare le terre abbandonate 
o incolte, che debbono ri -. 
volgersi i lavoratori (brac¬ 
cianti compresi) perchè dal¬ 
l'attuale dissesto risorgano 
iniziative economiche che 
— come nel caso dell’alle¬ 
vamento — promettono di 
dare un reddito adeguato a 
, chi vi lavora. - 


Pressi e Mercati 


Bestiame 


PERUGIA — Mercato con 
prezzi In aumento per le vac¬ 
che ed in diminuzione per i 
vitelli da latte. Al kg.: buoi 
d’allevamento, L. 340-370; vac¬ 
che comuni. 320-350; td dl I 
q„ 360: manzi, 330-360; vitelli 
da latte, 440-480; da macello, 
330-360; vacche comuni 300- 
330; vitelloni. 380-410: vitelli 
da latte, 440-480. Suini: grassi 
ibanchl, 380-400; • lattonzoli 
bianchi, 380-400: lattonzoli 
bianchi, 440-470; serbatori b.. 
500-530: scrofe bianche, 570- 
600. Agnelli da latte (abbac¬ 
chi) 650-700; agnellotti, 320-350; 
castrati, 320-350; pecore. 210- 
250; polli, 800-850; galline, 600- 
650: uova fresche, 23-24 runa. 

MACERATA — in buona vi¬ 
sta il vitellame e i vitelloni: 
consolidate vacche e manze 
da macello. Qualche flessio¬ 
ne riequilibratrice per i sui¬ 
ni. Al kg.: vacche di I qual., 
L. 310-330; Id. II q., 280-305; vi¬ 
telloni e manzi dl I q 465-475: 
id. n q.. 445-460; vitelli di I 
q., 500-520; id. Il q., 480-495; 


vitelle dl I q„ 470-490: id. II 
q. 445-465; manze, 360-380; sui¬ 
ni d’allevamento lattonzoli, 
650-700, magroni, 400-450. 


Olio d’oliva 


PISA — Mercato calmo e 
stazionario. Al. q.le; extra 
vergine oliva 90-95000; sopraf¬ 
fino vergine oliva 78-36000; fi¬ 
no vergine oliva 65-75000; ver¬ 
gine oliva 60-65000: di oliva 
(f.co grossista) 65-72000; aan¬ 
sa e di oliva 60-64000 f.co 
grossista. 

SIENA — Calmo. Olio di oli¬ 
va extra vergine con acidità 
mass. 1 % si quota 850-900: so¬ 
praffino vergine di oliva 800- 
850; olio di oliva vergine 700- 
750. 

PERUGIA — Prezzi piutto¬ 
sto cedenti In un mercato 
stanco. Al kg sopraffino ver¬ 
gine di oliva fino a 1,50 di ac. 
L. 850-870; olio fino vergine 
d’oliva fino a 3 di acidità li¬ 
re 810-826. 

PROSINONE — Fr. magaz¬ 
zino grossista. Olio di oliva 
ac .mass. 2 % al q.le L. 78- 
80000; olio di sansa e di oliva 


nc. mass. 3 % al q.le L. 69- 
71000. 

AVELLINO — Olio di puro 
olivo, al q.le 75-77500. 

FOGGIA — Mercato con 
scarse contrattazioni per li¬ 
mitati quantitativi: extra ver¬ 
gine di oliva (ac. mass 1,0 %) 
L. 78-80000; sopraffino vergi¬ 
ne di oliva (ac. mass. 1, %) 
L. 75-80000; fino vergine dl 
oliva (ac. mass. 3.0 %) L. 74- 
75000 

CEhlGNOLA — Mercato al¬ 
quanto sostenuto. Produzione 
locale. Olio di oliva extra al 
kg, L. 850; id. oliva, 0,2 ac. 
L. 720-7B0; ld. 0.3 ac. L. 700- 
720 

TARANTO — Prezzi nomi¬ 
nali. Al q.le: sopraffino ver¬ 
gine di oliva L. 75-76000; fino 
vergine L. 74-75000; lampante 
base gr. 3 massimo gr. 5 lire 
69-70000. 

. GALLIPOLI (Lecce) — 
?rezzi cedenti: olio d’oliva 
(mangiabile) con acidità olei¬ 
ca entro i 2 gradi L. 69-7000; 
id. (mangiabiletto) con ac. 
oltre i 2 gradi L. 67-68000: id. 
(lampante) base 3 L. 66-66300 
il q.le alla produzione. 




Catanzaro: i « miracoli » d.c. 


Riceve un sussidio 
senza averlo chiesto 


i Cinque lavoratori, fra cui R £ 
segretario della • Camera del ^ 
Lavoro, rimangono in cercere. < 

I lavoratori siciliani, che nei J . 
giorni scorsi hanno fatto sèn- ^ 
tire .la loro solidarietà e la lo- ^ 
ro protesta, si attendendone < 
dalla magistratura una rapida ^ 
decisione ' che renda ' giustizia 4 
agli arrestati e alla classe ope- ^ 
raia siracusana, che è stata la ^ 
vera protagonista del coraggio- ^ 
so sciopero del gennio scorso. S 


\ OREFICERIA \\ 

l e A RLE S Ili 


FINALMENTE ANCHE A PRATO! 

IN PIAZZA SAN DOMENICO PROSSIMA APERTURA AL PUBBLICO DELLA 




| LIVORNO - Via Magenta, 5-7-9 - Telai. 24324 

| VI INVITA A 
I VISITARE IL 


GALLERIA DEL MOBILE 


Figli di CESARE MAZZONI 


## 




Continua (NEGOZIO RINNOVATO Una garanzia per l’arredamento della vostra casa ! ! ! 
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% m I agitazione 

ì-IJill alla Solvay 

Vi-A 'MtaW —n»——» rm e e mniàté 

ai 5*000 « fcn. fr* yaiUM Nu mi f i at» LIVORNO, 6 

■ ■ai. 7 TrTr..n. 1 > -« t * - ■» ° nd e esaminare l’andamento 

ritirar» . _._ della agitazione in corso per 

tn 9*1 p*r ta ******** ottenere miglioramenti salaria- 

: imm « vg Hn^rneu) * li e normativi (già sono state 

Curvivi* «ir F— - ' effettuate 36 or e di sciopero 

: : " L : ^ ' ed una manifestazione di piaz- 

-pigtiu/ilyi'iwl) 5 '-- : za. che ha assunto una signifi- 

: 7L f \ _ . cativa imponenza), si è riuni- 

* e ' i > ^ lo a Rosignano l’attivo sinda- 

^ C : cale delle fabbriche « Solvay - 

con le segreterie della Camera 

• -‘- CATANZARO. 6 “ ^° r ° « d " Si " daCa, ° Pr °- 

La caccia ai voti da parte A1 . „ 

«■ • dei candidati d.c. è in pieno termine della riunione è 

Distribuzione «volgimento e non si va per stato emesso un comunicato nel 

viiiiiHVAivnv il sottile. quale — dopo aver espresso 

fll li ama ili cftaullA ' 11 *°tt°* e 9 retario senatore la più viva soddisfazione per 

"I "UlJv HI ilUUIU Tommaso Spasari ne forni- j a compatta partecipazione deL 

l-l sce una prova esemblare. Un j e maestranze aU’agitazione — 

Ilei Comune editore, che è alla ricerca si stigm atizza l’atteggiamento 

affannosa di un lavoro, si è . , „ 

d i Piuifmlsm visto recapitare la lettera del mon °P°ho. • 

I ruflieacru inviatagli dal predetto sotto- La «Solvay». infatti, mentre 

pnvTvnrPA • «eSffetario: * stata una sor- sì mantiene intransigente sul- 

mNTLUfcKA o. presa perchè non si era ri- | e r richieste avanzate dalla 

11 n n p m l Hnmt ni vo,to ad a,cuno P* r ^«de- CGIL, sembra favorire una 

Po„?5cS avrà IXo lt irti . “* d . , ,“._?* ..“ì.i v ; trattativa separai, coi siodaca- 


ed il suo assortimento di 

Oreficeria - Argenteria - 
1 prezzi sempre più I 


Articoli vari 




• VISITATECI !! 




Distribuzione 
di borse di studio 
del Comune 
di Pontedera 


CATANZARO, 6 
La caccia ai voti da parte 
dei candidati d.c. è in pieno 


PRIMAVERA 1963 

VITTADELLO - EUROMOD A 


LIVORNO - Via 


(Angolo Via della Madonna) 


PONTEDERA. 5. 


Via Grande (Angolo Piazza Guerrazzi) 


il. nel unema noma ai re un sussidio. Da noi av* trattativa seoarata «?oi sindaca- 

Pontedera. avrà luogo la ceri- vicinato (taeiamn il nome ira ” anva separata coi sinaaca- 

nionia della distribuzione delle Adenti motivi) Vt deUa UIL e della CISL ’ che 

borse di studio e dei premi di ( ore c j |, a risposto che pren- non hanno aderito all’agitazio- 
incoraggiamento allo studio de- derà i soldi e voterà P.C.I. ne - Ciò malgrado che la stes- 
liberati dal comune di Ponte- Nella foto: la lettera del sa CGIL — dopo aver rìpetu- 
dera in favore degli studenti sottosegretario in cui si an- tamente invitato le altre orga- 
medi piu meritevoli. nuncia la concessione di un nizzaztoni ad elaborare unita¬ 

si tratta dì una lodevole mi- sussìdio di L, 5000 da parte riamente una piattaforma ri- 
»ativa che incontrò, a suo tem. dell’ECA. vendicativa ed a condurre in- 

po. larghe simpatie fra la cit- _,—_ _ 

tadinanza. -’ sterne 1 agitazione — abbia piu 

_ , .. .. . - _ _ _ • - volte - informato sia la «Sol- 

riìcono^a]” 6 votazion!°riporta?r RlIMmiOIIWIltO ; l'Associazione in- 

nell’anno scolastico 1960-1961. • FIRFN 7 F k dustnali ad essere disposta a 

mentre sono state già bandite t , 1 trat,are senza Pregiudizi. 


CONFEZIONI UOMO - DONNA 


nuncia la concessione di un nizzazioni ad elaborare unita- 
sussidio di L. 5000 da parte riamente una piattaforma ri¬ 
de! l'EC A. vendicativa ed a condurre in- 

- sieme l’agitazione — abbia più 

■■ # m • : volte informato sia la *Sol- 

Rinaraziumento vay quanto l’Associazione in- 

.. ^ . dustriali ad essere disposta-a 

La famiglia X? Scagno trat,are senZa P re 8 5ud J*- 

af>n VprfrA nrnfnmf^m#»ntA r*nm. I* COTTllinÌC3tO ITCni&CT19* 8 


ASSORTIMENTO E BUON GUSTO 
A PREZZI ECCEZIONALI 


RAGAZZO 


neu anno scolastico * FIRFV 7 F fi - —- -- 

mentre sono state età bandite ^ (a m is lia ’ del ^pajno ,ra " are senIa pref,iud j ZÌ ' 
le borsedi studio che si Leo Negro .profondamente com- ^ comunicato richiama, a 

scono all anno scolastico 1961-62 m0S5a ^Ua manifestazione di questo proposito, la -Solvay- 
Inoltre la Giunta Comunale cordoglio tributata in occasio- e gli altri sindacati ad un tnag- 
ha intenzione di elevare lo stan- ne della scomparsa del caro. An- giore senso di responsabilità, 
ziamento in bilancio per il tonio. ringrazia gli enti. i e a«- p er nuesta ragione l’attivo 
1962-63. onde venire Incontro sociazioni, le personalità, t com- . j'?”*?!?, ren ivj 
alle necessità di un maggior pagni che le sono stati vicini sindacale della CGIL ha deci- 
numero di studenti. , in questo momento di dolore. so * n * ,nea dl niassima, la con- 

tinuazione della agitazione 


OGGI 


lANDE ESPOSIZIONE NEI DUE NEGOZI 


Calzature 







VIA MENTANA N. 10-18 - LIVORNO 


n. CON LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 

Le migliori marche ai prezzi più bossi 
mmm PREZZI FISSI-la pii grande vetrina di 

calzature d'Italia (otto metri di lunghezza) 
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PAG. 6 / enciclopedia della domenica 


l'Unità / domenica 7 aprile 1963 
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Sono convinto che il 

. j , ... ‘ * 

potere dei Soviet rag - 


\ • 


giungerà e supererà i 

1 "• * ’• • i • - • 

capitalisti e che da 
questo noi trarremo un 

, : . . . . , , .. , , ' t . • : . * 

vantaggio non soltan¬ 
to economico . Conqui¬ 
steremo la scienza ... 

.. « 

I 

LENIN 


$223: 


Mar* t* 


1 CRATERE DJ Ì#OLKoVV5kl 


del satellite 

• ■ ■ _* - • . < 

terrestre 


Che cos'è 


La Luna è l’unico sa¬ 
tellite naturale del nostro 
pianeta: un corpo celeste *- 
cioi che ruota attorno ■ 
alla Terra, mentre ali*®,', 
contemporaneamente an¬ 
che attorno al Sole, de¬ 
scrivendo nel corso di j 
questo suo doppio moto, 
una immensa spirale il 
cui diametro è di 768.000 
chilometri, essendo di 
384.000 chilometri la sua 
distanza media dalla 
Terra. Un altro moto 
della Luna è quello at¬ 
torno a se stessa, ana¬ 
logo a quello che com¬ 
pie attorno a se stessa 
la Terra provocando l’al¬ 
ternarsi del giorno e 
delia notte. C’è però una 
differenza: mentre ■- la - 

Terra compie la sua ro¬ 
tazione in 24 ore la Luna 
la compie in 14 giorni. 

Il giorno lunare è quindi - 
composto di 14 giorni 
terrestri. Sempre perd In -■ 
14 giorni la Luna compie - 
la sua rotazione anche 
attorno alla Terra; e 
da questa coincidenza 
deriva il fatto che essa 
ci mostri sempre la me¬ 
desima faccia, costrin¬ 
gendoci a fotografare 
l’altra metà con l’im¬ 
piego di satelliti artifi¬ 
ciali e di sonde cosmiche. 

Connotati 

Il raggio lunare £ lungo 
8.475 chilometri — una 
lunghezza pari a quella 
di un grande fiume ter¬ 
restre, come ad esemplo 
Il Volga, lo Jenisse! o II 
San Lorenzo — e la sua 
superficie £ appena * un 
quarto di quella terre¬ 
stre, cioè 38 milioni di 
chilometri quadrati (cin¬ 
que milioni di chilometri 
quadrati piti piccola del¬ 
l’Asia); Il suo volume £ 
pari a 1/49 di quello ter¬ 
restre. La massa della 
Luna è di 81,56 volte in¬ 
feriore a quello della 
Terra e la sua densità 
£ 0,604 rispetto a quella 
terrestre. 

Forza d'attrazione 

Dal dati precedenti si 
ricava la conclusione che 
Il potere di attrazione 
delia Luna è appena un 
sesto di quello della 
Terra. La forza d’attra¬ 
zione £ quella che - fa 
pesare » I corpi. Un qua¬ 
lunque corpo, quindi, 
portato sulla Luna * pe¬ 
serà 1/6 del , suo peso 
terrestre. Un - uomo di 
60 chili sulla Luna pe¬ 
serà solo 10 chili e po¬ 
trà fare cose che sareb¬ 
bero assolutamente Im¬ 
pensabili sul nostro pia¬ 
neta: ad esempio cam¬ 
minare spiccando salti 
•Iti set metri e lunghi 
ventiquattro, o sollevare 
■ braccia un camion. 

Il suolo 

'■ La densità ’ lunare £ 
esattamente uguale (2^3 ■■ 
rispetto « quella dell’ac¬ 
qua) a quella delle rocce 


della crosta terrestre. 

Il che porta a conclu¬ 
dere che I due astri 
siano ' composti dai me¬ 
desimi elementi. 

Atmosfera ^ c 

La Luna non possiede 
alcuna atmosfera. La su. " 
perfide lunare £ quindi a 
diretto contatto - con lo ' 
spazio cosmico. L’uomo 
non potrà sopravvivere 
sulla superficie del satel¬ 
lite senza . munirsi di 
appositi apparecchi: e 
scafandri-' che dovranno 
difenderlo 1 dal terribili 
sbalzi di temperatura 
che si verificano sulla 
Luna. Gli astronomi Pet. 
tit e Nfcholson hanno mi¬ 
surato la quantità di, ca¬ 
lore emessa da vari -, 
punti della Luna diver- - 
samenfe Illuminati •* dal •- 
Sole; ed hanno trovato, 
temperature di • + 134^; 
in punti a perpendicolo 
sotto I- ràggi solari''e di 
+ 67-C dove I raggi arri- - 
vano fortemente obliqui _ 
o addirittura radenti. 
Nelle notti. lunari sono 
raggiunti I — 153=C. Oue- . 
ste terrificanti variazióni 
tra il giorno e la notte 
si verificano appunto 
perché manca una atmo¬ 
sfera che filtri ed attenui 
Il calore solare durante 
Il giorno e che trattenga ' 
durante la notte il ca¬ 
lore che di giorno ha In¬ 
vestito l'astro. Ma rie 
conseguenze - che deri¬ 
vano dalla mancanza di * 
atmosfera * non ' si arre¬ 
stano qui: Il suolo lunare 
£ continuamente sotto- • 
posto al bombardamento 
di meteoriti che non 
giungono invece sulla 
nostra Terra appunto 
perché bruciano a causa . 
dell’attrito che subiscono / 
contro la nostra atmoy 
sfera. j 

La Luna £ anche com¬ 
pletamente afona: I ru¬ 
mori giungono alle mo¬ 
stre orecchie tramite le 
vibrazioni - causate/ da 
essi nell’aria. Quello lu¬ 
nare £ un mondo avvolto 
nel più perfetto/ e pe¬ 
renne silenzio. J 

Sulla Luna y cielo è 
completamente/ nero an¬ 
che di giorno/ dato che 
l’azzurro del/itelo, come 
noi lo conopclamo, pro¬ 
viene appunto dalla dif¬ 
frazione dii raggi solari 
nell'atmosfera; la sola 
differenah tra giorno e 
notte lunari £ la pre¬ 
senza « meno del Sole - 
In culo; il quale però 
non / muta colore. Le 
sterni sono sempre visi- 
- birf come lo è la Terra, 
quale a un eventuale 
osservatore posto sulla 
Luna apparirebbe • quat¬ 
tro volte più grande di 
quanto appare la Luna 
a noi terrestri. 

Mancando ’ una atmo- 
. sfera, manca sulla Luna 
anche l’acqua. E manca 
quindi anche la vita, 
almeno nelle forme come . 
noi la concepiamo. 


I mari e il resto 

I princìpi della topo- t 
nomastica lunare, come 
oggi £ conosciuta, furono 
fìssati da G. B. Riccioli 
nel suo ' - Almagestum 
Novum » del 1651: £ stato 
infatti il Riccioli ad in¬ 
trodurre il sistema, an¬ 
cora In uso, di designare J 
gli alti picchi ed i era- ' 
teri esistenti sulla Luna 
con i nomi di eminenti 
astronomi e pensatori 
(Platone, Archimede, Ty- ' 
cho, Copernico, Keplero, . 
Gassendi, ecc...), le ca- ; 
tene * montagnose con I 
nomi'delle catene terre¬ 
stri (ecco perché anche 
sulla- Luna troviamo il 
Caucaso, le Alpi, gli Ap¬ 
pennini, eccetera) * e le 
grandi zone oscure come i 
oceani, mari o paludi con/, 
nomi di fantasia (mare 
delle -• Tempeste, delle 
Crisi,.della . Sereniti... 
e così* via). ^ 

Crateri sterminati 


ÌA 


come per quelli terrestri. 

Ma ci sona delle diffe¬ 
renze notevoli: -1 più 
; grandi criteri terrestri 
raggiungano un diametro 
massime di 3 km; alcuni - 
crateriilunarl superano I 
200 km di - diametro (lo 

f fnato Tycho £ in 
di contenere fin- 
Lombardia). Uno * 
accurato ha anche 
ato che essi sono , 
a piatti dal bordo t \ 
■mente ricurvo. Nef 
... lunari, inoltre, 

, manca II « collo > attra- 
: verso il quale esce la 
materia fusa che accu¬ 
mulandosi attorno forma 
poi una montagna con 
un piccolo cratere in 
cima. L’astronomo R. 
Baldwin ha condotto os¬ 
servazioni accurate ' su 
circa duecento crateri 
lunari e ha concluso che . 
essi sarebbero stati cau¬ 
sati dalla caduta di gi¬ 
gantesche meteoriti sulla 
faccia del satellite allor¬ 
quando la sua superficie 
non si era del tutto soli¬ 
dificata. ' - 

Alcuni piccoli ! crateri 
presentano però un’affi¬ 
nità con quelli terrestri 
ed appaiono di origine 
vulcanica. Altri ancora 
sarebbero stati formati 
dalla pressione dei gas ‘ 
Interni, I ■ quali avreb- ' 
bero sollevato delle gi¬ 
gantesche bolle di mag¬ 
ma alla cui sommità si 
sarebbero aperte delle 
fessure e si sarebbero 
verificate delle eruzioni 
vulcaniche, le quali, di¬ 
minuendo la pressione 
del. gas avrebbero poi 
dato luogo ail’afllosclaral - 
delle bolle. Si sarebbero 
eoe! create quelle strana 
formazioni montuose la- ? 
nari che ' gli astronomi 
chiamano • circhi ». 
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ERCI1E’ andare sulla Luha? 

Perchè impegnare mèzzi ed uomini 
in un’impresa di qùesto genere? 

Una delle ragioni/e questa: il nostro 
satellite è un dsservatorio ■ astrono¬ 
mico — naturate — che permetterà 
-agli scienziati di fafe dei grandi passi in 
’ avanti nella conoscenza della struttura del¬ 
l’universo. Solo dalla Luna noi uomini po¬ 
tremo osservare' lo spazio celeste com’è in 
realtà e i corpi che lo popolano, nelle loro * 
reali - condizióni. . finora infatti tutte le 
conoscenze^astronomiche che noi abbiamo, 
, acquisito /ono state « filtrate » attraverso 
■ il velo dell’atmosfera del nostro pianeta. 

■ La qualè ci permette — è ben vero — di 
vivere/ma nel contempo distorce i raggi 
luminosi, attenua — ed è una fortuna che 
. ciò /accada — le diverse radiazioni che 
. bombardano perennemente la Terra, ci con 
sfrnte insomma una conoscenza spesso im 

/ * precisa ed approssimata di tutta una serie 
di fenomeni. 

L’impianto di un osservatorio astrono¬ 
mico sulla Luna ci consentirà di studiare 
meglio le stelle, i raggi cosmici, le meteo¬ 
riti e la loro eventuale provenienza e com 
posizione, ci permetterà lo studio di even 
v tuali radiazioni per noi ancora sconosciute 
confermerà o smentirà la giustezza di tutta 
una serie di teorie astronomiche elaborate 
nel corso degli ultimi decenni. Insomma 
\ l’uomo disporrà veramente di una finestra 
aperta sullo spazio cosmico 
Ma non è tutto. * — ' 

Come abbiamo già accennato la forza di 
gravità esistente sul nostro satellite è 
-, appena un sesto di quella terrestre. Questa 
.condizione, che porrà ai primi esploratori 
lunari complessi problemi di ambientazio- 
- ne, fa nel contempo della Luna una sta¬ 
zione spaziale ideale per iniziare il viaggio 
per la conquista dei pianeti più vicini al 
nostro, come Marte o Venere. 

Ci spieghiamo con un esempio. 

Per lanciare un corpo qualsiasi attorno 
alla Terra e far in modo che esso si tra¬ 
sformi in un satellite artificiale del nostro 


pianeta\è necessario imprimere a questo 
corpo una velocità di 8.000 metri al secon¬ 
do. Per lanciare invece negli spazi un corpo 
che vinca laxiorza di attrazione della Terra 
e ai indirizziWerso un qualsiasi punto del 
sistema solare \ necessario invece raggiun 
gere la cosiddetta « velocità ' di fuga 
11.000 metri r al ìecondo. Logicamente la 
quantità di carburante impiegata per ogni 
lancio varia a secondo del peso del corpo 
che si vuol lanciare. 


Semplifichiamo ancora, e prendiamo in 
esame il caso del primo \Sputnik ». Il qua¬ 
le pesava 83,600 chilogrammi. Per sca¬ 
gliarlo attorno all’orbita terrestre è stato 
necessario impiegare una determinata quan¬ 
tità di propellente. Prendiamolo» lo stesso 
« Sputnik » e trasferiamolo, sia\rure ideal¬ 
mente, sulla Luna. Il suo peso, sul nostro 
satellite, sarebbe ridotto a circa 13 chilo¬ 
grammi e, per diventare un satellite arti¬ 
ficiale della Luna stessa, all’ordigno sarebbe 
bastato impremere una velocità non più 
di 8.000 metri al secondo, come sulla Terfa, 
ma solo di 1.300 metri al secondo. \ 

Un’astronave vera e - propria, secondo ' 
calcoli prudenziali effettuati da alcuni ri¬ 
cercatori, partendo . dalla Luna dovrebbe 
raggiungere solo una velocità di 1.800 me¬ 
tri al secondo per lasciare il satellite ed 
avventurarsi in ■ una : qualsiasi direzione 
dello spazio. - - 

Non è chi non veda dunque come la Luna 
potrebbe trasformarsi in un prossimo fu 
turo in una vera e propria « base di lancio 
delle spedizioni astronautiche dirette ad 
esplorare il nostro sistema solare, consen 
tendo un enorme risparmio di mezzi. 

Non è escluso infine che la conquista 
del nostro satellite possa rivelarsi una van 
taggiosa impresa anche dal punto di vista 


economico. 


Abbiamo già detto che le osservazioni 
sino ad ora effettuate dagli astronomi per 
mettono di concludere che la.composizione 


della Luna non differisce in nulla da quella 
del nostro pianeta. Sull’uno e sull’altra 
sono presenti gli stessi elementi base, i 


medesimi che l’esame spettrografico ci per 
mette di osservare anche sulle stelle lon¬ 
tane da noi migliaia e milioni di anni luce 
e che quindi si possono considerare come i 
componenti base, i pilastri dell’universo da 
noi conosciuto. E’ pur vero però che l’evo¬ 
luzione geologica dei due astri è stata radi 
calmente diversa. La Terra ha un’atmosfera 
la Lima no. La superficie del nostro pianeta 
è quotidianamente sottoposta all’erosione di 
agenti come il vento, la pioggia, il trascor¬ 
rere delle stagioni. Nel corso dei secoli le 
nostre montagne vengono smussate, i nostri 
fiumi cambiano corso, i litorali marini si 
abbassano o SÌ rialzano a seconda dell’azio¬ 
ne dei bradisismi. Insomma la Terra è 
ancora un mondo vivo/ in tutti i sensi. La 
Luna nò. Siamo di fronte a un cimitero di 
pietra e di lave, ricoperto per vastissimi 
tratti da uno strato di polvere di cui igno¬ 
riamo lo spessore e che qualcuno ritiene 
composto di pomice, e qualche altro invece 
crede sia solo il prodotto del bombarda¬ 
mento di meteoriti cui l’astro è stato sotto¬ 
posto da milioni di anni. • N - 
v - E dunque: in condizioni così radicai- 
\mente diverse, gli eleménti base che com¬ 
pongono la struttura dei due corpi celesti 
come si sono combinati? In parole povere: 
alcuni metalli che qui da noi, sulla Terra, 
sonoTrarissirai da reperire non potrebbero 
invece\trovarsi in grande quantità nelle 
viscere \Jella Luna? 1 Asbesto, berillio, 
cadmio, pallàdio, uranio, plutonio, radium, 
o trovarsi in fondo alle mi- 


eri che-butterano la faccia 


E’ di alcuni *nni orsono l’ipotesi avan 
zata da una rivìnta sovietica, secondo la 
quale sulla Ltìna ^esisterebbero vastissimi 
giacimenti di berillio, materiale rarissimo 
da noi e prezioso per la produzione di 
leehe Ji acciai speciali. I cataclismi, le 


remote ere preistoriche dqvono aver scon¬ 
volto le viscere e la superficie del nostro 
satellite hanno o non hanno^ondotto alla 
formazione di pietre dure, diamanti, rubini. 
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Ecco come il nostro disegnatore ha immaginatoci! viaggio del «Lunik 4» verso la Luna 


smeraldi? In Usa da anni si conducono 
esperimenti per ottenere, con l’impiego di 
altissime temperature, rubini sintetici. 
Qualche risultato è già stato ottenuto. Se 
sulla Luna un vulcano si fosse incaricato 
per puro caso, si capisce, di un simile com¬ 
pito? Ciò non significa che sfideremo lo 
spazio e supereremo l’abisso che ci separa 
dal satellite solo per appendere gioielli più 
o meno fascinosi al collo delle nostre donne. 


Ma se le cose stessero veramente in questo 
modo il problema del fresaggio e del taglio 
rapido dei metalli duri, sulla Terra, sarebbe 
risolto per sempre. 


Potremmo continuare. E, avventurandoci 
ancora in questa ipotesi, aggiungere che le 
future miniere lunari sarebbero l’ideale 
per i minatori del nostro mondo: asettiche 
e prive di polvere, perchè la mancanza di 
atmosfera farà ricadere immediatamente al 


suolo ogni molecola di minerale, ogni re¬ 
siduo di escavazione. E ogni minatore po¬ 
trà scavare — per l’ormai nota ridotta 
forza di gravità — tonnellate di materiale 
al giorno sottoponendosi a uno sforzo rela 
tivo. L’escavatrice più minuscola potrà ri¬ 
muovere quantità impressionanti di mate¬ 
riale. E così via seguitando. Ma occorre 
scagliarsi nello spazio, sbarcare sulla Luna, 
andare a vedere ed a toccare con mano 
come stanno in realtà le cose. Altro motivo 
insomma per tentare e realizzare l’impresa. 

E gli scienziati, dal loro canto, profitte¬ 
ranno dell’occasione per dare una risposta 
a uno dei quesiti più inquietanti che la 
scienza si pone da secoli: di dove viene 
la Luna? 

Qualcuno sostiene: è figlia della Terra, 
cosi come la Terra è figlia del Sole. Cioè 
all’epoca in cui — milioni di anni fa — la 


Terra era ancora allo stato di magma in¬ 
candescente, . il nostro pianeta avrebbe 
perso — in seguito al gioco delle forze 
gravitazionali operanti nel sistema — una 
parte della sua massa che avrebbe preso 
a girarle attorno. E c’è anche chi indica 
la « cicatrice » provocata da questa perdita: 
quella profonda fossa che noi attualmente 
chiamiamo Oceano Pacifico. 

Altri ‘ invece affermano: la Luna viene 
da fuori *. Si tratterebbe cioè di un pia¬ 
neta appartenente a ùn altro sistema solare, 
scaraventato fuori della sua orbila non si 
sa perchè e successivamente - « catturato » 
nel suo vagare dalla forza gravitazionale 
della Terra. Fine del viaggio, quindi, e 
inizio della rotazione senza fine attorno 
Ila Terra, a se stessa ed ai Sole. Ipotesi 
binante, ma forse. Improbabile. Se 
ridesse alla realtà cosa troveranno 
sulljftXuna i primi esploratori astrali? Le 
vestigio di un’organizzazione della vita 
singola\o associata a noi completamente 
sconosciuta? Resti fossili di ignoti esseri 
vegetali esanimali imprigionati nella lava? 
Chissà... ? V 

E c’è von Weizsàcker che avanza un’altra 
ipotesi ancora, Quella del « disco ». Il Sole, 
proveniente da chissà dove, si sarebbe tro¬ 
vato ad un certo ìnoraento a passare at¬ 
traverso una nube Si gas interstellare e 
di particelle di polvere cosmica; anbi di 
questo genere abbondane nella nostra Ga- 
Jassia e l’ipotesi appare rtUt’altro che im¬ 
probabile. Durante il suo viàggio attraverso 
la nebulosa, viaggio che può Tessere durato 
centinaia di milioni di anni, il Sole avrebbe 
attratto gravitazionalmente unh. enorme 
quantità di materia la quale, seguendo le 
leggi della meccanica celeste, sì darebbe 
disposta a forma di disco da cui sarebbero 
nati successivamente pianeti c satelliti del 
nostro sistema. La teoria tiene conto in 
modo più che soddisfacente delle distanze 
che attualmente separano i pianeti dal Sole. 
Terra e Luna quindi si sarebbero formati 
contemporaneamente a tutto il resto del 
sistema. Ma anche per questa, come per lt 
altre ipotesi, vale quel che abbiamo affer¬ 
mato prima: bisognerà rendersi conto spe¬ 
rimentalmente di come stanno le coso. 

Bisogna andare sulla Leso. . i 
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